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Decennio 


‘Arnaldo Mussolini — il capo spi- 
rituale del giornalismo italiano. — 
lia accettato di scrivere per il Pic- 
colo,sche gli;è devotamente, legato 

“da antico sentimento di ammira- 
ziono;e di.affetto, il seguente arti- 
colo, E°- una pagina luminosa che 
offriamo a Trieste nella » giornata 
più, luminosa della sua storia, I giu- 
igi che il più illustre dei giorna- 

listi' militanti ha dettato ‘per. il 


il 


lressati, pieni di saggezza. Pre- 


sa di mira, nel primo ‘900, da 
una ostinata politica di sna- 
zionalizzazione, si è difesa con 
l’anima tenace della gente ve- 
neta, si è chiusa nel suo Muni- 
cipio intangibile, ed ha saputo 
resistere sino alla Vittoria del 
1918. 

Ma nelle ore torbide, quan- 
do-lo Stato liberale, sembrava. 
disintegrarsi, e il mondo nuo: 


più santa ha fatto gettito in 


questa seconda guerra, della 
vita e degli averi. 

Trieste, in una Nazione sen- 
za storia luminosa, di fronte 
al mondo slavo, sarebbe stata 
una città umiliata. Oggi, inve- 
ce, essa ha ripreso la sua vita, 
lia battuto.i suoi avversari e 
‘contiene. fortemente Pira dei 
nemici della sua italianità. 
Trieste non chiede che tempo 


Bisogna lasciare ‘a questa 
città un compito definito; essa 
deve difendere ancora, sulla 
frontiera vigile; la sua anima, 
il suo divenire, la sua storia. 
La nostra legislazione romana 
di vecchio popolo, può essere 
lenta, non elastica, per delle 
regioni di confine, Lasciamo a 
‘Trieste alcuni compiti di dife- 
sa. Lo spirito diparte, in po- 
litica, può essere discutibile, 


ste sa vivere ed essere nobil. 
mente partigiana. 

Nel decennio della Vittoria; 
Trieste inalza nella piazza del- 
l'Unità, il pavese della sua 
eterna giovinezza. Le fanno 
degna ‘corona tuttii Martiri, 
tutti i Morti della sua reden- 
zione. Il sacrificio si colora og- 
gi. di poesia, mentre l’anima 
dei vivi si protende, con cuore 
fermo ed intatto, verso l’av: 


Il Capo agli agricoltori 


ROMA, 2 


L'imponente adunata dei 65 mila ru- 
rali, giunta ieri e stanotte a Roma, ha 
incominciato a concentrarsi fin dalle 
primissime ore della mattina, a malgra- 


LaVittoria celebrata a Roma 


65 mila rurali e 40 mila combattenti 


Il programma dlla celebrazione 


ROMA, 3 
Per il decimo annuale della Vittoria 
saranno domani presentati non menn 
di 40 mila reduci di ogni parte d'Italiu: 
30 mila combattenti e 10 mila mutila 
con musiche e bandiere. Per da mntilati 


ior 7 sera libertà ‘ TSE di èniri do della pioggia. 
sii vo cercava — sia pure nella e tranquillità, per mostrare la | ma nelle questioni di razza, è venire, AefS co Vimponenta*cortentincnstin la Direzione generale della fertovie dello 
mo ‘sicuri d'interpretare vil senti- | PIOVA del fuoco, nel bagno di|sua anima tersa di cristallo. |un vanto e una virtù. E Trie- - ARNALDO MUSSOLINI |ciò a.snodarsi in piazza del Popolo per | Stat0 ha messo a disposizione sedici tre- 


mento unanime di tutti î giuliani 
inviondogli du queste colonne e in 
quest) ora immortale, un commosso 
suluto riconoscente. 


L'Italia ricorda. e comme- 


sangue — ‘di rompere la vec- 
chia cerchia che intristiva la 
vita italiana, da Trieste, al 
l'indomani. della  settimana| 
l'ossa, partì un monito atutti 


a inviilo Condottiero della III" Armata 


«giungere in: piazza Venezia a rendere 


omaggio. al Milite Ignoto e ascoltare 
la parola incitatrice del Duce, che dove- 
va parlare da palazzo Venezia. 
Sull'altare sì andavano schierando i 
gagliardetti, le autorità e i ministri, 


ni speciali di andata e tredici di ritor- 
no, tutti con scalo a Roma Termini, Il 
primo arrivo di tali treni è avvenuto 
stamane alle 8.45, l’ultimo arriverà al- 
le 5.50 di domani. Le prime parten 
seguiranno alle 19.45 del 4, ultime 
alle 22.40 del 5 novembre. 


gli Italiani; dalla. città eroica . . 5 . . î È Per i combattenti i treni a disposizia- 
{ morà oggi — con l’anima Li. i alle genti fedeli della Venezia Giulia Imponente manifestazione al DUG& |: <cno 98 e 27 nel ritorna, con scalo 
mente liberata dal peso elle u Le rappresentanze delle masse rurali|melle varie stazioni secondgrie di Roma. 


oscure riserve e. dell’obliquo 
opportunismo d'altri tempi — 
il decennio della sua Vittoria 
luminosa. Le novantadue Pro- 
vincie si esaltano nel nome dei 
loro Eroi. I monumenti ai Ca- 
duti si ricoprono di fiori e di 
ricordi: al di sopra del valore, 
spesso caduco, dell’arte, si im- 
pone. la coscienza di una po-;5 
Bonino memore e commos- 
T cimiteri di guerra, sui 
valichi alpini e su le aspre pe- 
traie del Carso, sembrano pal 
sitare nell’anniversario di Glo- 
ia: Una grande ammirazione 
devota, che viene dal nuovo 
respiro di vita, avvolge i Ca- 
vluti: investe e ravviva la loro 
memoria sacra e la loro gloria 
indistruttibile... Siamo  final- 
mente liberi. Onoriamo il sa- 
crificio ed il valore: si ritrova- 
no in essi i presupposti indi- 
‘spensabili. alle. for tune di oggi 
‘e‘di domani. 
6: 5: si 
“Tra le città sorelle, devote 
all'unità. della nostra storia. 


perchè le forze vive e feconde 
della razza non si dilaniassero 
entro le fosse delle grandi cit- 
tà, ma si volgessero, nel mon- 
do in fermento, alle grandi 
competizioni di carattere deci- 
Sivo e storico. Erano già nel- 
l’aria, impondetabili, i segni 
della tragedia imminente. Og- 
gi una parola di gratitudine, 
di passione .mèmore, deve an- 
dare diritta al cuore della. cit- 
tà che ha, sempre tenuto fede 
alla sua parola‘e che ha dato 
in tempo ‘il grido ‘d'allarme, 
indicando ‘agli Italiani una 
parola, di fede, di augurio e di 
Speranza. i 
pan 

La guerra trovò Urieste! al 
suo posto. La sua passione 
inesausta restò intatta, anche 
sotto il regime della dittatura. 
La macchia social-comunista 
non la rigò che alla superfice. 
Vi era un pudore istintivo che 
impediva 1° oltraggio all'anima 


italiana di Trieste. Sulla vita 


della città, sul sno dovere, ve- 


Genitrice, j |, IA 
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Torna la mia parola a Te, o popolo giuliano, in questo decennale della 
Vittoria, colonna miliare per l’Italia nel lungo e SORTE cammino che riscatterà 
secoli di ignavia e di imbelle servaggio. 

Ritorna a Te, ma sempre l’anima mia di cittadino triestino e di Coman- 
dante la Terza Armata è stata nel Tuo grembo generoso, respirando ognora le 
aure di questa Terra che io prediligo come la beniamina della Patria perchè 
desiderosa di un affetto che sia balsamo alla luriga oppressione, perchè deside- 
rosa di un aiuto che sia farmaco alle ferite del distacco violento dal nesso im: 
periale di Absburgo. 

Da Torino, culla dei Padri miei e nucleo. guerriero della Patria; da Napoli, prima gran- 
de tappa del grande riscatto; da Roma, sacra ai. fati umani e cuore d’Italia, la mia mente è vo: 
lata spesso alla mia cara Trieste, fedele figlia tornata al grembo materno; ed il mio sguardo 
oggi si volge al caminino percorso in questo decennio di battaglie non ammantate di gloria 
guerriera, ma combattute in silenzio, illuminate dalla fede, bagnate talvolta di lacrime oscure, 

Gli economisti d’Absburgo profetarono sempre per Trieste, staccata dall'Impero Austro: 
Ungarico, decadenza sicura. Voleva, il fosco pronostico, soffocare il sentimento patriottico dei 
triestini: ma questi reagirono alla insana teoria riprendendo con novello Vigore la lotta e prepa= 
rando la storia, conclusa con vittoria romana. 

Trieste ascoltò sempre soltanto l'istinto nazionale, tutto sacrificando alla Patria e dando 
anche alla guerra un tributo elevato di valore e di sangue: 11 medaglie d’oro, 181 medaglie 
d’argento, 140 medaglie di bronzo, 1094 croci di guerra: duemila giovani per cinque anni fra 
la trincea e il patibolo: ecco le ciîre che SEGnARA la devozione delle genti. giuliane alla grande 


; Andarono ‘sperse le insane > previsioni : dieci anni di vita. triestina nel nesso dello Stato 
italiano e della economia nazionale, dimostrano che: «Emporio, è in continua ripresa, tenuto spe: 
cialmente : conto. delle condizioni attuali.dei paesi vicini! > 

‘Città italiana ed imperiale, Trieste ha un muovo mandato da compiere: essa ai 
VItalia Ja difesa ‘del confine orientale È lo 


ira al 


di tutta Italia passano salutando roma- 
namente dinanzi all’Altare della  Pa- 
tria, incuranti della pioggia dirotta. Si 
ammassano quindi nei posti assegnati. 


Alle 11,20, proveniente da palazzo Vi- 
minale, giunge a palazzo Venezia il 
Capo del Governo, accompagnato dal 
segretario del’ Partito ‘on. Turati e 
dai sottosegretari on. Giunta e Bian- 
chi. Poco dopo le imposte del balcone 
dello storico palazzo si spalancano e 
appare. il Duce. 

Alle 11.15 l'on. Starace è costret- 
to ad interrompere: l’afflusso delle ca- 
lonne. Queste si fermano lungo il cor- 
so Umberto e la via Nazionale in at- 
tesa che gli altoparlanti facciano loro 
giungere la voce del Duce. 

Benito Mussolini veste l'abito nero 
ed indossa la camicia neia. Egli è a 
capo ‘scoperto e, a malgrado della 
pioggia dirotta, si avanza fino all'e- 
stremità del balcone, ammirando, .lo 
spettacolo: superbo, L’entusiasmo . del- 
la folla (a lungo trattenuto prorompe 
irrefrenabile. I®gagliardetti si levano 
in segno di saluto e di omaggio, men- 
tre da tutta la piazza prorompe un 
grido. solo; «Per il nostro Duce, eja, 
eja, eja,. alà». La dimostrazione du-, 
ra. per parecchio tempo, mentre inva- 
no gli squilli di ‘tromba intimaro il 
| silenzio. Dal riso sorridente del Duce 
traspare l’interna soddisfazione per il 


i peas ed imponente spettacolo. 


2 JI ‘discorso del Duce 


La Casa-madre del Mutilato 

La prima cerimonia della giornata 
sarà l'inaugurazione della Casa. madre 
dei mutilati, stabilita per le 8. L’edi- 
ficio che si erge sulla Piazza Adriana è 
sorto per iniziativa e volere di Carlo 
Delcroix, il quale ha voluto che Popera 
del decennale dell’Associazione, che bu 
compiuto una complessa attività sul ter. 
reno assistenziale ‘invidiataci da tutti 
i paesi d'Europa, fosse coronata dalla 
fondazione nell’Urbeydi un edificio ino- 
numentale che, pur raccogliendo gli or 
gani direttivi e gli uffici dell’Associa 
ne, rimanesse nel tempo a testimoniara 
l’opera di assistenza e di umana solida 
rietà svolta in'favore dei minorati di 
guerra, È 

E’ infatti nell’ intenzione dell’ on. 
Delcroix che l’edificio sia donato allo 
Stato e destinato, quando l’Associazio- 
ne avrà esaurito la sua opera, a Museo 
della -guerra, che raccoglierà cimeli e 
documenti di guerra e, insieme, sarà 
un'esposizione di tutte le forme di or- 
ganizzazione assistenziale sorte dal tra- 
vaglio della guerra. 


Il corteo dei combattenti 


io 


Per-la stessa ora, dalla Piazza Ca- 
vour per via Tomacelli e dalla Piazza 
del Popolo per Corso Umberto IT fino 
2 Piazza Venezia, si svolgerà lo schiera- 
‘mento del Fascio romano di combatti- 
mento, che dovrà rendere gli onori col 
saluto alla voce ai labari dell'Associa- 
zione. Le rappresentanze della Sezione 
‘dell’'Associazione nazionale dei combat- 
tenti si ammasseranno alle 9 in. Piazza 


|gliava San Giù sto, ; I i 


iluppo dell’ ‘espansione commerciale verso Oriente; - 


sessi 


| Fattosi un relativo silenzio Benito del Popolo. Il corteo metterà ARIA 
di cor voce maschi 6 chiara; (it mianiera di attendere il corteo dei 


;, primeggia, “Trieste. e piùil 


‘bisogno di ra apporti 


economici e politici col 


no sempr 


; Ò Salle” ‘città adriati 
Beta s 


ria gloriosa che la porta sugli 


dele. di Roma», ha una sua sto g 


zione. 
î wa 
Vi sono delle città che vivo 
no sul mare e per il mare. La 
stessa natura dei loro traffici 
e dei loro rapporti con il mon- 
do, le rendono avulse alla ter- 
Ta madre. Sintomi di una vita 
autonoma delle città marinare 
si hanno;a Barcellona, a Dan- 
zica, a Memel. e nella stessa 
città di New York, che ama 
spesso. dimenticarsi. di Wa- 
shington, la capitale. 
‘Trieste, la città dai mille 
traffici, ha tenuta fiera e pura 
Ja .sua devozione. all'Italia, ha 
, Voluto” confondere la sua: sto- 
‘ria nella vita italiana. Non.ha 
: chiesto ‘privilegi, ‘ma’uomini 
forti: alle:.vicende. nazionali 


fermare. delle’ verità. molto 
aspre e tracciare 'le grandi li- 
nee e le direttive per la storia 


e il divenire dell’Italia di Vit- 
torio Veneto, 


pur 


Trieste ha vissuto: o ore più 
aspre della passione fascista. 
Uomini come l’on. Giunta, 
Dompieri ‘ed altri, trovarono, 
nell’ elemento incandescente 
della città provata: al lungo 
dolore, i quadri per manovra- 


dità. L'offensiva contro i so- 
cial'comunisti, non partiva da 
un conflitto di scuole economi- 
che, ma aveva il suo presuppo- 
sto nel diverso modo di conce- 
pire Ja funzione politica. del- 
l’Italia fascista nella vita di 


ha dato-solo consigli disinte-|]domapi. La parte più sana e 


re con. sicurezza ‘ed in. profon: | 


decennale della Vittoria, i sensi di 
omaggio e di devozione indefettibile 
del Governo fascista, del popolo e 
delle Forze Armate della Patria. 

L'Italia che, sotto: îl vigoroso im- 
pulso del Regime, celebra l'anniver- 
sario in un'periodo di pieno rigoglio 
di energie morali.e materiali, soste- 
nute dalla disciplina concorde di tut- 
{o ìl popolo che lavora, si eleva e si 
stringe sempre più compaita attorno 
alla Vostra Dinastia cd alla Maestà 
Vostra. La Nazione ricorda in. que- 
sto giorno 'che la Maestà Vostra vis. 
se il ‘sacrificio glorioso della iguer- 
ra, impose la resistenza sino alla fi- 
ne e volle, nel'192 riscattare la. Vit- 
toria.. Da questi memorabili eventi 
del trascorso, decennio, Governo: e 
nopolo traggono sicuro auspicio per 
il domani, 

Sì degni la, Maestà Vostra di ac- 


cogliere il-mio profondo ossequio. 


‘MUSSOLINI 


+ Rivedendo. oggi Trieste il cuore si allarga di gioia : nuove strade, nuovi moli ne migliora: 
no il traffico;. nuove opere sorgono qua. e là a suggello del rinnovamento i in corso, Perfino sul 


or sono diedero all'Italia ta grande 
vittoria. Ton vivo compiacimento € 
con serena fede nell'avvenire, ho as- 
sistito all'incremento ordinalo e co- 
stanie di ogni sana attività nazio- 
nale, nella visione sicura, della Pa- 
tria nostra; sempre pù forte e sem- 
pre più grande. A Lei è miei ringra- 
ziamenti, i mici migliori saluti. 
Affezionatissimo cugino: 


VITTORIO EMANUELE 


Reparti e comandanti 


che primi sbarcarono a Trieste 

Comando 2.a Brigata. Bersaglieri - 
generale Coralli comm. Felice, coman- 
dante. — 7.0 È Reggimento Bersaglieri - 
colonne) lo Marenco cav. Maddaleno, co- 
mandante, col 10,0 Battaglione. Bersa- 
Blieri comandato dal maggiore’ Miiller |: 
cav. Giuseppe. — 11.0 Reggimento Ber- 
saglieri - colonnello Graziani cav. Gino, 
comandante, col 39.0 Battaglione Bersa- 
glieri, comandato dal maggiore Tolu 
cav, MAfisio. Battaglione Marinai, 
comandato dal rhaggiore cav. Carnevale, 


e'VItalia lancia verso i popoli ‘he. conquistarono da 
“alla «guerra mondiale.-è. per il sacrificio dei 


Eroi della terra, del mare e del cielo;. 
a Coloro che, vinta la guerra, non han- 
no deposte le armi perchè mon fosse; 
calpestato Palloro della Vittoria, 

Ora i voti dei morti si compiono, 

Raggiunti i nostri confini, stretta at- 
torno al suo Re, con fermo proposito, 
con disciplinato ardore, con indomabile! 
fede, l'Italia ascende. Ascende, sotto il 
segno del Littorio,: sorretta: dall’incrol- 
labile volontà di tutto il popolo, che 
vuole la Patria romanamente grande. 

In questo ferrore di opere, in questo 
rifiorire di speranze, Trieste, dopo la 
lunga passione indissolubilmente ricon- 
giunta all'Italia, tiene degnamente il: 
suo posto. 

«Ed io che ho avuto la fortuna e l’or-: 
goglio di poter dedicare’ alla Venezia: 
Giulia le mie forze ‘modeste; ma ani- 
mate da fervido e puro sentimento, non 
posso che trarre dall'odierna rinascita: 
i più lieti auspici, 

Possa esser la fortuna di cotesta terra 
pari alla sua fede tenace, alla sua an: 
siosa speranza, al suo ardente amore, 


ANTONIO MOSCONI 


A Pacandendo le parole, 


_nAgricoltori . »ttaliat. SÉ 
Roma vi ha accolti con la più Jrater: 


(035 simpatia. Il tempo poteva essere. più 


‘noi siete abituati ai ca- 


‘| pricci dell’ atmosfera. 


titudine di fascista, perchè, se è vero 


che îl Fascismo è nato îin'una città, è 
del parì vero che se mon avesse avuto 


-| nelle. fanterie rurali il. suo. poderoso 


sercito di combattenti, il Fascismo non 
avrebbe mai rovesciato la vecchia Tta- 
lia e sepolti è vecchi regimi. (Applausi). 

Voglio + soprattutto che voi abbiate 
l'orgoglio di essere rurali, Quando il 3 
novembre 1984 noi ci ritroveremo an- 


i] coga in questa piazza; il nodo che ab- 


biamo oggi ‘stretto fra il Regime e 
l'agricoltura sarà ancora più indissolu- 
bile. Ho l'orgoglio di essere il vostro 
amico, il vostro fratello,i il vostro capo. 


:| Spero dî condurviva più grandi c a più 


luminose vittorie.» 


Il discorso del Duce, spesso interrot- 
to da applausi, è alla fine coronato da 
AA O ovazione, Le fiamme 
verdi e i gagliardetti si inalzano in se- 
gno di saluto è recano al Duce dell’Ita- 


mutilati all'altezza di via Carlo Goldoni 
e ad esso si appoggeranno. Giunte in 
Piazza Venezia, le rappresentanze dei 
‘mutilati si ammasseranno in colonne. af 
|fiancate di. fronte all’Altare, della Pa- 
‘tria. 


tro corone di alloro. 

Per le 17.30 la Federazione dell’Ur- 
be ha convocato nella piazza del Quiri- 
nale il popolo di Roma che renderà 
omaggio al Sovrano. Alla stessa ora nella 


|detta piazza saranno letti î Bollettini 


dell'entrata in guerra e della Vittoria. 


Lo bandiere ai «Gruppi pro Dalmazia» 

Pure domani, alle 9, i volontari di 
guerra della sezione di Roma e le rap- 
presentanze di tutte le sezioni d’Italia 
e dell’estero si raduneranno sull’ara di 
Giulio Cesare nel Foro Romano . per 
inaugurare 150 bandiere della‘ Dalmazia, 
destinate ai gruppi Pro Dalmazia, che 
per celebrare il decimo anniversario 
della Vittoria, inizieranno la loro atti. 
vità fiancheggiando. l'azione delle Sezio- 
ni dei volontari di guerra, 

La cerimonia, che sarà veramente sug- 
gestiva, si svolgerà alla presenza. di 
una rappresentanza del Partito Nazio- 
nale Fascista e delle autorità civili ‘e 
militari. Terminata l'inaugurazione delle 
bandiere della Dalmazia; ì volontari di 


lia rinnovellata l'omaggio fremente e 


deliranti seclamazioni, 


devoto .di tutti i rurali. Il Duce deve |}a Tomba del Milite Ignoto e assisteran: 
ripresentarsi due volte al balcone, fra | no al corteo e alla Messa, che assi 


guerra si schiereranno alla sinistra del- 


go sull’Altare della Patria, 


cern PM pig 


È incan lescente elle gran U v ve ci ra Ì . Sull’Altare poi sarà celebr ta 1 = Ù 
Tich i Soia De Carso, ai a terra v li . ; se ae a marine | Non è senza un profondo significato | <a al ca La Do gue i 3 
RI n +: RRRLE pi- quel n por grata e nuovi verdi 8 che voi siete oggi qui adunati în ‘a luogo alle 11.45 e sarà O : È, 
DI Ì il | To italiani piazza che è il cuore di Ron ) {signor  Panizzardi, vescovo castrense. zif 
sembrano pallida, letteratura| [talia erano eni impegni verso l’Italia ed a Trieste torna il cuore di tutti gli ita ‘||| tata dalla grande ombra del - Fante Coi de ca Sa sur E 
di fronte alla vita fervida del-| compagnie teatrali, anche se liani in questo decennale della più grande vittoria militare che segni la storia del popolo nostro. ST che tre dn eo i CSS =" ora pai TREE Fd 
E; E Aaa ; 4 on è senza signi, to) = n D 
Ja città marinara, che ba cer-|non erano delle migliori, otte- Ritornano a Trieste oggi spiritualmente i bravi legionari superstiti di cento battaglie e si Se BE SON RA dato DI las saranno esegui- 
cato e cerca il suo alimento pe-| nevano dal pubblico triestino ||| adunano per un atto di fede e per una prova di amore. Essi si incontrano coi Fratelli Caduti quel decennale della Vittoria che fu pico re di i 
tenne nel «Mare Nostrun», co- una simpatia che andava mol: sul ‘Carso, nel lungo e doloroso calvario, con fo CAO vat ALLA META SI 50: soprattutto uno sforzo dei rurali d'Ita:|"ssamente, i 
me; nelle cattedre delle nostre|to più lontano dei limiti appa- gnata. ; si lia, che non occupavano le officine, ma|: La celebrazione avrà eccezionale si- | 
Università renti del' palcoscenico. L'ultimo anelito dei miei Eroi fu dotfocaio dall'ultimo sacrificio, ma esso è stato sacebito le trincee. E dato she iena sarà 3 
3 da Te, o Trieste; da Te che riurisci il palpito gagliardo delle genti giuliane. L’anelito potente Vaglio in primo luogo salutare î pio- {ricordato | personalmente dal: Capo del }; 
Il sacrificio di ogni giorno, Un” pensiero politico deside- a di niorî dell'agricoltura; nelle nostre Go-|Governo, Numerosi altoparlanti. conve- $.d 
la Vigilante dif la chiara|rava. il suo battesimo a Tri è diventato GIRL Spiro della Pac: Che per filato sabilapee (o cole lomiole, porno lonie: è contadini delle terre redente Dientemente piazzati consentiranno .a $ 
se9 3 
3 io IE Î di TION ani TRITICA d + ovunque ‘il soffio della più antica civiltà del mondo e del rinnovato spirito d’Italia. I DOTE Si la parole del Capo del- © 
n DI * PI ® . . x % is = ASCIS 
Sp o, la coscienza di tut-|Ste.. SIAE OE Salvete, genti giuliane, e che Dio Vi assista nel Vostro cammino, che non avrà mai tre: ‘famiglia della Patria comune; voglio na î i 
ti quegli elementi impondera-| città presentava indizi infalli- gue nè rimpianti, salutare i siciliani, i rurali della gran- La tomba del Maresciallo Diaz i 
bili che decidono sull’avvenire bili, aveva correttivi e insegna: de isola, i quali possono oggi attendere Alle 16 nella. Basilica di Santa Masia sE 
e'sulla storia dei popoli; tutto menti degni di grande atten- con ‘perfetta tranquillità ai loro ca Resta alle resa: da Sa é 
. ACI . ‘ H FIB4 n, t 1 r 1 appreser= 
un insieme di elevati fattori|zione. I conferenzieri davano i x» ATI Paschi i ione Mi LEA I eta n ; 
LO i DE E 7 n : 
spirituali avera fatto di Tri: |saggi della oo oratoria, i po-|| nre gesete 43 RR ia i 
ste un faro di saggezza, di litici enunciavano i loro pro- i i j rali e în primo ‘luogo le vostre donne|go Diaz. % ni 
forza e di ‘insegnamenti Il getti. Tipico fa il discorso del 1 È (cd che vi hanno accompagnati a questa|. La tomba sì compone di due parti: E-3 
; dunata. dl Pù te alla Puglia, dal|della cript. i si a i 
suo antisocialismo non nasce Duce nel 1921, quando l’atmo- L'augusto documento — ché riempirà di orgoglio tutti i cuori italiani delle province di confine — era TAO Re ran dl 'Hle Ri ‘ 
va da ‘premesso Capitalistiche. sfera politica italiana era tor- accompagnato dalle seguenti parole: «S. A.R. il Duca d'Aosta si è compiaciuto destinare al «Piccolo» i'unito si dov ista la | monumento onorario, che è addossato È 
bid do 1 luzi fi messaggio diretto a Trieste e alle genti giuliane perchè il giornale prssa pubblicarlo nel numero che dovrà es Voi sapete che tL) Governo fascista Ulma a a pie creeni $ 
ma da necessità inviolabili di Pas, QUANGoria Do ca sere diffuso ill 4novembren. i, ‘ fatto molto: per ‘gli agricoltori italiani; | i; TRSE TO SE ne La ca CR ; 
ordine nazionale: La lampada mana aveva lasciata la bocca |, ma quello che ha fatta è ancora poco:|c, Bea Sa A bp 
i i, ( tia Uto resta ancora da fare e molto sarà|fondo di niarmo cipolli orto h 
erpetua che arde sulla tomba|&Mara a butti, quando la tra Lee nenti mo a ©|fondo di miarmo cipollino, dove è scritta ì 
1 Dante, è omaggio sempre gedia dalmatica viveva la sua Il ) ] R I , | (l | S Il | t di G F Il 7 De ng Ho voluto So a den ia ra sola Deo: PE 
è RILES i DE n) È i coltura andasse al'primo piano dell’eco-| «Gloria». In un'altra parte vi è il lo- da 
vivo della città di Trieste aj-|ora di passione fra l’indiffe- {Ce d it d T[Spos d È OVIANO SA Il 0 I hd OSCONI IL a a H 
l’interprete massimo della stir. | renza TOMZDE, Ria ROMA, 3 | &M. il Re ha risposto: Nel decimo anniversario della Vitto- | popoli ‘che abbandonano. la terra sono fine ti DALLE o i 
pe e della storia d’ Italia. La scoltato dell’altra sponda. Ecco il testo del messaggio spedi-|&. E, cav. Mussolini, Capo Governo. ria e della Redenzione, a tutta la gente | condannati alla decadenza, ed è inuti- E al loculo sorge un p ue 4 
lapide murata a San Giusto ai| Il Duce, nel suo discorso di|tò dal Capo del Governo a S. M. il| Giungono in questo. giorno ben | Sla Mina ini Mmnio sarto me pl o ano rata pu POSSORA Nelle quattro pareti si apre la porta $ 
la prova| Trieste, volle riprendere, con |Re nel decennale della Vittoria: | |graditi al mio cuore i sentimenti che | MOIS SÈ 3F° deo: è _ «t|ta, dire che bisogna ritornarvi. La ter-|sn cni sbocca la scala. Il monumento i 
volontari giuliani è la P hi ip Ma POTITO Ella mi esprime armome, del. Gover- Vada in questo momento il pensiero:| ra. è una,madre che respinge inesora-| onorario sorge sull’antico pavimento del- È 
palpitante della fede, è il ver- Virile coraggio, i punti fermi: 4.5. mM. il Re d'Ilglia, San Rosso- no, del popolo e delle Forze Armate, reverente e grato a quanti per cotesta'| bilmente ‘i figli ‘che l'hanno abbando-|]a Basilica e consta di una semplice la. 3 
bo che si è incarnato nell’a- della nostra vita politica af-|rxe — Voglia la Maestà Vostra gradi-| i}. - delle energie che dieci anni|®9bile terra, hanno dato il sangue pu-| nata. pide che avrà ai lati due targhe con Di 
; a ; î n TEO 9 eek issimo; “gi iri recursori ; li ti sorgono 5 rg-|Spade romane di argento incroci; E } 
re in questo giorno, consacrato” al rissimo: “ai Martiri precursori; ag Volevo anche significarvi la mia gra-|SP2de roma! 'g ate en. Li 


pere dedite. ata 


| governo, 


— "wropricià navale. 


IL PICCOLO di Trisste. Pag. 


domenica 4 novembre 1928 - Anno ALI 


Uifici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1 = Via Silvio Pellico N. 8; 


L'armistizio trovò la Trieste ma- 
rinara. in. una situazione. stranis- 
sima. Di circa 1.000.000 T. S. L. di 
navi appartenenti a Trieste, Fiume 
e Lussino, gran parte affondate, cat- 
turate o vendute, il resto in salvo.a 
Sebenico, il personale disperso, i 
cantieri vuoti o distretti, la grande 
nave, che fa Cosulich aveva in co- 
struzione a Monfalcone trasformata 
in trincea, chiusi ancora 0 poco si- 
curi i mari, le navi giuliane, sulle 
quali invece del tricolore, si issò la 
bandiera interalleata, sotto la mi- 
naccia di sequestro quale bottino di 
guerra, i traffici, salvo un modesto 
movimento di rifornimento viveri, 
languenti, il porto in preda a rapi 
natori o: incerdiari, vuote e deserte 
le calate, poco sicure le comunica- 
zioni ferroviarie con l'estero, disor- 
ganizzati i trasporti terrestri, man- 
cando il personale, il combustibile, 
il materiale viaggiante. 


Chi avesse voluto affrontare allora 
la situazione icon animo pavido, 
avrebbe dovuto . disperare di. una 
anche graduale ripresa. 

Per fortuna non mancarono gli 
uomini pari alle difficoltà del mo- 
mento, e quanto il compianto comm. 
Oscar Cosulich già il 4 novembre 
1918. predispose quale. programma 
per la ripresa della navigazione e 
dei traffici, non dovette poi subire 
nè variazioni nè rettifiche, tanta era 
la fede dell'uomo. geniale nella no 
stra forza di rigenerazione è tale il 
suo valore tecnico e morale di gran. 
de condottiero dei trafici, 

L'elenco dei mali'che alla riumio- 
ne, del nosiro porto con la Madre 
Patria, affliggevano la nostra vita 
marittima, segna altrettante tappe 
gloriose del cammino percorso. E 
uno sguardo retrospettivo sulle pode 
rose difficoltà superate desta. un 
senso di intima riconoscenza verso 
coloro che, uomini di guerra e di 
cittadini, 


malvolere di' avversari già condan- 


“navano a ‘morte sicura. È 


‘Un'azione combinata. 
forme, al centro e alla periferia, în 
tria e all'estero, 2 Roma,. al Mi 


È lano, a Genova, a Parigi, a Londra, x 


a New Work, a Vienna, valse a supe. 
rare le 
le basi di una ripresa che, dopo 
qualche anno, già si presentava. no- 
tevole e promettente. 

In questo processo di. rigenera 
zione, la parte spettante all'arma. 
mento non poteva non essere impor- 
tante. Chi riteneva che Trieste, ces- 
sando di essere l’unico grande porto 
di un vasto impero, dovesse essere 
sacrificata, ignorava la possente; for- 
za di propulsione emanante da un 
grande paese marittimo comé l'Ita- 
lia, percui le energie marinare mi- 
sconosciute 0 trascurate o sterili in 
un paese continentale,  dall’inser- 
zione in un forte e vitale complesso 
marittimo, dovevano acquistare nuo- 
vo vigore, ignorava la forza d'espan- 
sione italiana neî paesi danubiani 
orientali, percui l'apporto di uno 
strumento prezioso come il porto di 
Trieste con la sua vasta organizza- 
zione marittima, commerciale e as- 


| sicuratoria, assicurava lo strumento 


del successo e creava l'interesse di 
tutta Italia nella valorizzazione delle 
funzioni dell'emporìo triestino. 3 

La comprensione dell'importanza 
‘di Trieste e del suo attrezzamento 
perle fortune d’Italia, fu titolo di 
onore ‘dei nostri armatori che con 
alacre spirito d'iniziativa. intrapre- 
sero. senza ritardo la ricostruzione 
dei cantieri, la ricostruzione della 
fiotta, il ripristino igraduale dei 
grandi traffici, facendosi. valere 
nella compagine marittima  nazio- 
nale e ottenendo il riconoscimento 
del proprio valore. 

Ma l'attività dei singoli a nulla 
sarebbe valsa, senza la giusta. com- 
prensione e -l’'amorevole. appoggio 
del Governo centrale. Quando il Fa 
stismo chiamò a raccolta gli uomini 
di buona volontà per salvare la 
Patria, a Trieste, dove la scuola del- 
l'irredentismo aveva coltivato i cuo- 
ri e gli animi, i cui deputati fascisti 
erano stati i primi sulla breccia, la 
cui mentalità marinara tendeva cal 
l'espansione nazionale al di là di 
troppo ristretti confini tracciati da 
pavida modestia, esso trovò terreno 
fertile e’ profonda risonanza di con- 


. sensì, 


Ma, d'altronde, fu proprio il Go- 
verno fascista‘ a. rendersi  piena- 
mente conto di ciò che Trieste, se 
sostenuta e appoggiata, poteva rap- 
presentare per il divenire dell’Italia 
nel mondo. 

La ripresa marittima. presuppo- 
neva in prima linea .la libera dispo- 
nibilità dei mezzi di lavoro. Epperò 


il suo problema più ‘assillante fu 


‘rivendicazione della contrastata 
‘Alla conferenza 


amministratori, 
- capitani. d’industrie e di traffici, vol- 
“Jero ridestare a nuova vita l'empo- 
‘rio che semplicismo di economisti o 


prime difficoltà e a gettarel 


La vittoria santificata con le '@pere nei nostri Cantieri 


inellate di nuove navi date alla Pa 


AR ANAA 


della. pace a Parigi, dove furono 
combattute tante battaglie per la di- 
fesa degli interessi di traffico dei 
porti adriatici, la ‘questione della 
restituzione del naviglio adriatico in 
libera proprietà degli armatori fu 
oggetto di epiche lotte. E accanto al 
benemerito generale Ingianni, at- 
tuale direttore generale della Ma- 
rina mercantile, valoroso assertore 
dei diritti adriatici, si fu nuova: 
mente Oscar Cosulich che difese vali- 
damente la. causa dell’armamento 
giuliano, come egli era stato apprez- 
zato consulente del Governo per l'ac- 
| cordo Bertolini - Trumbic, per la ri- 
partizione del: naviglio ‘adriatico fra 
l’Italia e la Jugoslavia. 

La significativa cerimonia in cui, 
fra il giubilo, dei cittadini e delle 
maestranze, venne solennemente al- 
izata la bandiera nazionale sulle navi 
igiuliane, era insieme squilla di vit- 
toria e grido di promessa. 

Assicurata la proprietà navale, si 
trattava poi di colmare i vuoti la- 
sciati dalla guerra. La ricostruzione 
della flotta mercantile e dei cantieri 
rappresentava allora un problema 
formidabile, anche per le. difficoltà 
incontrate nella liquidazione. dei 
danni di. guerra. 

La ricostruzione del Cantiere di 
Monfalcone, decisa prima che fosse 
risolta la vertenza dei danni di 
guerra, la decisione di. ricostruire 
gli impianti distrutti non solo, ma di 
creare’ nelle Giulie il più grande can- 
tiere del Mediterraneo; è stato forse 
il più significativo atto di coraggio 
e di fede compiuto allora in Italia. 

Licenziate le leggi che dovevano 
apprestare i necessari. aiuti finan- 
ziari per ricostruire la flotta. mer- 
cantile e i cantieri (De Nava, Bel 
lotti, Ciano), gli armatori triestini 
non furono secondi a nessuno per 
spirito. d'intraprendenza. 

Le costruzioni navali dei cantieri 
giuliani *(vari) furono nell'epoca. dal 
1919 al 1927 (compreso) di circa 
500.000.T. S. L. 

‘Per far fronte alle nuove esigenze 
tutte Je maggiori società di arma- 
mento dovettero procedere ad in- 


110, 
1 GAPIFALE | ded 


Fl Cosuliohy Si Ti Ni 1914-24 ‘milioni 
cor.;° 1919: 40 milioni. cor.; 1920: 60. 

‘ milioni 1,.; 1924: 150 milioni L.; 1925 
250 milioni L. ed è deliberato l’au-, 
mento a 500 milioni lire, 

Lloyd Triestino 1914; 28.8 milioni cori; 
1925: 100 milioni L,, attualmente sota 

E 150. milioni lire (Fers. 15 
milioni lire). 

Navigazione Libera Triestina 1914: 8 
milioni cor.; ‘1920; 80- milioni L.j|! 
1921: 100 milioni 0 1923: 110 mi- 
lioni 1u,; 1925: 150 milioni lire. 

[cAuria». Soc. An. di nav. mar. 1914: 10 
milioni cor.; 1921: 20. milioni Lu; 

1924: 30 milioni lire, 


Navigazione Gen, Gerolimich e Co, 
1914: 7 milioni cor.; 1924: 21 milio- 
ni 1.; 1925: facoltà di aumento a 25 


milioni lire; 

D. Tripcovioh e 0. 1914: 
cor, ; 1916: 8 milioni cor.; 
milioni lire, 

Soc. an. di nav. Marco U, Martinolich 
1914: 7.5 milioni cor.; 1919: 10 milio- 
ni lire; 1924: 12 milioni lire, 

Soc. an, di nav. a vapore Lussino 1914: 
2.4 milioni. corone; 1921: 4.8 milioni 
L.; 1924: 10-milioni lire. 

Soc. an, di nav. a vapore Liburnica 
1920: 4 milioni L. 

Soc. an. di nav. Perseveranza 1914: 3.2 
milioni cor.; 1924: 3,2 milioni lire. 
Soc, an, di nav. G. L. Premuda 1914: 
2 milioni cor.; 1924: 2 milioni lire, 


2.3 milioni 
1925: 16; 


Soo. di ‘nav. a' vapore  istria-Trieste 
1914: 0.9 milioni. cor; 1924: 1.8 mi- 
lioni lire, 


Le sole società. ora elencate che 
prima della guerra rappresentavano 
un capitale di. 96.1 milioni cor., con. 
‘tano ‘oggi un. capitale versato di 605 
milioni lire, con.un aumento quindi 
di oltre mezzo miliardo di lire, 

I Cantieri navali della regione ri- 
chiesero per il loro attrezzamento e 
ampliamento pure ingenti capitali: 


Gantiere Nav. Triestino 1914: 9 milioni 
cor.; 1919: 15 milioni L51923: 60 
milioni 3 1924:.100. milioni lire, 

Stab. Tecnico Triestino 1918: 18 milio- 
ni cor,; 1920: 40 milioni L.; 1924: 
60, milioni 1, 

Cantiere S. Rocco 1914: 5 
1920: 5 miliomi L, 

Cantieri navali del Quarnero 1914 : 17.55 
milioni cor. 

Cantiere Navale Scoglio Olivi 1914: 5 
milioni cor, 

Officine Navali Triestine 1914: 5 milio- 
ni cor 


Milioni cor; 


Contro: circa 32 milioni corone del: 
l'anteguerra si hanno oggi quasi 200) 


.|milioni lire, investiti nei cantieri, 


Tenendo conto delle riserve, degli 
aumenti di capitale e delle somm» 
impiegate nella. nazionalizzazione 
delle quote di proprietà in ‘possesso 
dell’estero, i capitali investiti nelle 
industrie navali della regione (na 
vigazione e cantieri) si aggirano. at- 
torno al miliardo di lire. (Ciò è un: 
indice dell'enorme sforzo finanzia. 
Tio compiuto per tener fede alla pro 
pria funzione. 

Il coraggio degli imprenditori ac- 
coppiato alla bravura delle. mae- 
stranze e alla,perizia dei tecnici per- 
mise così di rinnovellare la flotta 
giuliana armicchendola di nuove u- 
\nità, ammirate dai competenti e che 


“genti aumenti del PRI capitale.|. 


.| difficili trattative in sede di sovven 


Navi costruite e consegnate 
negli anni 1919-1928 


DO 


Cantiere Navale Triestino di RE 


1919 
1920 


1921 
1922 
1923-I 


3 maone - 3x 70. uo: 


«Salina» (tonn. lorde 
nav(t. i 70) 7 


«Lucia» (tonn. 
tra» (65.1 6129) 


+ 645); 


1. 2464); 


5890); «Tergestean 


4872); 
eli (d. 1. 2604) 


«Rossini» (t. 
«Puccini» (8. 
din (t. 1. 2500) —. 


1920 


lon (6. 1. 9780) 
2x15 - (0: ne sgpinr 


V «Feltre» (tonn, lorde. 71 
di cHitd: 16 


alsero a procurare ai nostri can 
| cospicue commesse, da, altre regio- 
ni. d'Italia e dall'estero, il 

Fu Notevole la ‘preferenza. accordo 
ta ‘dagli armatori giuliani alle moto- 
navi, fra le quali emergono.le moto- 
navi «Viminale» ed «Esquilino, adi- 
bite dal Lloyd Triestino cal servizio. 
dell'Estremo Oriente e le grandi mo- 
tonavi di lusso della «Cosulich»: 
«Saturnia» e «Vulcania», La parten- 
za inaugurale. della motonave ‘«Sa- 
turnia»|fra il commosso plauso di 
tutta, Trieste (settembre 1927) segna 
un'altra data fatidica della rinasci- 
ta marinara ‘del porto. 

Oggi, la flotta mercantile giuliana 
che era stata di circa 1.000.000. TST.. 
è che, diffalcate le perdite e vendite 
e la quota trasferita alla Jugoslavia, 
si aggirava sulle 500-600 mila TSL, 
rappresenta circa 800.000. TSI. è 
Trieste occupa, per consistenza na- 
vale, il secondo posto in Italia, do- 
po Genova. 

Assicurati così i mezzi d'opera, 
era compito degli armatori di rico- 
stituire i servizi marittimi e la pro- 
pria organizzazione, disgregata da 
oltre quattro anni di guerra. Le vee. 
chie linee, riprese da prima parzial 
mente in regime di requisìizione, for- 
marono poi oggetto di complesse e 


zioni marittime. 

Difficoltà sconosciute ai più s'op- 
ponevano ad una regolazione che te 
nesse conto specialmente delle tradi. 
zioni e delle funzioni, importantissi- 
mme anche nazionalmente, del Lloyd 
Triestino, mentre le convenzioni ma 
rittime prebelliche ‘erano adattate 
particolarmente alle esigenze del Tir- 


«Ida» (tonn. lorde 6123); «Laura» (tb, ] 


(t. 1..6340; 2-barconi:2x170 - 


«Leticia» (tonn. RO 2604); 
1928- Ti . 2424); «Luorecia» (tb. 


Totale tonnellaggio consegnato dal 1918 al 1928 


«Clara Camus» (tonn. lorde 7048); «Marina» (t. 1. 5400); 


Igionalistici, [ 
i criteri fondamentali della. 


l'abilità; la-competenza.e l’equani 
«condurre in porto: le nuove conven 


‘sentate. 


reno ;e mentre, all’inizio delle trat 


lorde 210) | RANE ANO Pa Rei 


355); «Vittoria» (1. 518 ue 1 maona (t. 1. 20); 1 mao: 


«Anna» (tonn. lorde 7195); «Nelda» (db. lì 5187); «Gilda» è n SE tobrini 
(t. 1. 5187); 1 rimorchiatore (t, 1,24); 1 maona (t. ]. 70) PILAL 


Jorde. 6123); 


«Teresan, (t. 1, 6123); «Alberta» (tb. 


(OE 

1. 2464); «Fam 
«Quohaky» (4 
dot 
5890) ; «Monte. 


1 2464); 
‘Le tre Marie» (8. È 


(E. 1: ‘5890); 


Ile SO: 2 maone - 2x970 - (Lt. 


CA nb @ 3) 5640); 


Cantiere S. Marco e Cantiere S. Rocco 
«Gherca» (6. 1. 5100); 


«Monte Grappa» (t l. 7484); BAIA Petitti» (È I. 5656); «Brenta» 
È (e osdo nica oienaa 3 «+ + + Totale: 36.338 
1921 «Duchessa d'Aosta» (tonn. Iorae im5): "Aran d L puo); «Feocas (t. 1, 5440); 

«istria» (t..1, 5440); «Quinto» (t. 1. 480); Sai (t. 1. 7434); «Rosandra» E 

(t. 1. 7756); «Isonzo» (t. Ì, 5440); «Aussa» (t. I, 5784) . . 7 » 50.877 if 
1922 «Livenza» (tonn. eg 5828) ; «Savoia» (t. I. 5828); «Carso» (t. I. 6720; «Ta: 

* gliamento» (t. 1. 5794); «Anfora» (t, |. DICO CREATE ARI OTTO » 29.968 
1929-I «Duino» (tonn. iano RS VICE E 5) 7.128 | 
1924-I[ «isarco» (tonn., lorde 5915); «Salvora» (t. 1. 5915); «Edda» (t. I. 6107) . . > 17.937 


1925 - II «Leme» (tonn. lorde 8108); ««Esqujlino».(t, 1. 8657); «Viminale» Na la SI 2 
maone - 2x.75, 1x 45 - (601. 195) . H5 
1926-17 «india». (tonn. lorde RIE «Fella» (t, 1. 7060); «Oeltina» It 


Lia 
5 0 Di 


SEO 5 «Arabia» (bi 1025); 


tative si 
minacciando di perdere 
di mira. i 
politica marittima’ nazionale. 


- Anche in’ questo campo eccelsero 
mità di Oscar Cosulich, cui riescì di 
zioni ‘per. le società da lui rappre: 


- Va! dato onore a S. E. Giano che, 
con energia, avvedutezza e giusta 
comprensione "dei superiori interessi 
nazionali, seppe far valere il concet 
to di non frazionare le sovvenzioni 
in piccoli sterili tentativi e che rico- 
nobbe la, necessità di fare ‘al Lloyd 
Triestino nel Levante e mell’Estre. 
mo Oriente la, posizione di prevalen- 
za che gli era dovuta. 

Non tutti certamente i desideri 
giuliani furono accolti, anche le con: 
venzioni vigenti richiedono ritocchi 
‘e miglioramenti in base alle espe 
rienze fatte, e oltre a ciò, taluni com- 
promessi non furono senza dolorose 
ripercussioni sugli interessi giuliani, 
ma, in generale, giova riconoscere 
che, date le circostanze vigenti ‘al- 
l’atto della stipulazione delle conven. 
zioni, la sistemazione avuta rappre. 
senta Un successo per gli interessi 
giuliani, mentre essa arricchì il traf.. 
fico nazionale di nuove importanti 
comunicazioni. 

Accenneremo soltanto all’espresso 
di Costantinopoli attraverso il Cana. 
le di Corinto, &lla lina di Palestina, 
al servizio commerciale di Alessan- 
dria del Lloyd Triestino, alle’ linee 
del Pacifico,  Tirreno-New York, del 
periplo africano e del Congo, delle. 
Navigazione Libera Triestina, alla 


Navi consegnate per conto della 


e 


. 6181); motolancia «Racconigi», mo- 
tolancia «Borian; motolancia cAlrolo», motolancia «Monfalcone», motolan- 
cia «Legnano» - 5x 87 (6.1 435); motolancia «Camelia», motolancia «Fior 
caliso», -motolancia «Azalea», motolancia «Magniolia» - 4x 78 - (t. 1. 812); 
1 ‘imaona - 1x65- (t. 1 65). È 
1924-18 Baleordiatora «Isker», rimorchiatore «Ossam», rimorchiatore ‘evito - 3x215 + 
1 maona - 1x65°- (tl ; È 
1925- I cet, (tonn. lordo 5943); «iowinezza» (t. 
«Silvia. Tripcovich» t, 
Brunnor» (t..1,:1081); 
1928 - IV «Giulia» (tonn, lorde 5920); coli di Lana» (t. 
«Marin sg dna (t. 1. (5990); «Marla» 
di 1.840) ; «Luoita», nave:cisterna (6.1. 2601). » 
1927 - V seat FR lorde SReo «Ararangua» (t. l. 4872); «Araraquara» (t. 
«Aracatuba» (t. 


cAfetimboi (C Ul: 4872); 
1. 2604); «Juvenal» (è, 
1. 2424); «Paganini» (%. 1. 2424); «Leonor» (t, ll. ari Vere 


Totale: © 210 
10.632 
‘22.850. 
24,492 


È b] 
» » 


1. 6123); «Cla 


. è » 


13.110 
710 


ceste DE » 


APPPTS RI » 
Brunner) (è. 
dial «Guido 

[IIS TOS | » 
Blinai (CARA 


15,729 


| 38.764 


L 1980); j Li 


43,109 


. 18,247); 


41,343 


210,940 


slee s » 


E) 


8.818 


ui î 


283:393 


} Contempora: amente SA la Go 
sulich migliorò i propri servizi lihe- 
ri, sia con la linea espresso di New 
York («Saturnia» e «Vulcania»), sia. 
con la linea regolare del Golfo (co 
toni). Uta 

Di modo che oggi Trieste è in co- 
municazione Tegolare con tutte le 
parti ‘del mondo, eccettuata l’Au 
stralia! i 

““Octorreva ‘d’altronde Vea dex 
novo» l’organizzazione in Italia e al- 
l'estero. Oggi le compagnie triestine 
sono convenientemente  rappresen- 
tate, in parte con, uffici propri, in 
tutta l’Europa.e nelle principali lo 
calità delle Americhe, ‘dell'Asia ‘e 
dell’Africa. 

Di pari passo, si svilupparono i 
traffici marittimi. Chiunque conosce 
gli alti e bassi dei traffici, compren. 
derà facilmente come anche la cur- 
va del. movimento non potesse non 
risentire le oscillazioni dovute alle 
condizioni generali dell'economia e 
dei traffici dei varii paesi, le molte: 
plici concorrenze d'altri porti e d’al. 
tri stradali, come non meno il rias 
setto dei traffici dipendente dalia 
nuova configurazione economica del. 
l'Europa centrale e danubiana, prin. 
cipale retroterra del nostro porto. 

Principale concorrente: il porto di 
Amburgo, appoggiato alla potente 


‘organizzazione economica germani. 


ca, e favorito da una brillante posi 
zione geografica. 

Le oscillazioni del traffico triesti. 
no riproducono quasi esattamente la 
politica. tariffaria delle ferrovie ger 
maniche, Percui il 1924, anno della 


Regia Marina 


Anno Cantiere. Navale ‘Triestino Cantiere San Marco TOTALE 
Monfalcone Trieste 

1919 Tonnellate dislocamento. — Tonnellate dislocamento 1.472 1.472 

‘1920 » » _ ’ » 1.030 1,080 
1921 » » i > > 83 83 

1929 » » da ; » » 249 249 

1926 - V » » 2.384 » » ta 2,364 

Totale 2.364 Totale 2.884 5,248 

NBI Sono in corso di allestimento: i: 


1) L'incrociatore «Trieste» di ca. 10,000 tonn. di dislocamento presso il Cantiere S Marco, 
2) 4 sommergibili di ca. 830 tonn. di dislecamento ciascuno presso il Cantiere Navale Triestino di 


Monfalcone, 


«déroute». del marco germanico, è 
stato per Trieste l’anno postbellico 


di massimo traffico, mentre negli 


anni successivi si constata un gra 
duale assestamento sul quale infiui 
rà il recente accordo fra le ferrovie 
adriatiche e la Reichsbahn per la 
ripartizione del traffico portuale. 
L'andamento dei traffici è statu 


nel dopoguerra .il seguente: 


traffico ferr, 


anno traffico mar. 
milioni tonnellate 
1979 1.378 1.479 
1920 1.632" 1475 
1921 1.402 1.491 
1822 1.439 1.506 
1923 2,02 2.051 
1924 2.984 2.856) 
1925 2.612 2.854 
1926 2.389" 2.426 
1927 2.423 2.470 
1928 (I sem.) 1.258 1.215 


A conseguire questi risultati con 
tribuirono efficacemente ampi proy 
vedimenti in linea di accordi inter. 
nazionali che dai trattati di pace, in 
cui le questioni giuliane hanno parte 
notevole, vanno alle molteplici trat 
tative doganali, marittime, ferrovia 
rie, con le queli il R. Governo volle 
consolidare. la posizione di Trieste 
nei traffici del retroterra. Agli accor- 
di stipulati con la Cecoslovacchia fin 
dal 1919 e proseguiti nel 1922-24 .se 
guirono quelli con PAustria, con la 
Polonia, .con l'Ungheria, con la In 
goslavia, l'accordo di Roma per la 
sistemazione: della Sidbahn; le cou 
ferenze di Portorose e d’Abbazia. 

Furono così gettate le basi poi svi 
luppate in numerose conferenze fer 
roviarie, doganali e orarie, meritan 
do uno Speciale accenno la creazione 
del nuovo Simplon Orient Express 
che attraverso l'Italia sulla linea dei 
45.0 parallelo, unisce Trieste «da un 
lato a Londra | e a Parigi e dall'altro 
ai Balcani.e al Levante; creando a 
Trieste il punto! ‘d’incracio fra lo 
grandi, vie di comunicazione terre 
stre gvestrest e nord-sud 


init, l'attrezzatura a 


Te assicurato l’ulteriore arredamento | 
| del porto, commercializzata. l’azien 


cennale della. Vittoria coincide non 


| solo la consegna al traffico del gran 
| dioso Molo VI'del Po 
‘sta, ma anche la” 


gime di sona. ‘industriale con le con- 
‘seguenti facilitazioni, doganali ef| 
scali che dovranno contribuire alto 
sviluppo industriale del porto e ali. 
mentarne i traffici col ritiro di ma 
terie prime e ‘ausiliarie e coll’espor- 
tazione dei prodotti» finiti. 

Lo sviluppo delle imprese armato 
riali prometteva la cosciente collaba- 
tone! delle ‘maestranze e la cre- 
Scente concentrazione delle forze per 
far fronte sia all’aumentata concor 
renza che alle esigenze sempre mag 
giori dei servizi. 

Con la crisi di sviluppo della Mari 
na giulieria aveva, coinciso il fermen- 
to rivoluzionario delle masse, indu 
striali e marittime, quando il disa- 
gio del dopoguerra ela conseguente 
‘irrequietezza mon trovavano il ne 
cessario freno in un’opera coraggio 
‘sa, e consapevole di governo, 

Il. nuovo spirito pubblico destat) 
dall’energia.e dalla fermezza del'Go 
verno: fascista fugò le nubi passeg- 
gere: che erano sorte all'orizzonte è 
gettò:le basi per quella collaborazio: 
ne fra armamento e gente di mare 
che da, parecchi anni risparmiò a] 
la Marina italiana disordini, sciope- 
ri e resistenze passive sui bordi, ri. 
stabilì i valori. gerarchici e la disci. 
plina e sar) il,suo coronamento ne! 
nuovo.sistema sindacale e corporati 
vo che sta a base. della struttura eco 
nomica e politica della nuova’ Italia, 

D'altro canto, i più difficili compiti 
richiedevano armi più possenti, 11) 
stato già accennato agli aumenti di 
capitale delle imprese giuliane. Oc. 
correva inoltre ùn ‘coordinamento 
delle iniziative ve della organizzazio- 
ne, specie. nel campo marittimo, a- 
perto a tutte le concorrenze. Già nei 
primi anni del dopoguerra, la Cosa. 
lich aveva ‘assicurato alla bandiera 
italiana la flotta della Società Adria 
di Fiume, assicurandosene il con. 


|trollo, che indirettamente compren» 


deva-allora anche la Società. di navi 
gazione Costiera, la Saim e l’ Oriente. 
Il Lloyd Triestino si assicurò dal 
canto suo il controllo della Società 
di navigazione. Puglia di Bari e del- 
la, Marittima Italiana di Genova. 
Successivamente, il. gruppo Cosu 
lich, che già ‘aveva fondato un’ap: 
posita. Società finanziaria, assicu- 
randosi il possesso della' quasi tota- 
lità delle azioni del Lloyd Triestino, 
‘riunì in un solo fascio le accennate 
cinque compagnie di navigazione e 
tutti i cantieri navali della regione, 


in modo da controllare circa 500.000| invio Eccellenza Vostra animatore i 
TSL. e da raggruppare in un bloccc|ratore, sublime ‘cuore patriota 


{solo circa.700 milioni di lire di capi» 


jiale. 


10: | per sovvenzioni su valori | 


ria dopo la Redenzione 


va di coordinare le organizzazioni 0 
i mezzi di lavoro, di ripartire più fa. 
vorevolmente i rischi delle varie im- 
prese adibite a traffici differenti, e di 
assicurare ùn migliore sfruttamento 
industriale degli impianti. 

Ma la vita economica è ‘continuo 
movimento» e progresso. Le nuove. 
lussuose navi costruite nei ‘cantieri 
adriatici e tirrenhi portarono nuova 
fama alla bandiera italiana e le as. 
sicurarono. il «favore ‘del pubblico 
viaggiante, Opportuni accordi fra le 
compagnie transatlantiche adriati. 
che e genovesi permisero di coordi- 
nare gli itinerari e i servizi e ‘di of- 
frire al pubblico servizi celeri di .lus- 
so settimanali sotto bandiera ita. 
liana. 

Intanto le Marine estere vigilano s 
progrediscono. Già sono annunzin’i 
vasti programmi di costruzione in 
America, in Inghilterra, in Francia 
e specialmente in Germania, dove il 
rimborso delle navi sequestrate in 
America farà affluire ingenti mezzi 
finanziari che saranno presumibil: 
mente impiegati in nuove costruzioni. 

Epperò sempre più difficili compiti 
sì presentano all’armamento italia: 
no, che anche dalla ‘rivalutazione 
della lira’ subì una, gravissima sep. 


pure sperabilmente passeggera ten. 


sione, 

L'economia dei costi, dei salari e 
dei prezzi diventa così uno dei pro: 
lemì più gravi per la Marina mer- 
cantile che deve competere con le 
Marine estere, mentre il forte costò 
delle nuovi navi dà particolare im 
portanza al problema dei finanzia, 
menti, 

Gon' particolare plauso venne per: 


tanto salutato il sn Di 
cente che crea l'Istituto di crec 


tale di 23 p, e. d'interessi. 

L’opera già svolta in ‘questo. cam. 
ipo dall’ Istit o di credito per in 
se di. pubblica ntilità e del Consi ic 


troverà così la necessaria 
i zione. 


successi. 
lotte. le difficoltà, le amarezze è sup 
rate. si i 


fra cui. ‘sempre. 
della Marina me 
commerci distrutti Liù nuove siste. 
mazioni economiche o politiche; i. 


dalle. limitazioni ‘americane, Jota 
sindacali, oneri spesso gravosi, di 
vieti di cabotaggio che limitarono 
lo sfruttamento delle ‘stive, segnar ©) 
le varie tappe della faticosa ascesa 
marinara. 

Ma lo: sguardo retrospettivo noi 
deve soffermarsi sull'attuale crisi 


Sosta, ma essere un'elemento di pro- 
pulsione, non deve permettere che uh 
breve raccoglimento per misurare it 
cammino percorso e per portare ue 
tributo di memore riconoscenza di 
‘nostri scomparsi in questo decennio; 
Alberto e Oscar Cosulich, Diodato 
Tripcovich, Candido Gerolimich, 
Riccardo Mayer e Giusto Mossari. . 

Inchinamo in loro onore le nostte 
bandiere, per risollevarle alte, incon: 
tro ai sempre maggiori destini che 
aspettano, nella ‘rinnovellata Italia 
fascista, gli ardimenti dei near 
ri italiani. 


ALBERTO MOSCHENI 


ir 


Un saluto a Petitti 


Tornano in questi giorni alla memo- 
ria anche i ricordi dei primi duri mesi 
dell’ occupazione, quando un errore, di 
impostazione nel risolvere alcuni 
blemi fondamentali della nostra vita 
economica avrebbe potuto avere corse 
guenze fatali per l'avvenire dell'Empo- 
rio, Il gen. Petitti di Roreto, sbarcato 
a Trieste, creò un ufficio economico a 
capo del quale chiamò Vallora tenente 
colonnello, volontario di guerra e più 
volte decorato al valore, dottor Guido 
Segre. L’opera svolta in quel torno di 
tempo. dal vice-presidente . del nostro 
Consiglio dell'Economia, in piena ispi- 
razione con le direttive di:S. E. Petitti, 
ebbe. due qualità, precipue: tempestivi 
tà e sicurezza d'indirizzo negli interes: 
si armonizzati dell’Italia e "dell’econo- 
mia triestina, 

Rievocando quei giorni così difficili. 
e decisivi a un tempo, il.gr. uff. ‘Guido 
Segre ha inviato al primo Governatore, 
militare di Trieste il seguente” “suluto: 


Generale AIR Conte Carlo Pi 
di Roreto È 


Torino 
In questo decennale glorioso rievor 
cando, periodo travagliato fecondo in 
cui sacrificio eb immane lavoro trova- 


— Questo | Tappruppamento permette Dai 


vano sollievo premio nella constatazio- 
ne graduale ripresa, traffici vita econo- 
mica industriale nostra l'rieste adorata. , 


sempre mio amatissimo superiori 
più caldo affetto. bn riconoscen= 
racci, 


vale, agevolato dal contributo pa > 


trasporti di emigranti resi difficili. — 


marittima, nè segnare un punto dli © 
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Alfredo Oriani concludeva la sua Bto- 
tria della lotta politica in Italia, po- 
nendosi il quesito se Casa Savoia avreb- 
be potuto accompagnare la rivoluzione 
nazionale dell’unità fino alla conquista 
di Trento e Trieste. E diceva: «La 
scienza storica non può rispondere al 
problema». 

La scienza no, ma nello spirito pre- 
sago il grande romagnolo indicava 
l’Italia costretta dal proprio diritto na- 
zionale alla conquista delle terre. inre- 
dente, contro la continuità immutabil 
mente nemica. dell'Austria e per la ne- 
cessità del predominio italiano in 

‘ Adriatico. T'alchò egli risolveva il dub- 
bio in sede logica, e lo risolveva in sen- 
‘80 affermativo. A meno di trent'anni 
di distanza, liquidata definitivamente 
la secolare partita con gli oltremonta- 
mi, il generale Petitti di Roreto sbar- 
cava a Trieste e prendeva possesso del- 
la città secondo la tradizionale formu- 
la monarchica: «in nome del Re». 

Non diversamente le altre regioni 
erano state assimilate al Regno e in- 
conporate ai domini della Corona. E se 
qui mancò la forma del’ plebiscito, la 
sostanza la soverchiò; alla voce scolo- 
rita delle urne si sostituì una, ben al- 
trimenti formidabile, e risonò da un 
capo all'altro delle Giulie, a RIEARET 
tre, più che sanzione, passione, più See 
politica, storia. La. politica sarebbe ve- 
muta poi. ; 

A dieci anni dalla redenzione, se un 
fatto può colpire è che le modalità del 
trapasso nella Venezia Giulia si siano 
sviluppate senza le esplosioni solite 
agli assestamenti unitari nel resto del 
Regno. Non vi fu, qui, bisogho di un 
generale Cialdini o di un generale Ca- 
dorma per reprimere crisi antiumitarie 
tipo vecchio Reams; qui, nessun Mini 
stero Ricasoli in pericolo per fatti che 
potessero richiamare, anche Tontana- 
‘mente, la sollevazione di Monreale; mò 
alcuna manifestazione acuta di ostilità 
come in Lombardia o nell'Italia. Cen- 


trale ‘per la politica dell'antica destra | 


chie, mossa quasi dall'istinto, persegui- 
vae attuava un programma di violenta 
contralizzazione, sopprimendo tutte le 
consuetudini e gli statuti Jocali, soven- 
{e — nota Oriani — migliori dei nuo- 
i, mortificando j'Comuni, vecchia glo- 
italiana, nelle Prefetture e pareg- 
giando Provincie differenti per: periodi 
di civiltà, per indole di storia e per 
irrigidimento di caratteri. i 

Il fatto colpisce e conforta; esso di- 
mostra a quale grado di 

Y 


| lo Stato dalle popolazioni: redente, 
: ma senza le preoccupazioni di possibi- 
Jità reazionarie che misero Cavour nel 
la necessità di affrettare i tempi, e sen- 
za gli ssomenti e gli sbandamenti che 
intiepidirono gli animi nel periodo det- 
delle \ 


torbidi, inquieti, tormentati, lo furono 
‘per altre ragioni; gli spiriti accesi smo- 
bilitavano, determinando. spostamenti 5 
vuoti di equilibrio, assenze di spazio. 
-Mall'estero e dall'interno venivano col. 
pi d’ariete; ed è miracolo anche più 
zrande che le Nuove Provimeie resi- 


sero, como se i tremendi anni di 
guerra non me avessero intaccato l’in- 
tima ossatura, anzi, como se la reden- 
zione l'avesse irrobustita al punto, da 
battere i ‘partiti sovversivi sul terreno 
della pregiudiziale politica, costringen- 
doli ad. esaurirsi quasi completamente 
nella lotta di classe. 
Fu questa che accompagnò, nel qua- 
. driennio, 1919-1922, l’assestamento del 
je Nuove Provincie nel nuovo ordina- 
‘mento statale, tra le alte fiamme spii- 
gionate dal rogo di Fiume, dalla tra- 
gedia dalmatica e. dalla passione fa- 
seista, 


1918, anno immortale 


Non che l’anno della liberazione pas- 
sasse senza scosse e avvisaglie. Gli sla- 
yi erano molto attivi. Avevano saluta- 
to il primo Governatore militare ita- 
Jiano della Regione a mome dei guratta» 
ti jugoslavi formatisi nella zona del 
Varmistizio, dove, malavguratamente 
per Fiume, l'avanzata dell’Armata di 
Oriente s'era inoltrata fino a imbatter- 
si nelle nostre avanguardie in ‘marcia 
su Innsbruck; ed erano gli stessi che, 
movendo incontro alle vittoriose navi 
d'Ttalfa, sollecitavano ingenuamente la 
occupazione della Giulia a nome del- 
D'Tntesa © pretendevano la consegna del 
la flotta austro-ungarica ai fondali a 
Pola, basando la straordinaria richie- 
sta sulla pietosa ritorsione dell'ultimo 
Absburgo imperatore. È 

Nemici subito, La Nazione ammoni. 
va nel suo numero del 23 novembre 


‘1918; «I/Austria ci ha lasciato alcune 
austriacanti e 


brutte eredità: slavi, 
certi elementi torbidi. Tutta questa 
gente che l’Austria ci ha Jasciati è al 


l’opera per recarci danno.» È 
Gli LEE) particolarmente. A Fiume 
inalberavano la bandiera croata sul po- 
Jazzo del Governatore e, protetti dai 
regolari serbi del maresciallo D’Espo- 
1ey, imponevano signoria alla città ita- 
liana; sull’altipiano irregolari d’ogni 
. specie e sbandati dei «Zeleni Kader», 
instauravano un regime anarchicamen- 
te jugoslavo all'ombra di baionette in- 
| giesi e americano sbucate all’improv- 
| viso nella zona di Lubiana; a Cilli co- 
mitati sì formavano con gente munita 
«li bracciali sui quali era impressa la 
parola «Irst». Fino a Opicina arrivava- 
«no questi tentacoli, recando rapporti e 
‘ ilhisioni alle minute pattuglie politiche 
° che, in città, pur dinanzi al fatto com- 
Piuto, non disarmavano, anzi, mostra- 
vano di puntare qualche non disprez- 


gabile carta sulla sibuaziolie internazio. 


suggeriva d 


La pubblicità continuata 


Dalla '‘eronaca: alla Storia 


nale mel confessato desiderio che vol- 
gesse alla ‘peggio per la vittoria ita- 
liana. 

Il primo atto del Governo a Trieste 
richiamava in vita il Consiglio comu- 
nale e la Giunta sciolti dall'Austria 
allo scoppio della guerra; erano gli uo- 
mini eletti nel 1913, maggioranza li- 
‘berale-nazionale col Podestà Valerio, 
minoranza socialista e slava. 

Omaggio reso agli ‘intemerati patrio- 
ti dell’irredentismo giuliano, ma meces- 
sità, nello stesso tempo, di appoggiar- 
si alla legittima Rappresentanza. cit- 
tadina per iniziare l’opera di ricostru- 
zione, urgentissima dopo lo scempio 
operato dalle amministrazioni di guer- 
ra in tutti i servizi della città e della 
provincia, 

La Giunta si convocava il 23 dicem- 
bre del 1918 ‘a seconda seduta. Prima 
ancora che s'iniziasse la trattazione, ;) 
consigliere per Ja minoranza slava fa- 
ceva questa dichiarazione: «Il ripristi 
no del Consiglio Comunale e della Giun- 
ta si accetta come una misura prov- 
visoria presa dall’occupante in confor- 
mità ai suoi obblighi che scaturiscono 
dal diritto internazionale di ristabiliro 
‘la vita e quindi anche l’amministrazio- 
ne pubblica... impregiudicate le nostre 
aspirazioni e lasciata la soluzione defi- 
nitiva soltanto al Congresso della pace» 

Al che l’on. Ara replicava: «Il parti- 
to nazionale è tutta la cittadinanza 
triestina considerano l'appartenenza di 
Trieste all'Italia come un avvenimento 
definitivo ed indiscutibile, circa il ca- 
rattere risolutivo del quale non posso- 
no ammettersi nè riserve nò sottintesi, 
come un fatto storico che risponde alle 
supreme aspirazioni del popolo di que- 
ste terre.» 

A ‘questa posizione degli slavi colla- 
boravano indirettamente i partigiani 
della città libera, della repubblica ‘in- 
dipendente, entità esigue. di spostati 
politici, ai quali il fatto della reden- 
zione presentava, parecchie incognite 
personali, Cose che non potevano far 
paura, ma che concorrevano a mon 
chiarire la situazione e ad ostacolare 
l'opera del Governatore è delle autorità 
centrali, alle prese con le prime, gra- 
vissimo difficoltà. 

E? vero: i poteri statali non erano 
scesi a ‘Trieste e nella Regione senza 


imenti del caso, Ma nessuno 
bbe potuto prevedere il'eubito {bre 


‘il torrente dei profughi, in una città 
affamata. In tanta ungenza di provve- 
dimenti si rendeva più che mai uti 
la fattiva collaborazione degli 
‘blici; ma su appoggiarsi PX 
‘nare con le maggio- 
‘ranze; per il Trentino parve pacifico 


|che fossero i clericali, per la Venezia 


Giulia si fecero avanti i socialisti, ri- 


guerra, a contendere il passo ai libe- 
rali-nazionali, vantando le loro masse, 
le loro organizzazioni, la loro stampa, 
nonchè la pronta fusione con il par- 
tito del Regno, del quale dichiaravano 
di ripetere oramai gli ordini e dj espri- 
mere i desideri. — 

Effettivamente il grande partito. li- 
berale-nazionale, esaurito il suo compi- 
to, non trovava modo di riordinare le 
proprie file; e intanto altre voci giun- 
gevano dal Regno. Dietro i fanti era- 
no venuti i programmi politici; alla 
cittadinanza disorientata si offrivano 
diverse possibilità, in antagonismb l'u- 
na con l'altra: democrazia, liberalismo, 
repubblica, radicalismo... Non s'era an- 
cora bene respirata aria italiana che si 
era ‘invitati a scegliere. Molti dissero 
no, chè il fatto della liberazione era, 
per essi, sogno tealizzato, nò altro e 
più chiedevano se non vivere italiana. 
mente, lasciando ogni altra cura al Go- 
verno. Ma questi sollecitava una colla- 
borazione, e per offrirgliela i liberali- 
nazionali erano anche pronti con il loro 
Consiglio e con la loro Giunta. Tutta- 
via non si voleva dare l'impressione che 
non si operasse nel nome e per îincarico 
della totalità; c'era, infine, una situa- 
zione di responsabilità da affrontare in 
ordine ai tristi Jasciti dei commissari 
imperiali che avevano vuotato le casse 
cittadine, inaridite le entrate, intacca 
to il patrimonio inalienabile, indebita- 
to il Comune per 175 milioni, Come ai 
tempi del Comitato di salute pubblica 
durante i giorni della rivoluzione di 
ottobre, i liberali richiesero la collabo- 
razione dei socialisti! Non fu Aecorda- 
ta. 1 socialisti pretendevano la parte 
del leone; e intanto, con il loro atteg 
giamento, di giorno in giorno più ag- 
gressivo, gettavano nelle terre appena 
tedente i primi semi del disordine e 
dell’indisciplina, valorizzando i mal 
contenti e, peggio, spalancando le por- 
te a. ogni sorta di relitti dell'Austria, 

Nullameno la città non tralignava; 
nell’ atmosfera ‘ancora incandescente 
della Vittoria, dimenticando le sofferen- 
ze Datite, viveva la sua grande ora. 
Senza dar peso sufficiente ai partiti si 
affidava gioiosamente al proprio entu- 
siasmo e accoglieva il Re Vittorioso 
con deliranti manifestazioni. Quale dif- 
ferenza con la melanconica entrata del 
Re Galantuomo a Roma o con quella 
di Garibaldi a Palermo! ; 

Così l’anno finiva, e la Nazione po- 
teva a ragione chiamarlo «anno immor- 
tale», mentre i socialisti del Lavoratore 
lo seppellivano con }aggettivazione di 
anno di sofferenze e di passioni su- 
preme, 

La situazione amministrativa eredi- 
tata dal 1918 diventa-a insostenibile. 


Per risolverla in qualche modo il par- 
tito. liberale-nazionale si convocava il 


e 


spettati in queste. terre durante lal 


primo decennio della vita 


nità jugoslava Nicola Pasie. 


x 


è 


buona. 


politica di | 


L'Italia può scrivere la storia delle sue delusioni nei rapporti. con la Jugoslavia. 
Esse incominciano col giorno in cui la gloriosa Marina italiana salvava gli avanzi in rotta 
dell'esercito ‘di Putnik e finiscono con il tradimento della pace che Mussolini aveva vo- 
luta ‘invitando a Roma, in un’atmosfera di rinnovata ‘amicizia il vecchio artefice dell’u- 


‘Mentre al di là del confine Je gazzette jugoslave d'ogni colore si esercitano in questi 

giorni in una diffamazione, che ci lascia perfettamente indifferenti e che tutto al più ci 

‘ consiglia ‘ad ‘ammonire gli incontinenti che non 

zare troppo il nemico, noi amiamo pubblicare due documenti che rivelano con quale animo 

il Duce dell’Italia fascista ‘aveva preparato ‘e solennizzato la firma del. Patto di Roma. 

| «Grande giornata» doveva; essere quella a cui si riferiscono i nostri. cimeli fotografici! 
Grande ammonimento, invece, ‘agli adriatici e‘agli italiani tutti! 


tattica quella di... disprez- 


| Sta di vivo conforto per noi pensare alla rapidità con cui Benito Mussolini ha sapu- 
to rispondere alla mancata fede con il nuovo assetto balcanico, che mette la Jugoslavia in 


3 aprile a congresso, al quale prospet- 
tava, per'botca dell'avv. Ara, tre, mo- 
dalità: 1) respingere le dimissioni pre-. 
sentate dai consiglieri della minoranza 
socialista 6 mantenere in. vita il Con: 
siglio; 2) accettarle e continuare a fun: 
zionare;.3) approvare i‘deliberati del: 
la Giunta, provocare lo scioglimento 
della Rappresentanza e invocare Ia no: 
mina di un Commissario. Delle tre pro- 
poste; i voti dell'Assemblea concorda: 
rono culla terza, 

— Altro non era da. fare — dichia- 
rava l'avv. Broechi,— che rimettere le 
cure della città al Governo; dicendogli: 
sta nei supremi! hoteri dello Stato sa- 
naré una situazione di ci noi non sia- 
‘mo i responsabili. ‘Non satà un'atto di 
dispetto; nè di biasimo, ma anzi atto 
Idi immensa fiducia che, corrisponde al 
grande amore ‘che lega.la. città al- 
l’Italia». . 

Così restando, deciso, il.17 Iuglio il 
Consiglio rassegnava le dimissioni; e il 
20 dello stesso mese il:sen. Mosconi 
prendeva. possesso, degli uffici in qua- 
lità di primo Commissario straordina» 
rio, Com’egli trovasse la città a. quel- 
l'epoca, Jo dice nel, suo libro cui tre 
primi sanni di governo italiano nella 
Venezia Giulia, 

— Piaghe così profonde. lasciate. dal- 
la guerra non:potevano  rimarginare 
d’un tratto, e certi solchi, lasciati da 
quel triste periodo, ebbero non° lieve 
influenza sugli avvenimenti posteriori», 

Il programma. del Governo, che il 
sen, Mosconi intendeva attuare nel 
(1919 dal Palazzo del Comune e negli 


‘condizione di isolamento che nessun. appoggio platonico può mutare. 


anni successivi da quello ‘del-Commissa- 
riato generale civile, succedendo al- 
Von. (Ciuffelli, era ‘empli chiarezza 
d’idee, precisione. di finalità; esclusio- 
ne di'rigidità ed uniformità ‘di mezzi, 
i quali, per contro, dovevano sapersi 
adattare; subito alle. esigenze. del, mo- 


mento, ed essere a volte energici e for- 


ti, a volte persuasivi e pacifici. 

Quale la meta? La sistemazione poli 
tica® ed ‘economica della Regione. per 
agevolarne la fusione nei nuovi ordina- 
menti statali. Ma il compito appariva 
arduo di ‘frotite ai. pericoli ed. agli csta-, 
coli che vieppiù si aceumulavano, In 
primo luogo ad ‘opera dei socialisti. 

— Il predominio ‘incontrastato della 


| situazione spettava — scrive il'.sen. Mo- 


sconi' — al partito socialista che espli- 


‘[cava‘attraverso.il suo giornale ele sue 
.|organizzazioni uNa critica continua 


contro il nuovo stato di ‘cose, e'di di- 
sgregazione sociale, mentre il comuni- 
smo acquistava sempre più forza». 

Ai capi del movimento .il rappresen- 
tante del Governo più volte mosse rim- 
proveri: erravatno essi dando al socia- 
lismo; nelle terre appena congiunte alla 
Patria, un'impronta antinazionale, spa- 
lancando le braccia agli slavi, ai mal- 
contenti ed agli austriacanti; ciò. a- 
vrebbe. finito col trascinare il partito 
verso vil comunismo: «e voi ne sarete 
travolti. i primi. 

I capi non ascoltavano; si ‘dicevano 
sicuri di avere nelle loro mani la Re- 
gione tutta, al punto da preoccuparsì 
degli uomini. chè tanti quanti. ne sa- 


rebbero occorsi per occupare i posti di- 
rettivi. non ne avevano, 

Nel frattempo  inscenarono i. primi 
scioperi; le prime manifestazioni: disor- 
dinate, togliendo a. pretesto fatti i più 
insignificanti. Bastò che un carabinie- 
re urtasse un ragazzo reduce da una di 
quelle. gite rosse che i socialisti ave- 
vano cominciato a organizzare le do- 
meniche? (e. al: ritorno alle schiere sì 
facevano cantare:stupide canzoni a fou- 
do antinazionale)» perchè le solite pat- 
tuglie rosse irrompessero in Piazza del- 
l'Unità elungo il Corso, imponendo la 
chiusura: dei negozi, All’imposizione la 
cittadinanza reagì; una numerosa di- 
mostrazionesi raccolse immediatamen- 
te e fece riaprire i negozi. Il movi- 
mento era fallito. Qualche giorno dopo, 
il 28 aprile; la Nazione. pubblicava 
che ‘per ‘iniziativa di reduci, di gruppi 
politici e. di associazioni patriottiche, 
slera costituito tre giorni avanti un 
Comitato «per determinare un imme- 
diato movimento di reazione contro 
ogni ‘provocazione di carattere anti- 
patriottico a opera d’una minoranza 
prepotente e facinorosa, che mira a 
gettare il paese in braccio alla più fol 
le anarchia». Il Comitato prendeva no- 
me di Comitato antibolecevico d'azione 
e invitava i cittadini a farne parte, 
inviando ‘adesioni alla sede del Circolo 
Studenti Accademici. 

E’ il battesimo dei fasci di combatti- 
mento. Ed è tempo, chè l’azione urge. 

TI 3 agosto si svolgono conflitti san- 
guinosi provocati da un gruppo di sov- 


‘versivi marciante al grido di viva il 
bolscevismo, Il giorno dopo dalla Ca- 
mera del Lavoro sì spara contro la 
truppa; la sede è occupata; come ri- 
sposta, si proclama lo sciopero generale 
che paralizza per qualche giorno ogni 
attività cittadina. 

— E” lo spettro del bolscevismo che 
\e'annuncia — nota il sc». Mosconi — 
è l’inizio, anche nelle Nuove Provincie, 
della crisi spirituale che travaglia 
P’Italia», 


La contesa per la flotta mercantile 

E qui il travaglio è reso più acuto 
dai problemi economici; il cambio del- 
la valuta, effettuato con decreto del 
generale Badoglio in data 81 marzo, 
è ancora un provvedimento di guerra; 
d’altro canto come proporsi un piano 
di riedificazione se lo strumer'o mas- 
simo delle fortune giuliane, il naviglio, 
ci è fortemente conteso? 

Nelle sue prime sedute dell’aprile la 
Commissione consultiva del Governato- 
rato, preoccupata per le notizie che ve- 
nivano dalla Conferenza di Parigi sul 
la sorte della flotta mercantile giulia- 
na, formulava il voto che: «le navi in- 
scritte nei porti delle ‘terre redente 
siano considerate come pertinenza dei 
porti stessi e non alla stregua di na- 
viglio nemico» talchè se ne chiedeva la 
restituzione in pieno, compresi i va- 
pori internati e sequestrati, ricordando 
che «la navigazione è stata la massi- 
ma fonte del benessere e dello sviluppo 
di queste coste e della vita italiana nel- 
l'Adriatico», 

Gli stessi voti formulava il grande 
comizio cittadino radunato poco dopo 
in sala Dante, presenti i massimi espo- 
nenti politici ed armatoriali giuliani, 
e, più tardi, la imponente adunata, al- 
la quale partecipavano tutti i sindaci 
e i rappresentanti della Venezia Giulia 
e che acclamava a gran voce questo or- 


ta la nostra indignazione per l’igno- 
bile comportamento di imperialisti fi- 


® Ia base 0 una Morida azienda. 


€ 


rieste redenta 


giungendo a negargli ogni valore idea- 
listico; dopo la guerra, avendo dovuto 
subire le conseguenze della vittoria mi- 
litare italiana, la sabotavano sistema- 
ticamente, cercando, se mai, di sfrut- 
tarla quasi esclusivamente a beneficio 
del partito, della classe, dell’Interna- 
zionale. E così preparavano la propria 
rovina, Ancora alla fine dell’anno s'il- 
ludevano al punto da inneggiare ai po 
poli che, nel corso del 1919, avevano 
espresso da sè i nomi di Liebknecht, di 
Rosa Luxemburg in Germania e di B& 
la Kun in Ungheria. Levando i calici 
di Sam Silvestro, il Lavoratore brin- 
dava clamorosamente a Lenin «esempio 
indicibilmente glorioso della Repubbli- 
ca dei Soviet». A un solo anno di di- 
stanza i comunisti avrebbero invaso il 
giornale e occupata la tipografia, sbùì- 
zando dalle loro cospicue posizioni po- 
litiche tutti i capi del socialismo ny- 
strano e allargando quel mozimento di 
disgregazione tra jl sovversivismo di 
tutte le tendenze che il Fascismo avera 
iniziato e.che, poco dopo, doveva acce- 
lerare e condurre a liquidazione defi- 
nitiva. 


Le agitazioni socialiste del 1920 
6 il Natale di sangue 


Le. agitazioni socialiste culminarono 
nell’anno seguente. Tutto il 1520 non 
fu che.un seguito incessante e clamo- 
roso .di scioperi parziali, provinciali, 
regionali, generali, a Trieste, a Mon- 
falcone, a Pola. Nel gennaio bisognò 
inviare al Cantiere di Monfalcone re- 
parti di truppa con mitragliat ì 
chè l'atteggiamento delle ma 
sobillate dall’ incessante predicazi 
bolscevica, .si faceva minaccioso, 


Lo stesso a Pola. A Trieste dal 5 
aprile al,13, scioperarono gli. impiegati 
e gli operai addetti alle aziende muni- 
tipalizzate. La città visse nel sudiciume 


dine del giorno: «Gridiamo alta tut-|delle spazzature non raccolte, col peri- 


colo di vedersi privata dei servizi più 
necessari. Nel giugno, a Monfalcone, un 


nanzieri che, oltre a negare Fiume elvaro non potè farsi per la presenza nel 
la Dalmazia all'Italia, cui spettano di {cantiere di una compagnia di bersaglie- 
diritto, calpestano ancora una volta il|ri. Nel settembre si scioperò cinque 
valore della vittoria italiana, l’eroismo|giorni; era lo sciopero generale politico 
dell'Esercito italiano, l’aiuto dell’al- {comandato dalle organizzazioni centrali: 
leanza italiana». Nel dicembre: scioperarono gli statali. I 


Era anche la reazione all'idealismo | rossi sì facevano sempre più prepatenti. 
wilsoniano che fino allora avera ubria-|Si parlava: di istituite i Soviet locali, di 
cato le folle. I/Italia cominciava ‘ad | occupare le fabbriche, di proclamare la 
aprire gli occhi. Conteso a Parigî il Repubblica sul tipo moscovita. Le gran- 
naviglio ginliano, contesa Fiume; con- s 
tesi gli stessi confini. Pola erano state vere manovre. con i 

Nel febbraio Ja Delegazione jugosla- quadri al completo, nel proposito di un 


di. rassegne del 1.0 maggio a Triesta e 


va presenta alla Conferenza il memo- 


riale che porta il Regna S. H. $, al- 
l’Isonzo; Glemencesu. appoggia l’arbi- 


» | trato proposto nel.memoriale; Lansing, 


moto insurrezionale 
[minente, 5 É 

Per fronteggiare la situazione, il Com- 
missario generale civile. sen. Mosconi 


che si. affermava im- 


in rappresentanza di Wilson, non vi è | credeva sufficiente la rigida applicazione | 

z delle leggi comunali, senza ricorrere, 
| nergico contegno di Sonnino, che si)come:da qualche parte gli venne sugge- 

|fondava ancora sul (Patto di Londra, |rito, allo stato d'assedio. Ma le cose 


contrario... Se non fosse stato per l'e- 


impegnante l'onore dei due alleati, {peggiorarono; agli scioperi s'ascunipa 


‘|avremmo avuto la Commîssione terri-|Enavano violenze sempre più gravi e Je 


toriale per l’esame del problema adria-|strade cittadine non tardarono ad arros- 
tico. Il peggio viene dopo, con la par-|sarsi di sangue. 
tenza dei nostri delegati che ‘abbando-| In tali frangenti — nota il sen, Mo- 
nano la Conferenza. Al loro ritorno |sconi — poichè i governanti da solî nor 
quanti progetti non sì escogitano. per{bastano, e visti vani.j suoi sforzi prece. 
recidere quelle che il. Piccolo chiame- | denti per riorganizzare le forze nazio 
rà le estreme nervature nazionali ai nali, che sembravano essersi esaurite 
confini orientali della Patria! Proget- |nello sforzo lungo e tenace sostenuto dal 
to Tardieu, progetto Wilson, progetto | vecchio partito liberale-nazionale, jl rap- 
House... presentante del Governo s'appoggiò al 
— Troppo debole di fronte al Paese|Fascio, formatosi l'anno avanti, giun- 
per poterli accettare — commentara il|gendo così, nella Venezia Giulia prima 
Piccolo — troppo debole di fronte|che nel resto d'Italia, a caporolgere la 


agli Alleati per poterli annullare con 
un atto d’imperio che ratificasse in via 
di diritto l'occupazione nostra di fatto 
sull’Adriatico, il Governo degli onore- 
voli Sonnino ed Orlando dovera finire, 
senza battaglia e senza gloria e tra un 
silenzio che nen era d’indifferenza, ma 
di prostrazione profonda. 

E la realtà era questa: da una par- 
te le tendenze che non avevano accet- 
tata la guerra e quelle che l'arevano 
passivamente, eubita, irrobustite en- 
trambe dai dolori, dalle sofferenze e dal 
disagio economico prodotto dallo sforzo 
militare e dalla. sconfitta diplomatica 
di Parigi; dall'altra il blocco formato 
dai fautori della guerra, ‘dagli asser- 
tori della vittoria, dai reduci dall’Ison- 
zo e dal Grappa, decisi a realizzare, 
entro i limiti necessari, la vittoria con- 
quistata». 

Assertore massimo della vittoria, Ga- 
briele d'Annunzio. rompeva alla fine 
gli indugi e occupava Fiume. Mesi a- 
vanti, a S. Giusto, il Duca d'Aosta gli 
consegnava la medaglia d’oro con que- 
ste parole: «La grande ora sta per es- 
sere conquistata e l’eroismo della va- 
lorosa schiera, che seppe sagrificare al- 


situazione, 


TI momento crlminante dell'agitazio- 
ne sovversiva, dopo il quale comineiò 
la reazione, fu nel settembre, quando, 
dopo l’eccidio di una guardia regia, si 
eresse a S. Giacono qualche elemento 
di barricata e si sperò, da quel pulpito, 
alla possibilità di un movimento di più 
Vasta risonanza. Il movimento fu stron- 
cato sul nascere a colpi di cannone; fu 
la sola circostanza in cui il Commi 
sariato ricorse, a Trieste, all'impiego 
della forza per dare un grande esem- 
pio e togliere alla propaganda rossa 
l'illusione che sì fosse alla vigilia doi 
crollo, 3 


Parallelamente all’agitazione sovver- 
siva si sviluppava quella degli allogeni, 
che costituì il lato più grave e impor- 
tante del problema politico imposto ai 
Governatori della Giulia dopo la reden- 
zione, anche e, soprattutto per la man- 
canza di un confine, Infatti, non ap- 
pena questo fu tracciato per effetto del 
Trattato di Rapallo (dicembre 1920) 
si notò subito un diverso orientamento 
della popolazioen slava. Ma” intanto 
erano zone oscure anche per questi ver. 


al Patria ogni suo bene, avrà tra bre- 
ve il suo più alto premio, degno invero 
di chi — come voi — mai disperò an- 
che nei momenti d'angoscia mortale». 
Contro d'Annunzio a Fiume, mentre 
il Paese si esaltava nell'impresa, i s0- 
cialisti giuliani non tardavano a pren- 
dere posizione ostile. Nel Lavoratore 
del 2 ottobre, rettificando la dichia- 
razione, fatta dall'on. Chiesa, alla Ca- 
mera, dalla quale appariva che i so 
cialisti. di Trieste si erano dichiarati 
anch'essi per l'annessione, il presiden- 
te ‘dell'Esecutivo socialista per la Ve- 
nezia Giulia pubblicava, tra altro: «La 
verità è, invece, che i socialisti di Trie- 
ste si sono dichiarati per il diritto di 
autodecisione di tutti i popoli, quindi 
anche di quello di Fiume, Im nessun 
caso essi sono per l’annezzione violenta 
di Fiume, cioè per un’annessione che 
ci condurrebbe diritti diritti alla guer- 
ra contro uno degli Stati alleati. Ah 
no!» 
In questo atteggiamento i socialieti 
persistettero con sempre più crudo ac- 
canimento, alimentando tutta una bas- 
sa campagna denigratoria contro i le- 
gionari e contro il Comandante. Era- 


no logici anche in questo; prima della 
guerra pon accettavano l'irredentismo, 


sì, sicchè per tutto il 1920 l’opera dbl 
Governo fu attraversata e ostacolata, 
con grave pregiudizio di quell’unifica. 
zione che si rendeva più che mai né 
cessaria al fine di daro all'opera di ri 
costruzione nelle terre redente uno svi. 
luppo più vigoroso. 

È L'anno finiva col Natale di sangue 
E il Piccolo scriveva: 

«L'impressione a Trieste per la tra: 
gedia di Fiume è stata travolgente. 


essuno più di noi se ne rende conto. 
A Gabriele d'Annunzio, Trieste e ln 


gente giuliana devono qualche cosa di . 


più dell’ammirazione per l’opera lette. 
raria e qualche cosa di meglio di un 
sentimento di gratitudine per le pesta 
compiute prima e durante la guerra, 


E lo dimostrò mandando legionari 
a Fiume, soccorrendo in cento forme 
la spedizione di Ronchi, alimentando 
la fiamma di passione accesa dal Poe- 
ta sull’Arco Romano dell’Olocausta, 
dando insomma, all'impresa una base 
di consentimento di così salda strut- 
tura, da permettere che su di essa si 
edificasse tutto quello che volontà av- 
verse di alleati e di nemici minaccio- 
vano di distruggere o di compromettere, . 


ai danni della vittoria italiana. doi 


Ra a I 1 Ga 


RIM pi EP a 


saint 


Setting 0 


ELIO O 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


IV, domenica. 4. novembre 1923 - Anno ‘ZII 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réelame» 


Dall'annessione alla Marcia su Roma 


Introdotto nelle Terre redente lo 
Statuto del Regno, il 20 marzo del 1921 
la Venezia Giulia celebrava solenne- 
mente l'annessione, tra il tripudio di 
centomila cittadini radunatisi in Piaz- 
za dell'Unità. La celebrazione seguiva 
poco dopo nelle singole città ‘della Re- 


gione, con la stessa solennità e tra l'en- 


tusiasmo delle popolazioni, e si conclu- 
deva a Postumia, dove quaranta Bin- 
daci allogeni venivano a giurare, a ma- 
ni del rappresentante del Governo, fede 
nelle leggi della nuova Patria. 

Altri due grandi atti pubblici si svol- 
sero mel biennio, a dare la sensazione 
profonda della compiuta unità: le ele- 
zioni politiche del 1921 e quelle ammi. 
nistrative dell’anno successivo. 


Le elezioni del 15 maggio assumeva- 
no, per il loro significato, le caratteri 
stiche di un avvenimento storico, Era 
la prima volta che i cittadini delle Ter- 
re Redente venivano chiamati ad eleg- 
gere deputati per la Camera italiana 
insieme con i cittadini del Regno. Co- 
me si sarebbero contenuti? Avrebbero, 
gli italiani redenti, rinnegata la reden- 
zione, rinnegata la Vittoria, mandando 
a Montecitorio gli esponenti dell’inter- 
nazionale, del bolscevismo, dell’antina- 
zione? Bene a ragione il Piccolo stam- 
pava queste parole alla vigilia dell’atto 
elettorale: — «L'atto che oggi si com- 
pis non è la vana schermaglia di un 
gioco. politico, ma è una prova di vo- 
lontà, è un atto di fede. O Trieste, ri- 
trova te stessa! Per la tua storia, per 
i tuoi figli, per l’onore della tua ban- 
diera devi vincere ancora. E vincerai 
se i cuori che ti popolano sono degni 
dei morti che dormono alle tue soglie.» 

A controbattere il pericolo slavo-co- 
munista, le forze mazionali, auspice il 
Fascio — che oramai s'era inserito ga- 
gliardamente e controllava con immu- 
tabile. ardore ogni pubblica attività 
della Regione — sorsero, in tutta la 
Venezia Giulia, i blocchi. E si vinse. 
'A Trieste spuntarono tre candidati del 
blocco (due fascisti e un nazionalista) 
contro un comunista; nell’Istria cinque 
del blocco (due fascisti, due liberali e 
un democratico) contro uno elivo. Nel 
Goriziano, invece, poichè s'era commes- 
so il gravissimo errore di non riunire 
quella circoscrizione elettorale ai colle- 
gi veneti, o quanto meno a quelli dei 
Friuli, la propaganda avversaria ebbe 
il sopravvento: quattro slavi e un co- 
munista; inoltre, a determinare la scon- 
fitta, era incorsa quivi la separazione 
delle forze mnazionali, avendo i popola- 
ri voluto fare da sè. Comunque, il bi 
lancio complessivo era questo: eletti 10 
italiani, 5 slavi e 1 comunista. 


Fi | Lo sforzo fatto dai sovversivi era 


stato veramente grande. Più che di 
fronte a socialisti, ci si era trovati da- 
vanti a comunisti dichiarati e convinti. 
| Dopo. Congresso di Livorno il cam- 
s'era. neri diviso 9. 


i i 


‘meglio ci micorrere alla REN 


tà mai — scriveva il giornale; e conti-. 


la Russia, con la Terza Internaziona-. 
le. Abbiamo rotto il patto di alleanza 
con il partito socialista, nè ci ramma- 
richiamo». 

Sarà nel nome della Russia dei So 
vie e di Lenin, che il giornale spinge- 
tà d'ora in avanti le masse operaie del- 
Ja Regione a scioperare, a commettero 
violenze, a compiere stragi, E così che 
°° sì matura l’imboscata di Canfanaro, 
che si tenta l'incendio del Cantiere 8, 
Marco, che si sciopera nelle miniere dî 
Arsa e si oceupa il sottosuolo collocan- 
do mine a difesa delle entrate; e così 
che si organizza lo sciopero generale 
del 20 novembre e quello dei ferrovieri, 
e un'infinità di altri. 


Le elezioni amministrative del 1922 
6 il problema delle autonomie regionali 


Dopo le dimissioni del vecchio Con- 
siglio comunale eletto nel 1913, l’am- 
‘ministrazione cittadina era. retta du 
commissari straordinari: il sen. Mosco- 
ni, il conte Noris, il comm. Cavalieri. 


' 
| 
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Nel gennaio del 1922, l'avvenuta. aîr 

| nessione e la conseguente introduzione 

. delle leggi italiane resero. possibile la 

> convocazione degli elettori anche per le 
|’ elezioni amministrative. Non vi fu la 
| ‘| atmosfera accesa delle precedenti elo- 
zioni politiche ma l’interessamento più 

| appassionato da parte delle forze h+ 

© zionali, che si dedicarono al lavoro di 


5 preparazione con. tutta l'autorità dei 
© loro uomîni e con tutta la forza ideale 
| del loro programma di risanamento 
| della vita amministrativa di Trieste. 

"I Anche per le elezioni amministrative 
‘come per quelle politiche si costituì, 
contro gli avversari rossi, l'Alleanza 
nazionale. Commentandone il program- 
ma, il Piccolo osservava: — Alcune 
questioni fondamentali per la vita del 
la nostra città alimentano di frequente 
speranze e sogni che contrastano con ia 
‘è. dura realtà della vita presente, non sol 
tanto di Trieste ma dell'Italia e di tut 
| ta Europa. Esse, in ogni modo, non 
possono trovare pratica tisoluzione con 
un colpo di bacchetta magica, cioò a 
dire. con un atto puro. e semplice del 
prossimo Consiglio. A noi duole di ve- 
dere anche certa borghesia aderire con 
soverchi entusiasmi a programmi che, 
quand’anche fossero concretamente rag- 
giungibili,  rappresenterebbero sempre 
delle gravi incognite. Qualora i con- 
cetti di autonomia e porto. franco fos- 
sero accettati quali risultano, ad esem- 
pio, dallo spirito e dalla parola dei so- 
cialisti, la città si avvierebbe ad un 
esperimento che finirebbe per assumere 
i caratteri di una forma subdola, ma 
non perciò meno pericolosa, di separa- 
tismo economico e politico dal nesso del- 
lo Stato Italiano.» 

La lotta fu vivace in tutta la Regio- 
ne, e finì col trionfo netto dei blocchi 
nazionali, nelle città, e di quelle com- 
binate dai nazionali con gli allogeni 


| mell'altipiano. 
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|ya infine aver sofferto lo asprezze del 
STAI ‘proletariato non lo dimentiche-. 


 nuava: — Noi siamo con Lenin, con 


gola, 


Nel giro di pochi mesi — commen- marzo 1921, parere contrario, appro- 
tavamo da queste colonne dopo le ele. 


zioni — il socialismo locale ha ricegruto 
due scacchi matti.» 

Invero, la vittoria italiana era il ri- 
sultato di solidarietà ideologiche e con- 
crete. Noi la sahitavamo! come un ri- 
torno alla maturità spirituale e alla 
fedeltà mazionale delle nostre popela- 
zioni; lo. stato d’animo così faticosa- 
mente ricostruito dopo tante dispersio- 
ni, doveva, oramai, formare Ja base per 
la restaurazione della vita giuliana in 
ogni campo. 

Insediando il nuovo Consiglio, il sen. 
Mosconi, dopo una patriottica rieroca- 
zione, inspirava il suo discorso a que- 
sti concetti: 

— Una nuova era di vita cittadina si 
inizia con voi, cui spetta un altissimo 
onore ed insieme un grande onere, poi- 
chè al primo Consiglio comunale sorto 
sotto gli auspici d’Italia è affidato un 
compito assai arduo, che voi, ne. ho 
ferma fiducia, saprete assolvere con 
saggezza pari al sentimento che tutti 
vi anima, 

Arduo compito invero è quello ili 
trarre il Comune dalle distrette di una 
crisi che, come travaglia l'economia 
mondiale, del pari ha colpito la vita 
dei Comuni, specialmente dei maggio- 
ri, e del vostro in particolare che così 
gravi danni ha subìto durante la guer- 
ra, affine di giungere da un lato alla 
sistemazione delle finanze ed al norma- 
le assetto dei pubblici servizi e di assi- 
curare. dall'altro il risorgimento e lo 
sviluppo di questo grande emporio, per 
modo che Trieste, confondendo la sua 
esistenza in quella della Nazione, sia 
in grado di assumere e svolgere tutta 
la grande funzione cui è chiamata nel- 
la Patria italiana. 

A quest'opera, cui voi tutti vi accin- 
gete fidenti, animati dal grande amore 
che vi lega.alla vostra città, il Governo 
sarà ognor | lieto di prestare tutto Il suo 
appoggio morale e materiale; esso ha 
ognora considerato come suo debito di 
onore il contribuire alla rinascita «i 
questa vostra Trieste, sacra al cuore 
di ogni italiano, destinata ad avere 
tanta mobile parte nelle future imman- 
cabili fortune della Patria, e, come già 
vi ha finora contribuito con la ben nota 
ampiezza di mezzi, continuerà ad esse- 
re largo di consiglio e di aiuto per 
quanto gli sia consentito dalla difficol- 
tà dell'ora.» 

— Il Consiglio comunale di Trieste 
aperto nel mome di Sua Maestà il Re 
d’Italia! quale parola sonante, signo- 
ri, quale grandiosa significazione! — 
rispondeva il Presidente anziano comm. 
Samaia, 

Giova aver atteso tutta la vita in, 
una dura vigilia, costretti in ur'indi- 
cibile, tértura spirituale a subire l'o 
traggio, a a-tollerare frementi il sopru- 
so, a ringoiare lo sdegno... giova aver 
abteso tutta la vita con incrollabile fe- 
ide, con: immutato amore, con lo sguar- 
do costantemente rivolto alla luce: di|' 
‘una visione ideale che riappariva e spa-|: 
riva tanto lontana dal verosimile quan- 
j to il sogno è lontano dalla realtà... gio- 


Vesilio ed il morso dell’umiliazione, 
aver provato l’impeto insano e brutale 
dell'odio e l'esaltazione del puro ardo- 
re, per ‘comprendere il palpito che in 
questlistante ci fa tremare le vene ed 
‘i polsi e ci prende con violenza alla 


Ci ritroviamo in pochi superstiti qui 
di quella vecchia guardia, però abbia- 
mo l'alto onore di rappresentare la spe- 
ranza alla quale ‘non fallì il destino. 
Ma accanto 2 noi si affermano oggi in 
folta schiera in questa novella Dieta, 
le fresche e valide energie dei combat- 
tenti, quelli che la nostra speranza. vol. 
lero tradotta in realtà gloriosa col sa- 
crificio, con l'abnegazione, col sangue, 
e che ben meritando della Patria, han- 
no ben. meritato di essere chiamati a 
reggere le. sorti. della nostra città per 
virtù Joro liberata e redenta.» 

Così il primo Consiglio comunale 
eletto dopo la redenzione iniziava i suoi 
lavori, liquidando anzitutto e rapida- 
mente il primo incidente sollevato dal 
rappresentante della minoranza comu- 
nista, il quale intendeva ripetere, pro- 
prio nella prima’ seduta, l'atto di ae 
cusa contro l'opera del Governo nelle 
nostre terre. Presidente, consiglieri e 
pubblico delle gallerie insorsero édontro 
il tentativo e l'oratore comunista fa 
sepolto’ sotto i rinnovati applausi al 
Pindirizzo dell'Italia, del Re, dell’E- 
sercito e della Marina. 

Nelle sedute successive il Consiglio 
eleggeva Sindaco il sen. Pitacco, decre- 
tavà la cittadinanza onoraria al Milite 
Ignoto e dava pubblica e solenne ma- 
nifestazione ai suoi sentimenti di ar- 
dente solidarietà con Fiume e la Dal 
mazia, 


Il processo di unificazione 


Intanto, nel campo dell’unificazione 
legislativa, si sviluppavano situazioni 
e si presentavano problemi nuovi, o me- 
glio erano vecchi problemi che afiiora- 
vano con forme nuove. 

Il programma del Governo per questi 
versi era basato sul concetto della gra- 
dualità indispensabile. Il periodo di 
preparazione si penso potesse non al- 
trepassare il biennio; risultò invece il 
contrario. Invero il processo di unifica- 
zione si svolgeva limitato, frammenta- 
rio e inorganico. Mentre i Codici penali 
venivano introdotti il 1.0 aprile del ’22, 
la legge di P. S. subiva un ritardo di 
sette mesi; mentre, per ovviare alla 
crisi edilizia, s'introduceva la legge sul 
le case popolari nel febbraio del ’21, 
quella che la integrava, cioè la legge 
sulla Cassa Depositi e Prestiti, le se- 
guiva appena nel settembre del ‘23. Una 
accademia sorse tra i sostenitori del. 
l'ottimo e del pessimo nel nuoro e nel 
vecchio, e le discussioni raggiunsero la 
estensione massima nella trattazione 
del problema delle autonomie regiona- 
li, assumendo anche, per opera dei par- 
titi di minoranza, un’accentuata colo- 
razione, politica. 

Invitato a dichiararsi in proposito, 
anzitutto il Comitato giuridico ammi- 
mistrativo dava, nella seduta del 27 


rando l'ordine del giorno Ara, In esso! 


si additavano i gravi pericoli naziona- 


li ai quali si sarebbe andati incontro 
mantenendo il regime delle autonomie; 
|così si isolavano le Terre redente dal 
resto del Regno e si concedeva, fra al 
tro, l'immunità dietale ai deputati al 
logeni che certo se ‘no sarebbero serviti 
ai fimi della loro propaganda. Ritenu- 
to, fra altro, che il mantenimento di 
siffatte autonomie male ci avrebbe por- 
tati a quella fusione di animi e a quel- 
la unità della vita cittadina alle quali 
è subordinato il benessere della Patria, 
l'ordine del giorno concludeva facendo 
voti perchè senz'altro venisse estesa al- 
le Nuove Provincie la legge comunale 
e provinciale italiana. 

Quest'ordine del giorno veniva ap- 


‘provato con. 22 voti dati dai fascisti, 


dai nazionalisti e dai democratici del 
Comitato contro 12 dèi socialisti, dei 
popolari e dei senza partito. 

Portata la questione dinanzi alla 
Commissione consultiva regionale, nes- 
suna delle. due tesi otteneva la mag: 
gioranza, sicchò ogni ulteriore decisio- 
ne venne rimessa alla Commissione con- 
sultiva centrale, 

E si perdeva tempo, 


— Fu attraverso. i lavori della Com- 
missione — serive il sen. Mosconi — 
che molte delle illusioni relative al Por 
tofranco svanirono.» 

E il Piccolo dal canto suo; — Risulta 
che il Governo non solleva alcuna 3 
giudiziale contro! un’eventuale richie- 
sta del Portofranto. Ma se nel corso 
degli studi si dovesse arrivare alla con- 
clusione che il Portofranco non è l'EL 
dorado e che gli assopiti traffici forse 
potrebbero avere più forti stimoli da 
una serie di provvidenze tratte dalla 
fadice ancor sana della vita cittadina, 
vi sarebbero ancora partiti ed uomini 
2 tener ferma la pregiudiziale che solo 
il ,Portofranco può impedire a Trieste 
di vedersi rovinata più di Cartagine 
dopo lo puniche?» 

La pregiudiziale cadde; al Portofran- 
co si sostituirono altri provvedimenti, 
di agevolazioni fiscali alle industrie ed 
alla navigazione, sulla base di una lun- 
ga elencazione formulata dal comm. 
Ara. e approvata, dalla Commissione, 

Superate le pregiudiziali. autonomi: 
stiche, avviati. a soluzione i problemi 
più importanti della Regione, accelera- 
to il ritmo della‘fusione, le ultime dif- 
ferenze formali che davano una diversa 


viato verso l'uscita, dal tempo incerto, 
ossia. verso la stabilizzazione e la ri- 
presa dell'andamento normale. 

Per far questo, è sfata necessaria nel 
Paese. nostro una» rivoluzione. I.mal- 
contenti dell'incertezza, della stagna- 
zione, dell'esitante passo di tutte le co- 
se nostre, che minacciava condurre sul- 
le aride secche una nazione benedetta 
dalla vittoria nel suo cimento mortale, 
si sono con audace impeto imposti a 
prendere il timone: e da allora, affi- 
data a queste forze giovani, maturate 
nelle risolutezze e nelle inflessibili vo- 
lontà della guerra, la Nazione ha pre- 
so una nuova rotta, con uno slancio spe- 
dito e ardimentoso che in tutta l’azio- 
ne di Governo s’esprime. 

La lotta per la consistenza sociale, 
e più per la difesa della Nazione, era 
stata bensì vigorosamente impostata e 
potenzialmente vinta da questi ag- 
eruppamenti volontari di forze giovani 
e organizzate a libera disciplina: ma 
lo Stato non si era affermato nella lot- 
ta, e la sua stessa assenza dava alla si- 
tuazione un pericoloso carattere di ac- 
cidentalità e di precarietà, insostenibile 
a lungo andare. Se vi era nello Stato 


debole una forza nazionale vigorosa ed 


Trieste, 4 novembre 1918. AS; Giusto. L'offerta delle atmi. Parla îl Podestà Valerio 


(Fot. del prof. Arnaldo Polacco) 


Contro la tesi delle autonomie il Pis- 
‘colo iniziava una vasta campagna; ac- 


‘cogliendo nelle sue colonne una serio. 


di articoli dovuti alle. penne di emi- 
nenti giuristi locali, i quali illustrava- 
no abbondantemente gli elementi delle 
due tesi in contrasto per, “concludere A 
favore della legge italiana. 


Così il nostro ‘giornale, in polemica i 


col Lavoratore, scriveva, fra altros 
78 la riforma amministrativa è 
più che un iderio una necessità per 
lo Stato italiano. Ma che questa rifor- 
ma debba essere quella che deriverebbe 
dalla recezione degli ordinamenti au- 


striaci nel sistema italiano, recezione |. 


iniziare sul terreno delle Nuove 
Provineie, è almeno esagerato afferma- 
re, come fanno i nostri contradditori 
socialisti.» 


E altrove: — Oggi all'autonomia re 


gionalistica nessuno più pensa sul se- 
rio. Ed è uno strano fenomeno di pro- 
vinciale infatuazione degli ambienti 
clericali vecchie nuovi del Friuli, cre- 
dere l'autonomia un toccasana, mentre 
si tratta di un complesso di cose mérte 
ovunque — che noi chiamiamo Austria 
giuridica. — A noi è necessario dimo- 
strare, anzitutto di possedere una co- 
scienza statale,» 

A tagliar corto a ogni altra discus. 
sione, il 5 luglio il Consiglio comunale 
stesso’ chiedera l'introduzione della le- 
gislazione comunale e provinciale; e la 
chiedera all'unanimità, contro i soliti 
voti dei pochi comunisti, per «affretta- 
te l’unità legislativa anche se nel suo 
insieme o in parte essa presenti qual: 
che mancherolezza, e ciò. per, essere 
eguali cittadini dinanzi allo Stato.» 

Il voto veniva appagato: nel gennaio 
dell'anno successivo (1923) la legge co- 
munale e provinciale veniva introdotta; 
nel testo integrale, e applicata a tutto 
il territorio redento, 


La questione del Portofranco 


Altra questione che nel 1922 fu ma- 
teria di lunghe e laboriose!discussioni 
al Consiglio, allo Commissioni consul. 
tive, nei comizi, e che la stampa dibat- 
tè ampiamente: il Portofranco. 

L'argomento era delicato ed ‘impor- 
tante in ordine all’assetto economico di 
‘Trieste, ma già all’inizio palesò un’im- 
postazione suscettibile di diverse inter- 
pretazioni. Il Governo, @ per esso il 
Commissario civile sen. Mosconi, vede- 
va i problemi triestini non sotto la spe- 
cie locale ma nazionale, e vedeva. giu- 
sto. Si trattava, dopo la redenzione po- 
litica, di provvedere alla redenzione 
economica delia Regione, rimettendone 
in forza il patrimonio, e in modo par- 
ticolare il nostro porto. Ma diversa era 
la visione dei mezzi per arrivarvi, e il 
modo più popolare e più semplice ap: 
parve quello del Portofranco, I sociali- 
sti indissero un comizio in cui discus- 
sero il problema dal loro punto di vi- 
sta, chiedendone l'approvazione; la 
Commissione consultiva regionale; a 
sua volta, approvava una. mozione nel- 
la quale «per risollevare le condizioni 
economiche di Trieste e ripristinare la 
sua funzione precipua di porto dell'Eu- 
ropa centrale» chiedeva la proclamazio- 
ne del Portofranco; il Consiglio comu- 
nale, infine, con voto quasi unanime, 
contro quello del comm. Samaia, arri 
vava.allo stesse conclusioni; nella Sfam- 
pa di Torino Attilio Cabiati propugna- 
va la tesi în una serie di articoli. Così 
matura e confortata, di tanti consensi, 
la questione veniva portata alla discus- 
sione della Commissione ai traffici che 
il sen. Salata ‘radunava a più riprese, 
nell'agosto @a Trieste, nell'ottobre a 
Roma, 459 n; 


fisonomia ‘alle terre redente scomparve- 
To a. peco a poco, Nell'ottobre VUfficio 
centrale per le Nuove Provincie veniva 
soppresso, e con esso i Commissariati 
civili di Trento e Trieste 
alle Toglie 


ministrazione che.fu sempre. la pri 

madre delPanarchia spirituale 
abbiamo vissuto fino ad auto 
icolonia raentre abbiamo tutte le quali- 
tà e i diritti per sentirei ‘Tegione inte- 
‘gradite ‘dello Stato... 
Il sen, co 


nio, OA dl coscienza 
‘interamente compiuto. Raggiunta. “ 
sistemazione politica, i problemi che ri- 
manevano; d'ordine giuridico ed econo- 
‘mico; erano oramai» di competenza del 
Governo centrale e mon del Commis 
tiato, che poteva, pertanto, essere sosti- 
tuito dai Prefetti, Restava l’opera fat- 
ta; in quattro anni di amministrazio- 
noe. straordinaria della Venozia Giuija 
l'onere del Governo per tutti i servizi, 
compreso il cambio della valuta, era 
stato «li 1.539.728.667 lire; Ja ricostru- 
zione edilizia s'era effettuata ‘in 130 
Comuni, con un totale di 28.000 edifizi 
privati e un migliaio di pubblici quasi 
per un quarto interamente rifatti; que- 
sto il grande contributo che. Italia 
aveva dato fino allora, nonostante le 
«difficoltà del tormentoso quadriennio, 
alla ricostruzione delle nostre terre 
congiunte: alla Patria; quosta la visio- 
‘ne confortante che s'offrì ai Reali nel. 
la loro visita ufficiale del maggio, che 
fu un trionfo, un plebiscito d’amore. 

I sovversivi, battuti; in breccia, erano 
ridotti un'entità che non impressiona- 
va più; sicchè, quando»neli'agosto pro- 
clamarono lo sciopero generale, politico 
illimitato in tutto, il. Régno, preludio 
alla rivoluzione, nella Venezia Giulia, 
salvo una breve sospensione del lavoro 
Tiei Cantieri e al porto, il movimento 
fallì. Era la fine, Nell'ottobre le Cami- 
cie nere, guidate da Benito Mussolini, 
iniziavano la Marcia su Roma e spalan- 
cavano le porte della ‘vecchia Italia al- 
la travolgerite giovinezza italica, Una 
era nuova cominciava, gloriosa. 

A commento degli avvenimenti 
grande anno, il Piccolo scriveva: 
Il 1922 è stato certo un anno del dopo- 
guerra, come. era naturale che. fosse, 
ma non un'anno impantanato in esso 
per manchevole energia. di eavarsene 
fuori, bensì un anno decisamente av- 


del 


———_———t—_————eeem_e_—_ | 


Rd 


L'on. Giunta e il presidente Prodam 
i dopo la rivoluzione del 3 marzo 1922 


. | due mesì si i @overna con un altro Ditno 


energica, 
lo Stato, 

Questo fu faito,. e null'altro, nel ri- 
SA DIRI del 28 ottobre: ‘chi 
inse i 


a ‘che. essa Riso 


e la Nazione ha il sentimento paro le, 
cose sue fa Poi in mani ù ala 


È DI 
Il effettuazione. 
cdi quel senso di 
fiducia che sal con esplosione indi- 
Feto il rivaleiento d'ottobre.» 


Gli anni dell'assestamento e della 
rinascita (1923-28) 


Gli anni che seguono alla Marcia su 
Roma sono anni di assestamento, di ri- 
presa economica, di lavoro, particolar- 
mente per Trieste, Il triste periodo de- 
gli scioperi quotidiani, delle sommosse 
sovversive, è passato, E sembra lonta- 
no, Nel nuovo ordine la c ritrova pro- 
fondamente sè stessa e si rianima, fidu- 
ciosa. È 

«Il 1923 — scriveramo a fine d'anno 
— nessuno può negare che sia stato un 
anno buono per l’Italia, L’Italia ha in- 
tensificato, rinvigorito il suo lavoro; es- 
sere, alla fine del 1923, cittadini italia 
ni, conta nel mondo per qualche cosa di 
più sodo, di più fermamente piantato 
che non al principio, Così dicono anche 
gli stranieri. Ordine è stato posto, e 
Priesto ha avuto il riverbero di questo 
felice eccitamento dello spirito naziona- 
le più che nel passato. Trieste ha lavo- 
rato insieme con l’Italia che lavorava. 
Îl suo commercio è rinato. L'Italia pen- 
sa a Trieste in medo fattivo, Il 1929 è 
stato l’anno della decisione pratica sulle 
circoscrizioni provinciali, E' stato l’an- 
no dei provvedimenti per la rinascita del 
nostro emporio, della sistemazione del 
Comune italiano entro la nuova legge co- 
munale e degli accordi commerciali con 
l’Austria e la Cecoslovacchia.» 

Nel 24 il ritmo s’accentua. Trieste 
sente pulsare nel suo porto, nel rifiorire 
delle industrie, nella-rinascita edilizia, i 
palpiti della sicura ripresa, É un sogno 
grande diventa realtà per forte volere 
del Governo nazionale: nel segno del 
Littorio l’Italia si annetto l'iume, E 
un'antica aspirazione si compie: l’Uni- 
versità triestina. 

Poi, nel marzo; la grande giornata e- 
lettorale, 


Lo elezioni del 1924 


— Mentre si preparano i comizi — 
stampayamo su queste colonne alla vi- 
gilia dell'atto elettorale — il Governo 
nazionale continua indefessamente. l’o- 
pera sua di ricostruzione economica 
cittadina; oggi stesso si annuncia la 
riapertura di un altro degli opifici no- 
stri, che darà lavoro a un buon numero 
di operai: il Jutificio Triestino, Lavo- 
rare; rifare quello che la guerra ha di- 
strutto. Questo è l’obbiettivo del Go: 
verno per oggi e per l'avvenire. 

La campagna elettorale si svolge se- 
rena, senza turbamenti, Siamo persuasi 
che la grandissima maggioranza degli e- 
lettori si esprimerà a favore di un Go- 
verno nazionale solido, che possa conti 
nuare l’opera intrapresa di risollevamen- 
to e di ravvivamento delle energie pro- 


duttive di tutte le classi della Nazione. ! 


{tre provincie a vivere insieme, E° quer 


| considerare gli eventi, era diventata per 
LI dle parole di un nostro chiaro serittore, 


La vi 


Per Trieste e provincia le elezioni at- 
tuali prendono la loro luce dalla cointi- 
denza con la rinascita economica della 
città e della Regione, Oramai si lavora 
da tutte le parti. E tutti lavorano, È 
non si perdono giornate in beghe e seio- 
peri. Sembra oggi una favola fosca gli 
anni pur tanto recenti, quando l’indisci- 
plinatezza lavorativa della città allonta- 
nava da essa commerci, commissioni e 
guadagni. Oggi l'efficienza piena del no- 
stro porto e di tutti i nostri impianti è 
debitamente apprezzata tanto in Italia 
che all’estero. All’abbattimento degli a- 
nimi è succeduto un fecondo stadio di 
nuove iniziative, delle quali si conside- 
tano con fiducia le possibilità.» 

— Il Fascio — diceva a sua volta il Se 
gretario federale del. Partito nell’appello 
agli elettori — ha la coscienza di avere 
già operato in due nnni grandemente per 
la ricostruzione d’Italia : il bilancio del- 
lo Stato è in pareggio, la produzione è 
moltiplicata, tutta l'economia italiana è 
risanata. 


Per volontà dei Fasci l’Italia 
ha riconquistato maestà di Nazione. 
Tratta a salvezza dal Fascismo, sotto la 
guida audace e sicura di Benito Musso- 
linî, vive ed opera finalmente l'Italia di 
Vittorio Veneto, Ogni cittadino faccia 
il suo.dovere: porti all'urna il suo voto, 
attestazione di fede. nell’Italia nuova. 
Nel segno del Fascio littorio vinceremo.» 

E si vinse; e fu. vittoria piena e com- 
pleta, Bene potevamo parlare così, do- 
po la grande giornata: — La Venezia 
Giulia ha risposto all'appello, Bella vit- 
toria, calma. Doveva essere. attesa. 
Nessuno poteva immaginare che in una 
Italia manifestatasi per il Fascio con 
tanta grandiosa chiarezza di indicazione, 
la Venezia Giulia con Trieste mettesse. 
ro una nota stridente di contrasto, di 
disguido spirituale. con l'orientamento 
sicuro. di tutto il Paese, Si riaffermò la 
potente compagine italiana della Vene 
zia Giulia, e fu notevole la diminuzione 
dell'elemento slavo come fattore poli- 
tico. 

La percentuale dei votanti in Istria 
fu pari con.le più alte: d’Italia, e fu ple- 
biscitaria per il Fascio. Fu vittoria sen- 
za nube, splendida e bella, tale che se 
intesa nel suo eloquente significato, po- 
trà dare all’Italia anni di pace, libera 6 
fiduciosa ascensione; e potrà, alle terre 
nostre, recare il coronamento di quella 
energica opera ricustruttrice che fu vo. 
luta dall'attuale Governo come parte vb 
va delle fortune d’Italia, 

La circoscrizione elettorale, modellan- 
dosi nettamente sui termini di una dii 
larga Venezia Giulia, tagli 
‘prevenzioni ed alle 
‘stria, Trieste, Zara furono chiamate a 
‘votare come un corpo solo, Non diversa- 
mente dalle altre circoscrizioni regiona- 
li italiane. Durante tutta la. campagna 
nessuna. voce si, e pi la fazione 


ia 


Ò usi 


lo che abbiamo sempre sestenuto, eil i 
fatti ci dimostrano quanto fossimo vio! 
ni alla realtà.» 


L’anno finiva serenamente, Trieste, 


gemma fulgente, gemma senza oscura 
menti, gemma Ultalia, che i nostri vec- 
chi vedevano nei loro sogni, Del 1924 si 
poteva , dire che aveva mantenuto la 
promessa, qua do era stato salutato na- 
scente in un’aurora irradiata dalle fe- 
conde luci del risveglio. 


L’anno era stato anno di lavoro; e 
questo era l'orgoglio, la gioia di Trie- 
ste al cospetto dell’Italia madre, e con 
questo orgoglio la città entrava fidente 
nel 1995, 

Eventi memorabili l’attenderano: lo 
scioglimento delle organizzazioni non a- 
derenti ni Sindacati. Dopo l’assestamen- 
to nel nesso statale, quello dell'assesta- 
mento nell'ordine corporativo del Regi- 
me. Intanto, nel campo! dell’unificazione, 
il ministro Guardasigilli introduceva l’i- 
taliano in tutti i Tribunali, come, in 
precedenza, quello dell’Istruzione lo ave 
va introdotto in tutte le scuole, 

E nel campo economico la vita cittadi- 
na continuava ad ‘essere intensissima. 
Scomparsa. la crisi di disoccupazione, i 
cantieri varavano venti navi, tra queste 
la superba «Saturnia», scesa in mare a 
gloria, del lavoro giuliano; auspice la 
Principessa Giovanna, 

I cantieri giuliani, fortuna massima 
della Regione, strumento di valorizza 
zione di Trieste nell'Italia e, per Trie- 
ste, dell’Italia nel mondo; (Ci si rendeva 
conto di ciò sempre meglio, qui come a 
Roma, 

— Commerci e indistrie — ci'era per- 
tanto lecito setivere, salutando il mini. 
stro Ciano venuto a presenziare: al varo 
della «Vulcanian — qui si confondono 
dentro la solidarietà dei grandi intere» 
si nazionali, Anche per ciò la funzione 
di Trieste è insostituibile, Essa vive en 
tro l'ambito degli interessi nazionali di 
vita sta propria e ben definita e con- 
tribuisce con.la genialità delle sue ini. 
ziative alla affermazione della Patria 
nel mondo. Di questo fatto incontesta- 
bile la presenza. di Costanzo Ciano al 


dica che il Governo fascista ha bene in- 
teso nella totalità dei suoi aspetti il 
problema economico della Venezia Giulia 
rispetto alle necessità del Paese, Nulla 
più di questo alto riconoscimento ci 
‘conforta e nessun maggior premio di 
questo. potrebbe ‘essere dato al lavoro 
triestino, Oggi più che mai la Venezia 
Giulia intende l'ordine che viene dal 
Duce per imporre all'Italia l'obbligo del 
lavoro; la disciplina della produzione. 
La fedeltà di Trieste è nel suo spirito 
e si concreta nelle sue opere, L'Italia 
può guardare a lei’ come ad uno stru- 
mento inflessibile delle sue fortune.» 


L'anno napoleonico e l’anno d'oro 
del Regime 


Nel 1926, l’anno che seguì, l’anno de- 
finito dell'on, Mussolini «napoleonico», 
‘anche la Regione Giulia visse la profon- 
da trasformazione che s’operava nel re- 
sto del Regno e vi cooperò assimilando 
completamente l'ordinamento corpora 


vittoria del Fascismo triesti no 


vo che sostituiva ormai in via definiti= 
va la pratica liberale ‘del disinteresse 
statale nelle competizioni ira capitale © 
lavoro e adattando alle proprie forme 
amministrative l'istituto del Podestà, 
che sostituiva l’elettoralismo e sottrae- 
Vagli enti autarchici alle influenze dei 
gruppi e dei partiti, 

Pertanto il Consigilo comunale, elet. 
to nel 1922, si scioglieva il 15 maggio 
del 1926 e, nel periodo di trasformazio. 
ne, l'amministrazione cittadina tornava 
ad essere affidata ai Commissari, che 
«furono prima il comm, Perez, quindi il 
comm. Fronteri, 

Finiva il quarto anno della Rivoluzio- 
ne; riassumendone i fatti salienti, il 
Piccolo ricordava: 

— Non si possono dimenticare tro 
date che furono insieme luttuose e gio- 
lose: 7 aprile, 11 settembre, 81 ottobre. 


varo di Monfalcone fa malleveria e in-| 


di 


volte Dreso di mira, due volte colpito; il 
Duce è sempre miracolosamente scam- 
pato al pericolo, per le fortune d’Italia 
che egli impersona e garantisce, Più 
gantesca e leggendaria che mai ci appa- 
re la sua figura, circondata dall’auredia 
di questa invulnerabilità, in cui trovia. 
mo ben chiaro il segno del destino e la 
certezza della. vittoria», 

L'anno quinto, il 1927, l’anno che il 
Capo del Governo definiva «sindacale», 
ebbe per noi la stessa suprema impor- 
tanza che nell’esegesi dei fatti storici 
hanno aleuni libri di carattere capitale. 

Basta accennare ai capisaldi: la memo- 
rabile circolare ai Prefetti sull’autorità 
dello Stato, il grande successo del Pre- 
stito del Littorio, la promulgazione del- 
la Carta del' Lavoro nel Natale di Re- 
ma, il discorso dell'Ascensione sulle me- 
te supreme del Regime, la battaglia-per 
la lira a quota 90, l'introduzione della 
valuta aurea, la definizione degli statuti 
del Parlamento corporativi o, la stupenda 
fatica pet Ja creazione della nuova figu- 
ra politica e morale del cittadino ricon- 
ciliato con lo Stato. 

— Anno d’oro del Regime — così lo 
definivamo da queste colonne — che dal- 
Passoluta vittoria interna passa all’af- 
fermazione mondiale; che ammira rifatta 
Vergine, fresca, in virtù sua, l'antica 
matrice di questa nostra razza di per- 
petui signori dello spirito; che assiste 
a una trasformazione prodigiosa del vol 
to della Nazione ricondotta ad orientare 
riella sua luce, secondo il secolare dirit- 
to, i popoli d'Europa, Perchè dovunque, 


no, agli Stati del Continente europeo , si 
avviano a camminare 1 solchi. 

|dal vomere romano del Tascismo,. 
tando la nostra legge al ii 
nio della loro stirpe, 


Tsso è l'anno dal quale risulterà Ta 
ciclopica SEA ‘della. società nazio- 


- ni 
ss Una. 2uo) 
se FOCE 


(di gerarchi e di gregari, nel senso e nel 


us sia: ‘amministrativi che. 
‘economici; le organizzazioni corpora 
furono trmtts dall'incertezza | în cui mo- 
vevamo i primi passi e inquadrate salda- 
mente; l'amministrazione 

trò ' nella trasformazione , voluta dalla 
legge, passando dal: Commissario stra- 
ordinario al primo Podestà di designa- 
{zione nella persona del compianto comm, 
Archi. 

Quale fosse lo stato d'animo genera- 
le della. Regione lo dimostrarono varie 
circostanze in cui Je manifestazioni po- 
polati raggiunsero una intensità e un 
grado di conunozione altissime: la visi- 
ta del Re per l'inaugurazione del Faro 
della Vittoria, ln messa in linea della 
«Saturnia» e la improvvisa, fugace com- 
parsa dell’on, Mussolini in rada a bordo 
dello yacht aGiuliana». 

Il 1928 trova la Regione perfettamen. 
te assestata! nel Regime; i suoi argani 


provinciali dell'Economia alle  Consul- 


razioni; la città vive pienamente la sua 
Vita operosa e sviluppa le ‘sue fortune in 
tetra e in mare, nel segno del Littorio, 
«per il maggiore benessere proprio e del. 
la Nazione, disciplinata, calma, recan- 
do alla Patria il conforto di uomini fat- 
tivi e di opere, e rinnovandole senza tre- 
gua le prove del.suo lungo amore. 

Non tutti i problemi sono risolti, non 
tutte le. posizioni sono raggiunte, Fiu- 
me, Pola e Zara non si sono peranco si- 
stemate economicamente, per ragioni 
che sono all'infuori delle immediate pos- 
sibilità governative, ma le tre città han- 
no avuto troppe manifeste prove dell’in- 
teressamento. più vivo da parte dei fat- 


potrà fare sarà indubbiamente fatto, co- 
me si è fatto e SÌ farà. per Trieste e 


per la Regione. 
Italial 


In questa elencazione di qualche a- 
spetto più saliente della vita pubblica 
nelle Giulie, a dieci anni dalla redenzio- 
ne, è la documentazione della premessa ; 
l'annessione di queste terre alla Madre 
Patria, l’assestamento nel nuovo nesso 


unitarie, senza scuotimenti Profondi. Nè 
diversamente poteva avvenire, TItalia, 
qui, Titrovò sè stessa, d’un tratto, nei 


riae nella sua tradizione. Non ci fu al- 


tri che più profondamente di noi ne vi- 
vesse il dramma adtiatico, 0 ci fu sola- | 


mente pari nello strazio per le mutila- 
zioni della sua Vittoria, ch'era la nostra 
Vittoria, per l’offesa che si recava ni suoi 
valori nazionali, ch’erano valori nostri. 
Nè altri ci superò in fede, e nella cer- 
tezza che i periodi di oscuramento spi 
rituale si sarebbero esauriti e spenti 


I tre attentati alla vita del Duce. Tre 3 


presto 0 tardi, e i segni non mentisco- _ 


accentuarsi di giorno in giorno 1 peri. 


smi sono ih funzione, tutti, dai Consigli > 


suoi morti e nei suoi vivi, nei suoi vo- 
loutari e nei suoi martiri, "nella sua sto- 


‘te, dall'istituto del Podestà alle Corpo- 


tori centrali, per dubitare che ciò che si 


statale, sono avvenuti senza crisi anti- / 


L 
purchè più fortemente si chiamasse Ita-. 5 


lia e con più vigore storico si evocasse 
in Adriatico San Marco, 
Così fu, così sarà. 
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rr 


È 


| 


LE de DE 


; lanciaro ‘un manifesto, 


{alle PICCOLO di Trieste. Pag. V, domenica 4 novembre 1928 - Anno VII 


Due sono i fatti salienti dell’apopea 
fiumana; la rivoluzione del 28 ottobre 
1918, ‘onde scaturì il Consiglio Nazio- 
nale Italiano che con plebiscito di po- 
polo proclamò l'annessione alla Patria, 
e la marcia delle legioni di Ronchi ope- 
rata dal Comandante Gabriele d’'An- 
munzio, 1 

Da questi due fatti nacque il fiuma- 
mesimo, che non è facile definire nella 
sua sostanza e nella sua forma, Esso 
è, nel significato più alto della parola, 
dichiarazione aperta di fervente -ita- 
lianità, fede ardente mell’Italia come 
‘Patria di credenti e'di ‘eroi, ribellione 
a ogni compromesso, rivolta contro 
ugni  disoonoscimento del diritto ita- 
liano, affermazione intransigente della 
vittoria, delle armi italiane, valorizza. 
zione e. tutela dei nostri diritti adria- 
tici, difesa incrollabile dello. necessità 
e dei bisogni d’Italia, cui è riservato 
un, destino imperiale. 


Come nacque l’idea dell'annessione: 


Questo movimento di affermazione e 
di ribellione, di carattere squisitamen- 
te rivoluzionario, trae origine dal voto 
plebiscitario del XXX ottobre. Prima 
che l'Impero absburgico si sfasciasse, 
prima che si delineasse la vittoria delle 
armi italiane, prima che si concludes- 
se l’amistizio, Fiume aveva deciso del 
suo destino, Il 28 ottobre la città ri- 
conferma la sua volontà italiana affer- 
mata il 18 ottobre dal suo deputato, 
l'on. Andrea Ossoinach, davanti il 
Parlamento ungherese. Il 29° ottobre 
Fiume acclama il suo Consiglio Nazio- 
male col'suo presidente, il dott. Anto- 
mio Grossich, La sera del 29 si delibera 
l'annessione. Il 80 ‘ottobre il voto è 
sancito dall’unanime volontà del po- 
polo fiumano, 

Questi i fatti ond’è formata la storia 
della prima fase del periodo fiumano. 
Ma i fatti non bastano a capire la 
storia. Dietro i fatti si 
episodi di uomini e di cose: episodi di 
alto interesse, poichè è da essi che sca- 


* turisce la vera storia, 


La mattina del 29 ottobre spuntano 
i primi tricolori. Sono coccarde trico: 
‘lori clie fioriscono’ all'occhiello. ‘T gio- 
vani sono i primi a dare l'esempio; e 
le donne, s'intende. Tra i primissimi 
è Gino Sirola col suo gruppo d'idea- 
isti credenti nella liberazione; è pure 
tra i primi la signorina Wild, che va 
sn e giù per il Corso a dare il buon 
esempio, che è prontamente seguito. © 
Ma è un'attimo. In un baleno tutti 


mo; che si 
to è solcrne. Ma la giornata non è 
decisiva, | A i 

La mattina del 30 ottobre i cittadini 

migliori si riuniscono in Municipio 
nella sala del podestà Vio, per le de 
sioni supreme, Bisogna impedire l’in- 
vasione eroata, Chi affaccia l'idea di 
fare una dichiarazione, chi quella di 
chi quella di 
stendere la' bandiera americana  da- 
vanti .il ponte che mena a Sussak, 
Nessuna riesce «a persuadere i conve- 
fi. Si sente che nessuna risolve la 
situazione, 

La discussione si fa animata, viva- 
ca, ardente, drammatica. Il podestà 
Vio e il dott. Garofolo vanno intanto 
a parlamentare con i croati per gua- 
dasnar tempo. I cittadini discutono, 
cercano, si tormentano nella ricerca di 
una, formula che salvi Fiume e il suo 
destino. E 

Gli an'mi sono concitati, Gli accenti 
spezzati. Balzano come gettiti improv- 
Yisi nuove idee. Si lanciano nuove pro- 
poste. Non si. riesce a trovare la via 
giusta, la via diritta. L’Impero è an- 
<ora in piedi con le sue armi e i suoi 
srmati. Bisogna tornare a quella si- 
tuazione per intendere il travaglio fa- 
Ticoso e terribile di quel momento. 
l’Esercito italiano è ancora al Piave 
con i suoi combattenti e i suoi eroi, 
Chi poteva, in. quel momento, preve- 
“dere il destino & il Tepentino maturare 
degli eventi vittoriosi d’Italia? 

Grossich, Vio, Garofolo, Lenaz, Bel- 
lasich, Antoni, Springetti, Stiglich, 
Gigante discutono. Nella risoluzione, 
che il Consiglio Nazionale sta per 
prendere, non è entrata ancora la luce. 
La materia spirituale era gittata nel 
erogiolo del destino, ma non ne era 
uscito lo strumento dell’affermazione, 
di mezzo sicuro della salvezza. Eco 
guizzare all'improvviso un'idea. E? co 
me il lampo che rompe la tènebra, La 
‘idea lanciata dall'ing. Rubinich con- 
‘quista» gli animi. Si vota l'annessione 
all'Italia. L'idea, coraggiosa; ardita, 
diritta, sicura, segna la via della sal 
vezza. Allo 11 il Consiglio Nazionale 
proclama Fiume unita allItalia, 

Ma se ciò fu possibile, lo si deve 
alla volontà di pochi uomini, alla fer 
mezza e all'autorità di pochi cittadini. 
Solo l'autorità del venerando Gros 
sich, la tenacia e l’abilità di Antonio 
Vio, la costanza dei giovani, tra cui 
Salvatore Bellasich, che fu il segre- 
‘tario appassionato, fervente, instanca- 
bile del Consiglio Nazionale, poterono, 
col consenso entusiastico del popolo, 
operare il miracolo. Il podestà Vio a- 
Veva intorno a sè un partito e il Con- 
siglio comunale che interamente lo se- 
guirono. Senza questa condizione ‘di 
fatto, senza il consenso del Corpo rap- 
presentativo, difficile sarebbe stata la 
impresa; e quando i rappresentanti del 
Governo croato; un'ora. dopo la pro- 
clamazione, vennero al Municipio per 
protestare contro l'atto ribelle, ma 

ì storico, del Consiglio Nazionale, Vio ri- 
sfiose che quel voto era cosa di poco 
conto, col quale iui, podestà, doveva 
calmare i giovani per la tranquillità e 
la mage cittadina, < 


mascondono |' 


nio sottili, elle il momen- 


D'Annunzio, Mussolini. 6. Maeterlinok 
per Fiume 


I crozti mon avevano capita l’impor- 
tanza decisiva di quella risoluzione, 

Poi due uomini giuocarono nelde- 
stino di Fiume: Gabriele d’Annunzio 
3 Benito Mussolini. Nel primo era im: 
personata la gesta. di Ronchi, nel se- 
condo la fondazione dei Fasci di com- 
battimento.. Dal primo trasse origine 
l'impresa di Fiume, dal secondo il Fa- 
scismo; e tutti e due contribuirono, in 
modo decisivo, alla liberazione e alla 
salvezza ‘della città del Carnaro, 

Non rifaremo la storia della gloriosa 
vicenda. Essa è nota in ogni partico 
lare.  Diremo, invece, come Gabriele 
d'Annunzio e Benito Mussolini abbrac- 
ciarono la causa di Fiume. 


Nel. novembre 1918, dopo l’arrivo 
delle navi italiane, il Consiglio Nazio- 
nale deliberò cho il podestà Vio e V'avv. 
Antoni si recassero a Roma, allo scopo 
di far valere per mezzo del Governo 
italiano i diritti di Fiume, e che il prof. 
Edoardo Susmel si portasse a Venezia 
a creare il collegamento tra Fiume e 
Roma e Fiume e Milano, e prendesse 
contatto col Comandante Gabriele 
d'Annunzio. Il prof. Susmel vide Ga- 
bnielo d'Annunzio la mattina del 9 no- 
vembre. Nella «Casetta rossa» il Oo- 


una serie di articoli e di opuscoli d’in- 
teresse nazionale, d’Annunzio donava. 
ie opere della sua passione, dei suoi 
ardimenti e della sua fede con queste 
dediche: «A Edoardo Susmel, costan- 
tissimo tra i difensori di Fiume italia- 
na, questa testimonianza è devotamen- 
te offerta, Gabriele d'Annunzio» (sulla 
«Beffa di Buccari»); «A Edoardo Su- 
smel, questo libro di ardore è offerto 
a chi arde. Gabriele d’Annunzio» (su 
«Liv riscossa»); | «A. Edoardo Susmel, 
per la vittoria che stende l'ala anche 
su Fiume invitta, Gabriele d’Annun- 
zio» (sul «Cantico per Vottara della 
Vittoria»). 

Il primo articolo di Edoardo Susmel 
vide in quei giorni la luce sul Corriere 
della Sera; ed era dedicato a «Ga- 
briele d'Annunzio, primo ‘fervido as- 
sertore dell’italianità del Carnaro, ma- 
gnanimo paladino dei diritti di Fiu- 
me». L'articolo; cle aveva ì 
un'ondata di commozione e di entusia- 
smo in tutta Italia, terminava con 
una suprema invocazione alla Patria, 
perchè liberasse e redimesse Fiume. 

Gabriele d'Annunzio, appena ebbe 
letto l'articolo, chiamò Susmel, che ab- 
bracciò, riconfermando la sua volontà 
di salvare Fiume, superando ogni Dro 
va. Disse che Fiume doveva essere ri 
congiunta alla Patria, ‘anche .se ciò 
dovesse costare nuovo sangue. Si pre- 
parava, il glorioso Comandante della 
gloriosissima squadriglia. «San Marco, 
a compiere un volo fino a Fiume, per 


mene della. diplomazia ostacolarono, 
poi impedirono il volo del Comandante. 
I) quale, in istretto collegamento col 
Consiglio Nazionale di Fiume, intensi- 
ficò la sua azione, sia in Italia che in 
Frarcia, per la difesa dei mostri diritti 
adriatici,‘ Basta leggere la sua lettera 
ai dalmati e «la Pentecoste d’Italia» 
per intendere d’alto. valore morale che 
la sua parola*conferiva ‘alle rivendica- 
zioni adriatiche, 

Gabriele d’Annunzio consigliò. Fiu- 
Me di allargare l’azione di propagan- 
da all’estero; ed ecco la lettera aper- 
ta di Edoardo Susmel a Woodrow Wil- 
son; recco il suo appello a Maurizio 
Maeterlinck, il quale rispose al Su- 
smel con questa nobilissima lettera; 

«Oher. Monsieur! 

Que peut ma faible voix dans un tel 
coufiit d'intrigues et d'intéréts? Celle 
de Victor Hugo lui méme n'eit pu se 
faire entendre. Hélas! il faut aux 
hommes qui nous gouvernent — et tou- 
te Vhistoire de cette guerre ne l'a que 
trop Drouvé — un temps énorme. pour 
distinguer. le .Juste le Vinjuste; et 
quand leur choîx est fait, il est pre- 
sque toujours trop tard ct leur déci- 
sion périmée ne tombe que sur des 
muines, 

On ne peut, dans le cas de Fiume, 
que les conjurer'de se hater, de tdcher 
d’y voir clair un peu plus prompte- 
ment que de coutume s'ils veulent 
s'épargner d’intolérables remords. Ils 
devraient tout au monis avoir appris 
à ne plus jamais hésiter entre la bar- 


\larie et la ci 


ilisations or il s'agit ici 


vario e gloria di Fiume dai tradimenti di 


de livrer è une civilisation inférieure Fiume nell'ultima decade di dicembre: 


quatre cent mille enfants de 


assura: seule notre vittoire. 


Allors méme qu'il y aurait des dou- 
tes sur la tégitimité de leurs reévendi- 


cations, il faudraît, les yeux fermés, 


accorder à nos sauveurs tout ce qu'ils 


nous domandent; ‘nous ne feriens que 
leur rendre ce qu'ils nous ont donné. 
Mais il n'y a pas le moindre doute; 
et sacrificier Fiume seraît placer la 
pair du monde sous la signe maudit 
de la plus noire ingratitude et inaugu- 
ver V'ére nouvelle par. un crime que 
Vhistoire ne pardonnerait pas, 


Mars, 1919, 


La folla si precipita verso il palazzo del Governo per assistere alla resa di 
Zanella (3 marzo 1922) . 


iziata l’opera di propaganda con 


suscitato | 


incuorare i fiumani a resistere; ma lel 


MAETERLINCK» 


Le prime faxille della grande fiamma 

A questi appelli era seguita ‘tutta 
una serie di articoli ‘che il'prof. Su- 
smel scrisse per il Corriere della Se- 
ra e per gli altri quotidiani del Regno, 
Il 27 gennaio 1919 il Popolo d'Italia 
aveva pubblicato un articolo di Susmel 
(«I francesi e i croati ‘a Fiumen) che 
suscitò il primo allarme sulla questio. 
ne di Fiume. Un altro ne segùî, dopo 
qualche giorno (il 5 febbraio), con que- 
‘sto titolo: «Piume respinge ogni tran- 
sazione © vuole essere italiana». Un 
terzo vide la luce il 14 febbraio, pure 
sul. Popolo d’Italia, (che. era una 


sa vinterpretazione del. 


rono va gèttito continu et 
Mussolini aveva. abbracciata intera. 
mente la causa di Fiume. Egli vide 


Nus 


di, A 


Nel 4909 Benito Mussolini era caporedatiore del giornale socialista 
che Cesare Battisti aveva fondato e dirigeva a Trento, Le lotte politiche 
audacemente sostenute în quel periodo ebbero importanza forse fon- 
dello spirito del futuro Capo della nuova. 
civiltà italiana. Molle pagine scritte în quel .turbinoso torno di tempo 
recano infatti già il segno della passione nazionale che tuggiva con car- 
dueciana veemenza nel cuore dell'imdomito tribuno; 

L'impero a.-u. non odiava î socialisti che operavano nel seno delle mi 
novanze italiane: a Trieste li proteggeva Ma l'impero @.-u. onorò del 
suo odio Benito Mussolini, che mise in carcere ben due volte in pochi 
mesi e quindi espulse dal territori» dello Stato con una messinscena ad- 
dirittura clamorosa: facendolo cioè 
grosso drappello di gendarmi a cavallo! 

Il documento che pubblichiamo — diretto a un vecchio condiscepoly 
che soggiacque al suo fascino giù dai banchi della scuola — fu scritto 
durante la seconda prigionia a Trento. In quella espressione che le car. ; 
cerì austriache «non sono più quelle di Pellico» c'è tutto l'’umor sang 
del Duce, nemico in ogni momento dei facili martiri come della gloria 


damentale nella formazione 


cette 
noble Italie dont 'héroique intervene 
tion, au moment du plus grand peril, 


mentita in, pieno al Times sulla fal-| 
diritto italiano. 
“Fiume; egli articoli si ei venuta in quéi ‘giornî al Cò- 


renti 


1918, con Manlio Morgagni, al quale 
disse che l’Italia doveva compiere ogni 
sacrificio per la salvezza della città del 
Carnaro. Tale pensiero egli confermò 
nel gennaio 1919 a Edoardo Susmel, 
che gli aveva portato il saluto di Fiu- 
me 6 del suo Consiglio Nazionale. Il 
messaggio diceva: 

«A Voi, che con alata parola gri- 
daste al mondo la nostra italiamità in- 
discutibile, che ci confortaste nelle ore 
dell'incertezza, che ci rianimaste nello 
ore di speranza, vada, insieme con 
l'affermazione del nostro affetto impe- 
rituro, un fervido grazie e un saluto 
fraterno». 

L'atteggiamento ostile della. Confe- 
renza di Parigi aveva creato uno stato 
d'animo di aperta ribellione non’ solo 
nei. fiumani,. main, quanti seguivano 
da vicino, con sentimento di italiani, 
la dolorosa vicenda adriatica; Fiume si 
era accorta che poco c’era ormai da 
sperare da Parigi; e lo ‘aveva detto 
chiaramente Benito Mussolini nel suo 
poderoso discorso pronunciato nel mag- 
gio del 1919 al Teatro Verdi. L'Italia 
doveva pensare da sò alla ‘propria sal- 
vezza; e Fiume doveva dare l'esempio, 

Il Direttorio del Consiglio ‘Nazionale, 
con a capo Antonio Grossich, visitò il 
Comandante d'Annunzio che; nel giu- 
gno del ?19, si 4rovava a Roma, D’An: 
nunzio assicurò.il Direttorio che Fiume 
sarà italiana. per volontà del popolo 
Italiano, poichè gl'italiani difenderan- 
no in Fiume  l’onore'della Patria e 
Vitalianità | dell'Adriatico,  Accentuò 
queste parole: che all'esercito fiumano, 
già in via di formazione per opera del 
cap. Venturi, ‘si unirà nel momento 
decisivo l’esercito dei volontari italiani 
che «da ogni città d’Italia hanno giu- 
rato di essere ancora pronti a dare .il 
loro sangue per Fiume ela Dalmazia», 
E concluse: «Io sono il primo soldato 
di Fiume, Ho pronta Ja mia divisa di 
soldato senza decorazioni, tutta nuova 
6 pura come è la mia anima di italia. 
mo e di soldato. lo non: attendo ormai 
di darvi altra prova se non quella di 
macchiare col mio sangue la terra di 
Fiume». 

Non occorre dire dell’impressione che 
le parole di Gabriele d'Annunzio, ripe- 
tute da chi aveva parlato con lui, su- 
scitarono in Fiume, la quale viveva 
giornate di ansia e di angoscia per la 
incertezza del suo destino. In quelle 
\parole era l'annuncio della Marcia di 
Ronchi. Era il primo squillo della ri- 
‘scossa’ the. ‘rispondeva’ all’invocazione 


andante | d'Annunzio” da Fiume, 
L'appello era stato scritto da Gino 


ini ele carceri austriache 


tn 


"ame lh 


Sirola. Hsso diceva: 


CROZT I 


accompagnare alla frontiera con un 


‘| Fiume, il prof. Susmel, il quale, pri 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste st ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


‘opera di Benito Mussolini per la salvezza della “Città olocausta, 


«Maestro, 

nell’ora grave’ in cui un servaggio 
ancora più duro di quello del- passato 
ci minaccia, mentre il bel tricolore ita- 
liano saluta» Trieste libera ele altre 
sorelle minori dell'Italia, noî, italiani 
di questa ‘città, non ultima nel matrti- 
rio ‘e nel dolore per l’amore verso la 
Patria, ci rivolgiamo ‘al grande Poeta 
che della Patria. è la voce più intima 
e più profonda, affinchè con la sua Pa» 
tola. possente e: alata desti mei cuori 
di,tutti gli italiani un fremito d’'amo- 
re fraterno per chi spera e crede nella 
propria redenzione, 


Per la speranza che mai non disertò 
i nostri cuori italici, per il lungo mar- 
tirio di nostra gente nelle carceri ma- 
giare, per le sofferenze inaudite delle 
nostre, donne e delle. nostre creature 


S 


affamate e calpestate; noi. siamo. certi 
che.il nostro appello non. sarà vano e 
che Vora. della redenzione nostra è 
prossima, perchè VItalia, grande tra 
le genti, mon dimenticherà la: figlia lon- 
tana. che, dalle sponde ; del. Quarnero, 
seruta l'orizzonte e. attende. ; 

Maestro, la fede d'Italia. arde nei 
mostri. petti, il tricolore italico ondeg- 
gia sul nostro. Comune; sulle mostre 
casé, lagrime e sorrisi spuntano sui no- 
stri volti, în attesa dell'ora in cui la 
Grande Madre. verrà liberatrice e re 
dentrice dall'ultimo servaggio. 


Maestro, finchè quell'ora non sia 
| giunta, invochiamo il vostro aiuto è il 
vostro appoggio, che non possono man- 
carcì è che più profonda faranno la 
nostra: fede e più certa la nostra spe- 
ranza», ; pieno: 


«Ci vogliono uomini, armi, denaro» — 

Si ‘andava intanto maturando la 
marcia: garibaldina di Ronchi. La 
spiuta e l’iniziativa erano venute da 
Fiume, dove si era costituito il primo 
nucleo di armati. Ma a un'impresa 
di: carattere nazionale non potevano 
bastare le sole forze di Fiume. Nacque 
così il bisogno di un’organizzazione, di. 
cui era centro Fiume, con a capo il 
cap. Venturi e. il cap. Gaglione. Un 
altro centro importante era a Milano, 
Un terzo, di collegamento, tra Fiume 
e Milano, era a Trieste. Di esso si oc- 
cupò diffusamerte il mostro giornale. 

A Milano operava, d’accordo con 


ma di raggiungere la metropoli lombar- 
da, me parlò, a Venezia, al Coman- 
dante. d’Annunzio e conquistò alla 
causa il Comandante Luigi Rizzo. 
L'eroo di Premuda abitava un villino 
al Lido, dove fu visitato dal prof. 
Susmel, il quale parlò a Rizzo nel 
giardino, contro un albero, sul far 
della sera. Quando il Susmel disse che 
s! trattava di un'impresa armata da 
compiersi contro chiunque per la sal 
vezza di Fiume, il Comandante Rizzo 
abbracciò pallido di commozione»il pa- 
triota fiumano, al. quale soggiunse: 
«Sono con voi, per la vita e per la 
morte», 4 

Poi il Susmel incontrò il' ten. Keller, 
il quale era fermo nell’idea di un'azio- 
ne armata, e già raccoglieva armi e 
armati. Nella sua casa di Venezia il 
Keller  brandiva spade e imbracciava 
moschetti per far intendere al Susmel 
che «questa volta. si faceva sul serio». 
Il. ten. Keller, médaglia d'oro; sarà il 
più fervido animatore della marcia dei 
legionari. 

Ma l’opera di organizzazione si svi- 
luppò a Milano, dove il Susmel prese 
isubito contatto coi-combattenti, gli ar- 
diti, i mutilati e lo associazioni pa- 
triottiche. . Gli furono collaboratori 
Orazio. Pedrazzi, Mario Lombardi ed 
altri di cui ci sfugge il nome. Orazio 
Pedrazzi stabilì il collegamento Mi- 
lano-Roma, dove aveva assunto l’inca- 
Tico di mandare volontari il cap. Gu- 
glielmotti. 

A Milano convergevano da ‘ogni cen- 
tro. dell'Alta Italia i volontari che il 
Susmel provvedeva a far giungere a 
Fiume o nelle sue vicinanze, per non de- 
stare sospetti nelle autorità che vigi- 
lavano per incarico del Presidente Nitti, 
Muissolini era informato di ogni cosa. 
Gliene aveva parlato il prof. Susmei 
che era entrato a far parte della fami- 
glia del Popolo d’Italia, quando la re- 
dazione era ancora in via Paolo da Can. 
mobio. 

Sul Popolo d’Italia Mussolini, che 
sapeva ogni cosa, rincuorava i fiumani 
a resistere. Al prof. Susmel dava con- 
sigli ‘e prospettava lo svolgersi degli 
eventi, I volontari non potevano ba- 
stare. Occorrevano mezzi: armi soprat- 
tutto. Fu decisa uma riunione segre- 
ta che si tenne al secondo piano di una 
casa in via Cappellari, a lato della piaz- 
za del Duomo. Era una calda giornata 
di luglio. Tra i presenti Mussolini, l'on. 


acquistata a buon mercato. IL Duce era Duce a vent'anni! 


Gasparotto, il prof. Susmel e un capi 


d’Italia, 


La risposta di Fiume a Wilson (16 aprile 1919) 


smo in redazione dove si acclamò a «Riu: 
me italiana». Poi vennero, l'uno dopo 
l’altro, gli articoli ardenti di Benito 
Mussolini, il quale affermava che da 
marcia di Ronchi era il fatto più sa- 
liente della storia d'Italia mel dopo- 
guerra italiano, 

Era, secondo Mussolini, l'affermazione 
del diritto italiano in Adriatico contro 
l’Italia ufficiale che non volle e non 
seppe difendere i diritti della vittoria: 
9 tutelare le supreme ragioni di vita 
della Nazione. Era—la marcia di Ron- 
chi — la ribellione contro la Conferenza, 
di Parigi che negava ogni giustizia al- 


VItali. 


adriat 


Mussolini ebbe notizia della ‘marcia 
di Ronchi per mezzo di una lettera che 
Gabriele d'Annunzio gli aveva fatto 
giungere in redazione. La lettera giun- 
se alle. 23, coni primi telegrammi 
da. Fiume, La lettera e le notizie so- 
praggiunte suscitarono grande entusia- 


ia © violentava il nostro diritto 
ico. Era la prima scintilla della 
reazione nazionale contro il. disordine 
Spirituale: e il ‘primto-impeto di riscossa 
[contro l'anarchia politica che ‘mirino: 
ciava di portare l’Italia allo sfacelo, In- 
fatti dal Carnaro partirono le grandi 
ventate d’italianità che corsero la Peni 
sola come uno spasimo, e dalla volontà 
fiumana ricevette impulso, vigore, ar- 
dimento il Fascismo. Fiume guidava la 
Patria, alla quale restituiva intera la 
sua: poesia, Essa era la luce sopra la 
tenebra che oscurava l’Italia. «Noi sia- 
mo di un’altra patria — gridò d’Am- 
nunzio — e eredianio megli eroi!» 


«La capitale d'Italia è sul Carnaro, 


solini si mise a un tavolo, Susmel a'un 
altro, a scrivere ciascuno il suo articolo 
per il Popolo d’Italia. Poi? Restare 
tappati in casa @ uscire?\Ormai tutta 
Venezia sapeva che vi era giunto Mus- 
solini. Uscirono quindi i «due fuggitivi» 
a godersi lo spettacolo del tramonto, 
con gli agenti alle calcagna. Quando 
arrivò in piazza San Marco, tutti sa- 
pevano che Mussolini andava a Fiume. 

Ma il direttore del Popolo d’Italia 
non potè proseguire. Proseguì Susmel 
con l'intesa di mandargli un idrovolan- 
te che lo raggiungesse a Fusina per por. 
tarlo a Fiume. L'apparecchio non potò 
partire causa la violenza dello scirocco. 
Mussolini tornò a Milano, da dove, nella 
prima decade di ottobre, giunse in volo 
fino a Fiume. L'apparecchio ebbe qual. 
che attimo di «sosta» a quota altissima, 
sopra l'Adriatico; e Mussolini lo incuo- 
Tava a resistere, a pulsare, a vibrare. 
Il motore riprese allegro la marcia e 
Mussolini, salutato entusiasticamente 
da legionari e cittadini, entrò, dal Cam- 
po di Tomba, dove era sceso, in Fiume 
e s’incontrò col comandante d’Annun- 
zio mel palazzo del Comando. L’incon- 
tro confermò la bontà dell’atteggiamen- 
to preso: resistere contro tutto e contro 
tutti. 


La fondazione del Fascio fiumano 

Gli episodi salienti e le figure princi- 
pali della lotta di Fiume per l’annessio- 
ne sono noti, Tra i primi vanno anno- 
verati quello degli argonauti, il 17 no- 
vembre 1918, il 26 aprile 1919, i‘Vespri 
fiumani, la partenza dei granatieri, la 
Marcia di Ronchi, le cinque giornate, la 
cacciata di Zanella, l’amnessione avve- 
nuta alla presenza della Maestà del Re. 

Questi fatti, più che episodi, sono col- 
legati al nome di una schiera nobilissi- 
ma di patriotti: Matcovich, Meichsner, 
Petris, Prodam e Stiglich che varearono 
il periglioso Adriatico, la notte del 30 
ottobre 1918, per invocare VPItalia; 
Antonio Grossich, che impersonò la pas- 
sione eroica di Fiume e fu il vessillifero 
dell’unione politica; Riccardo Gigante, 
il podestà «mirabile» per definizione di 
Gabriele d'Annunzio; «Attilio Depoli, 
l’ultimo presidente del Governo, sempre 
«provvisorio», dello Stato di Fiume, il 
i patriottismo splendette nello storico 
cumento con il quale rassegnò i po- 
‘teri per donarli all’Italia che nella ve- 
nuta del glorioso generale Giardino an- 
nunciava l'annessione; Host Venturi, 
che. in varie forme diede la sua opera 
alla causa fiumana; Iti Baccich, che fu 
tra i fondatori e il primo direttore de 


[La Vedetta d’Italia, benemerita ‘per 4 


la rivelazione» del'dociniento col’quate 
Fiume doveva, alla vigilia del 12 sét-o 
‘tembre 1919, essere consegnata allo stra- 
niero ; Arturo Chiopris ed Elpidio Sprin- 
ghetti, i quali con un'importante opera 
legislativa seppero. mantenere ralte- + 
rata la sostanza del diritto italiano in 
Fiume; Lionello Lenarz, che fu il consi. 
gliere prezioso del Consiglio Nazionale 
per la intuizione chiara delle cose e la 
lucidità delle previsioni; Icilio Baccich 
che, dopo aver compiuto il brillante eol- 
po di testa per l'allontanamento dei 
serbi, nella fatidica giornata del 17 no: 
vembre 1918, fu animatore fervente in 


= 


psi: 


non sul Tevere) 

L'Italia sembrava smarrita. Non sa- 
peva trovare Ja sua via. Il Consiglio 
della Corona, non sapendo prendere 
una risoluzione, aveva aumentato il di- 
sordine morale e il caos’ politico, La 
spedizione di Fiume aveva esautorato 
Nitti che sì svergognò davanti al mon- 
do con le dichiarazioni fatte in Parlo- 
mento. Mussolini gli intimb di andar- 
sene; di lasciare il Governo che inde- 
gnamente teneva. Nitti aveva parlato 
da questurino e da servo. «L'Italia — 
scrisse Mussolini —— non può essere go- 
vernata da questurini e da servi, ma 
da uomini. Gli uomini sono oggi a Fiu- 
me, non a Roma, La capitale d’Italia 


cl 


e 


ogni atto del Consiglio Nazionale; e si 
potrebbe continuare all'infinito, poichè 
tutti diedero il loro animo e il loro en: 
tusiasmo al trionfo della causa che fu 
veramente causa di popolo. 


Ma, tra gli altri, mon può essere di 


menticata. l’opera dell’on. Ossoinach, 


le lottò con coraggio, con passione, con 


intelligenza per la buona causa di Fiù- 
me, e quella del dott. Salvatore Bella 
sich, il quale, mella sua veste di segre- 
tario del Consiglio Nazionale, fu anima — 


mente di'ogni risoluzione. Tra le altre 


cose è legato al suo nome il memora- 
bile appello al Senato americano, che 
provocò il mirabile commento di Benito 


«piagnoni», 


tano mutilato di guerra. Qualcuno co- 


è sul Carnaro, mon sul Tevere. Là — 
disse Mussolini — è îl n 
al quale d'ora innanzi obbediremo». 

L'articolo memorabile di 
concludeva: «La collera acre e bestiale 
di Nitti è provocata dalla paura folle 
degli alleati. Quest'uomo presenta con- 
tinuamente una Italia vile e tremebon- 
da dinanzi al cinedio dei lupi, delle 
volpi, degli sciacalli di Parigi. E crede, 
con questo, di ottenere pietà. E crede 
che facendosi piccini piccini, che dimi. 
nuendosi, prosternandosi, ‘si ottenga 
qualche cosa. E° più facile il contrario. 
E° più facile disarmare i nostri «terri. 
bili» alleati mostrando lero i denti, dal 
momento! che essì' ci deridono e non ci 
prendono sul serio quando facciamo i 


ostro Governo, 


Mussolini voleva accordarsi con d’An- 
nunzio per l'azione futura. Avvertì il 
prof. Susmel che aveva deciso di partire 
ber Fiume. Mussolini e Susmel si tro- 
varono alla mezzanotte del 16 settembre 
al Popolo d’Italia. La mattina del 17, 
alle 4, una macchina attendeva al lar 
go Cairoli, Nella macchina c'era Miche- 
le Bianchi. Poco dopo le quattro gium- 
se Mussolini, il bavero alzato, il cap- 
pello sugli occhi. Bisognava andar cauti 
per poter amare e, servire la patria. 
«Ci siamo?» — chiese brevemente. — 
Alla risposta affermativa Bianchi se ne 
andò e la macchina, con dentro Musso- 
lini e Susmel, partì per Brescia. Breve 
sosta al caffè, sotto i portici, dove Mus. 
solini fu subito riconosciuto da un ope- 
raio. Poi in volata attraverso Verona, 
Padova, Mestre. Durante la corsa la 
conversazione cadde su molti argomen- 
ti: Fiume, d'Annunzio, l'impresa, il 
futurismo, l'Adriatico, l'Ungheria, ecc. 
Dopo mezzogiorno la macchina si fer- 
mò in aperta campagna, sostando pres- 
so un'osteria, per la colazione. Indi, 
per gli argini fiancheggiati da canali, in 
fretta verso Fusina. I «due fuggitivi» 


Mussolini. Disse Mussolini, a proposi- 
to dell'appello scritto dall'avv. Bella- 
sich, queste parole: «Fiume avverte che, 
sotto le frasche dello Stato indipenden- 
te, ci sono le catene del servaggio poli- 
tico ed economico e rifiuta i polsi a 
queste catene. Fiume' dichiara che si 
difenderà fino alPultimo, pur di far 
trionfare la sua causa di libertà e di 
giustizia. Il messaggio al Senato ameri- 
cano è destinato a sconvolgere i pro- 
getti dei «quattro». La transazione a- 
veva un significato e una portata, sè 
veniva accettata da Fiume, ma se Fiu- 
me dichiara di respingerla, il fatto 
nuovo annulla tutte le precedenti fati- 
che dei quattro versagliesi... Chi im- 
porrà a Fiume l'indipendenza, se Fiu- 
me indipendente non vuole esseref... 
L'Italia non può associarsi a un’impre- © 
sa di violenza, come sarebbe quella di 
imporre il nuovo regime ai fiumani. 
Non lo può per ragioni politiche e sen- 
timentali. Si può, forse, anche soltanto 
concepire, l'orrore di dare fucilate a 
una gente che spasima d’amore, che bru- 
cia di fede per l’Italia?... Il messaggio, 
verso la fine, fa un chiaro accenno ‘a 
questi Propositi di resistenza armata. 
La città di Fiume non può certamente 
difendersi da sola; può armare qual 
che migliaio di volontari, ma se Fiume 
decide di difendersi dall’inaudita vio- 
lenza e scava le trinceo nelle sue piaz- 
ze e nelle sue strade, rimarrà insensi- 
bile il popolo italiano? Lascierà massa- 
crare i fratelli? Noi sentiamo che a que. 
ste domande qualcuno darà l’adeguata 
risposta.» Mussolini conclude dicendo 
che î compromessi cadranno e Fiume 
entrerà a far parte della grande fami- 
glia italiana, 

L'opera dei patriotti fiumani è nota 
nella sua interezza, poichè essa ha avu- 
to a più riprese la sua esposizione e 
la sua illustrazione. Ciò che invece non 
è compiutamente noto ed oggi merita 


attenzione è l’opera svolta dal Fascio 


entrarono a Venezia e scesero all’Al. 
hergo Rialto, Vicinissimo al ponte, Mus-| 


fiumano di combattimento e della Fece 
tazione provinciale fascista del Carna- 


plomatici alla liberazione: 


MIE ne depone eo II 


minciò a fare della poesia. Susmel espo- 
se le necessità del momento che incal- 
zava. Mussolini affermò netto e reciso: 
«Ci vogliono uomini, armi, divise, scar- 
pe, denaro». Gli uomini erano già a de- 
stinazione, altri erano per via, altri 
amcora dovevano partire al primo cen- 
no. Dopo qualche giorno partirono ar- 
mi e divise. I fondi yennero dopo l’oc- 
cupazione. Alla bisogna aveva provve. 
duto Mussolini con la sottoscrizione ma- 
zionale per Fiume fatta dal Popolo 
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Trieste. 
Essa riassum 

mano che 1 
il primo di lotta comB@tis 
ta con tutte le ar- 


TO. 


fit 
periodi: 
di guerre 


ione del Ta cio fata di iobdlla 
ento: La fondazione avvenne nell’ago- 
sta 1920, La spinta-era venuta da Fran 
Giunta. Altre riu erano state 
mivocate; prima. dell'agosto 1920; ma 
senza risultati conereti. 11 movimento 
î i concreta’ appena nella 
è di agosto. 


si polar 
seconda me 

Framcesco Giunta ora venuto per tre 
rolte consecutive a Fino a spiegare, 
sede de «La Giovine Viume», in 
Vittorio, le ragioni, lo finalità, le 
ità spirituali del Fascismo. Aveva 
Y to col Comandante d'Annunzio, 
col quale aveva raggiunto una perfetta 
intesa sull’atteggiamento .che' doveva 
necessariamente assumere il Fascio, a 
fianco dell'impresa fiumana. Poi verme 
Piero Marsich; e fu appunto in 
que riunione, nella quale parlò il 
Marsich, che. fu fondato il Fascio fiu- 
mano di combattimento. 

Dopo il discorso dell'avv. Marsich, 
prese la parola l'ing. Carlo Conighi, 
anima eletta di credente e di patriota, 
if quale in ogni occasione sostenne la 
causa della redenzione. Si deliberò, con 
voto unamime, la costituzione del Fa- 
e su proposta dell'avv. Marsich e 
ig. Conighi, Edoardo Susmel fu 
acclamato presidente. Il prof. Susmel, 
accettando l’incarico, proclamava defi- 
nitivamtente costituito il Fascio fiumano 
di combattimento, 


” 
ell 


A. quella riunione avevano. parteci: 
to parecchi cittadini, combattenti, le- 
gionari, i quali avevano sentito la ne- 
cessità di creare un organismo politico 
forte, vivo, dinamico, che raccogliesse 
le migliori energia della.città.e special 
mente la gioventù fiumana ancora in- 
quadrata nella magnifica compagine 
«della Legione Volontari Fiumani, Si 
costituì, in quella serata, considerata 
atto costitutivo del Fascio fiumano di 
combattimento, um comitato di organiz= 
zazione, composto da, Edoardo Susmel, 
Ramiro Antonini, Giovanni Maracchi e 
Attilio Prodam, 


Ti periodo. eroico del Fascio fiumano 


11 29 agosto. al Teatro Fenice fu te- 
nuta la prima grande adumata fi pro- 
paganda fascista, nella quale parlarono 
l'avv. Marsich di Venezia, il ten. Mar: 
ras di Trieste e il cap. Host-Venturi co- 
mandante la. Legione fiumana. 

Wiume si apprestava alla proclama- 
zione della Reggenza italiana del Car- 
naro. 

Il comitato nno del Fascio svol- 
geva ‘intanto la sua attiva: opera di 
Di opaganda confortato dall’adesione en- 
tusiastica della Pei migliora della 


adesione. Il comandante Gabrielé d'An- 
nunzio con un atto pieho di significato 
altissimo s'iscriveva. al Fascio fitmano, 
seguito da quasi tutti i rettori del Con- 
glio di Reggenza. 

Nel settembre del 1920, l’orgamizzazio- 
ne si rafiorzava; prendeva consistenza 
con Ja elezione di in Consiglio diretti- 
vo, composto di 30 patriotti, che no- 


iMminava a sua volta un comitato esect- 


tivo nelle persone «di Riccardo Gigante, 

Giovanni Maracchi, segretario politico, 

ing. Aldo Comandini segretario ammi. 

nisirativo, Ratniro Antonini segretario 

generale; Giusto Cossutta, Giuseppe da 
Lasinio, Giorgio. Radetti, 


Così il Fascismo fiumano imiziava la 
sua tenace opera «di appassionata prò- 
pagandavnazionale, di vigile e severa a 
zione contro le mene dislattiste inter- 
noe che già principiavano a rivelarsi 
contro la magnifica resistenza della 
città, 

Avvennero ben presto i primi &rti 
con le forze contrarie. Nell'ottobre, in 
seguito al ferimento di Piero Belli a 
Trieste, le squadre del Fascio fiumano 
assaltavano e distruggevamo le Sedi Riu- 
nite, covo di comunisti che sfruttando 
abilmente Ja generosità delle autcrità 
tramavano contro la volontà italiana di 
Fiume, 


Il periodo delle lotte eroiche 


E venne il triste Natale di surigue, 
Tutti i fascisti; dai giovanissimi del 
l’Avanguardia studentesca che furono 
mobilitatì per il servizio di porta-crdini, 
ai giovani e agli anziani che nresero 
il loro posto ‘di legionari fedeli mella 
dolorosa necessità della difesa, alle don- 
ne meraviglioso che furono ovunque, 
sulle linea e negli ospedali, a pertare 
il conforto della loro umana è italiana 
pietà, tutto il Fascismo fiumano: si 
strinse nell’ora funesta intorno al Co- 
mandante per riaffermare l’inerollabile 
volontà italica di Fiume, rea soltanto 
di volere la Patria. 

Giornate di passione e di sovrumano 
dolore furono quelle che seguirono l’ar- 
Mmistizio di Abbazia, 

Il Comandante partiva. I legionari, 
difensori eroici e generosi del sacro di 
ritto della città italianissima partiva 
no anch'essi. Quanta disperazione nelle 
anime di quelli che restavano privati 
anche dal conforto della sperenza. 

In mezzo a questo spasimo che non 
ha nome, dominò la volontà disperata 
di pochi uomini pronti a morire per la 
idea che li animava e li sorreggeva 
mella via del più doloroso calvario. 

Al di sopra dell'umano e generale 
smarrimento di quell’ora, sorse l’im- 
peto del Fascio fiumano, che rialzava 
la fiaccola della fede, riaccendeva la 
passione mei cuori avviliti, segnava la 
via della lotta estrema per soffrire an: 
cora nel mome d’Italia. 

E? il Fascio Fiumano fu la guida per 
tutti, fu la sola forza viva, operante, 
nel grigiore di quel tempo. 

Combattuto, il Fascismo fiumano, lot- 
tava, con indomita volontà per la rea- 
lizzazione del suo programma compen. 
diato in uma sola parola: Annessione. 

La marea disfattista che abilmente 
sfruttava lo sconforto e la' depressione 
economica della città, incalzara, e rag. 
giumgera un successo a base di Himtni 
è d’inganni; con l'elezione della Costi. 
tuente, il 24 aprile del 1921, “n 

Fascisti, legionari, arditi, nazional 
sti, repubblicani, distruggevano le u 
me della frode e si pronunziavamo ‘con 


le armi contro i rinnegati.. Giornate. di 
battaglia aspra, sorretta dall'intervente. 
‘| dei fratelli id 


guidat po 


) Giunta. 


Pei, ancora la lotta estenuante di 
ogni giorno, di ogni ora, ovunque l'in- 
sidia, il periedo della snervante ‘incer- 
tezza con la quale î Governi di allora 
tentavano di stroncare la volontà e la 
fede italica di Fiume. 

Tl Fascio fiumanò si rafforzaya nella 
lotta, nuove energie giovanili, studenti, 
operai, si strimgevano intorno al pa- 
gliardetto tricolore, vittorioso in cento 
battaglie, 

E ancora la tragedia. Ancora san- 
gue generoso, ancora vite stroticate dai 
fratelli. sulla linea Rae del Porto 
Sauro, 


Nel culto dei euoi e det marti. 
ri della causa santissima; il Fascismo 
fiumano trovò la forza per lottare am- 
cora, sempre animato dalla luce della 
più alta idealità, presente in tutto le 
lotte, anelante al sacrificio, pronto a 
dare tutto se stesso per il trionfo del- 
l'italianità dell’Olocausta, 

Ottobre del 1921: insediamento della 
Costituente. zanelliana protetta. dalla 
volontà e dalla forza del Governo. ri- 
nunciatore. 

Il periodo infausto del domimio zanel- 
liano. principiava. 

Vendette contro i patriotti, arbitri 
mascherati da ridicole forme di legalità, 
valorizzazione piena di tutte le forze 
antinazionali, servilismo agli stranieri 
in funzione antitaliana, furono le cavat- 
teristiche dell’opera del rinnegato che 
non si nomina. 


Tragico: esperimento sul corpo sari |' 


gue di Fiume, 

E nell'ombra, la ‘creazione ‘di dii 
corpo armato che doveva con la forza 
distruggere il Fascismo fiumano e le 
organizzazioni nazionali: il corpo dei 
«questurini» racimolati da tutti gli amm 
bienti antitaliani di Fiume e del Régno 
‘per,garantivsi il potere con le armi. 

Battaglia cruenta, senza tregua. Sel- 


| Yaggio proposito dî dominio dalla par- 


te del rinnegato; disperata eroica dife- 
sa del Fascismo fiumano ‘e delle forze 
nazionali, dall’altra. 
Il astio fiumano divenne dl quartier 
generale degli italiani di Fiume, 

Le squadre d'azione del Fascio fiu- |2 
‘mano; composte da. giovami. mer; i 
che. spacrificapano di SE 


la prossima pubblicazione del suo settimanale 


lorosissima camicia mera, il quale non 


pochi fascisti e la defenestrazione del 
fedifrago Zanella, per opera di Giunta 
© dei fascisti, un attodi delinquenza. 
Si persistova nel dire che con i soli ele- 
menti fascisti non si poteva formare un 
partito 

Le difficoltà aumentarono con la cri- 
si iuterna del Partito, arrivarono i 
commissari straordinari, e la crisi si 
protrasse per più di due anni, finchè 
in una memorabile assemblea presieduta 
da Roberto For ‘ges Davanzati, dopo che 
Host-Venturi ebbe esaurito lo sue fun- 
zioni di neutralizzazione dell’azione 
antifascista dell’Associazione nazionale 
combattenti in Roma e, rientrato in se- 


ti a butti i sacrifici, dallo formazioni dei 
legionari e, degli arditi, combattevano 
senza tregua, contro i mercenari del 
megalomane al potere. 

Cinque mesi di vita infernale, senza 
respiro, con le armi alla mano, di gior- 
no, di notte, sempre vigili, contro le 
insidie armate del nemico. 

Risempre al di sopra delle dabolezze 
degli uomini, delle vicende delia lotta, 
contro tutto e contro tutti, un solo pro- 
gramma; unt sola incrollabile. ed eroica 
volontà: Annessione. 

Notte del Tio marzo 1922; nell'ombra 
di una strada della periferia Podio dei 
timnegati colpì selvaggiamente un îa- 
scista inerme: ‘Alfredo Fontana. 

Sulla salma del fratello assassinato si 
giurò il gesto supremo. 

3 marzo 1922, giornata di sangue, di 
gloria, di ardimemti ancora sconoscinti. 
Il rinnegato dopo una battaziia aspra 
esselvaggia veniva éacciato, Il canaso di 
Giunta, l’eroismo di cento nomini vo- 
tatival dorifcio! metteva la parola fine 
all’obbrobrioso dominio. i 

Edoardo Meazzi, Spiridione Stoian, 
Antonio Grossi martiri purissimi della 
santissima, rivoluzione, cui si\aggiunse 
più tardi il Caifessi. 

Quante amarezze dopo tanto st angue. 
Il Fascismo fiumano ‘(dopo l’epica rivo- 
luzione del 8 marzo pose ogni sua cura 
al perfezionamento e al potenziamento 
delle sue organizzazioni, dedicando..al- 
tresì le migliori sue energie alla solti- 
zione «el problema politico-economico 
di.Fiume, confortato in questa sua ope- 
ra dalla fraterna assistenza del Duce, 
della direzione del Partito e degli on. 
Giuriati, De Stefani, Balbo, Giunta che 
tanta parte. ebbero nelle vicende. della 
vittoriosa riscossa del 3 marzo. 

Raggiunta la piena e perfetta effi- 
cienza «lei suoi ‘organismi più vitali, ini- 
ziata con confortanti. risultati ion 
nizzazione sindacale, il Fascismo ,.fiu- 
mano saldissimo nelle sue formazioni .ar- 
mate che sfilarono fieramente «a Udine 
al cospetto del Duce il XX setembre 
1922; partecipò <a quadri, completi alla 
mobilitazione generale dell'ottobre, 22 
o salutò unito a tutta la cittadinanza 
fiumana Pepilogo trionfale della Mar- 
cia. su Roma come. infallibile garanzia 
del sicuro compimento del voto arden- 
tissimo di Fiume. 

Bisogna ‘dire; per. la verità storica, 
che il primo periodo, cioò il periodo 
eroico del Fascio fiumano di combatti- 
mento, era impersonato da Ramiro An- 
toniniy che fu segretario politico e uo- 
mo di azione, animatore primo ed eu- 
tusiasta di ogni ‘attività fascista, e va- 


Ristabilita la disciplina, ben presto 
non rimase che. un.ricordo lontano del- 
le beghe, e Venturi chiamò a collaborare 
i fascisti allo studio di tutti quei‘ pro- 
blemi assillanti che da anni attende- 
vano la loro soluzione, 

Con. Host-Venturi incominciò il pe- 
riodo delle opere. Egli sentiva; che, do- 
ipo aver condotto una battaglia perla 
distruzione di ogni legame. politico ed 
economico che eni verso la cessa- 
ta monarchia, bisognava iniziare una 
‘opera di ricostruzione politica economi» 
ca e.spiribuale che legasse Fiume al mo- 
vimento di tinascita nazionale che jl 
Fascismo aveva affrontato. 

Con la collaborazione di cittadini e 
di autorità — e qui va posta al primo 
piano l’opera del prefetto, 8. E. Vi 
vorio, e del commissario del Comune 
comm. Piva — furono prospettati a 
Roma e risolti i più urgenti: problemi 
che costituivano un primo programma, 
del segretario federale, rispettivamente 
del Fascio fiumano, 

Nello studio di, preparazione e du- 
rante ii lavoro di risoluzione di diversi 
problemi, i fascisti dimostrarono di es- 
sere tecnicamente preparati per colla- 
borare con le autorità politiche al Go- 
verno della provincia. 

Dalla fiducia del Governo il camera- 
ta Host-Venturi fu chiamato nel 1925 
2 dare la sua collaborazione alla com- 
missione italiana per la preparazione 
degli accordi di Nettuno. Nel 1926 fr 
nominato. commissario straordinario 
per la Federazione fascista dell'Istria. 

I problemi affrontati e portati a com- 
pleta soluzione durante la segreteria 
di Host-Venturi furono: la concessione 
di un credito di 25 milioni di lire. per 
l'industria ‘@ il commercio al tasso del 
5 per cento col periodo di estensione 
di 25 anni; la creazione, sobto gli au- 
spici del Capo: del. Gove Tno, della So- 
cietà di. Assicurazioni "iume»; l’asse- 
‘ignazione di 8 milioni er sanaro il bi 
lancio del Comune di Piume; altra con-. 
cessione di 2 milioni e mezzo a beneficio 


rifuggì mai dall’assumere, in momenti 
gravi, piena ed intera la responsabilità 
delle situazioni: 

Assunto. il-Governo d'Italia da Benito 
Mussolini,, da nuova situazione lasciava, 
sperare una maggiore affermazione del, 
Fascismo. Vi fu però ancora;chi insiste- |del bilancio comunale; la costituzione’ || 
va che.d i fascist fiumani, erano dei paz- |della sezione autonoma dell'Istituto Fe- |! 
; pili |derale, di Credito ‘delle Tre Venezie; la 

all: 


Tondetore: PBENITO MUSSOLINI 


annuncia 


è 


de, assumeva la direzione del movimento 
fascista della provincia del Carnaro. 

La nomina di Host-Venturi a segreta» 
rio federalo ha trovato  coscienzienti 
tutti i cittadini: era il fiumano, il le- 
gionario, il combattente tre volte de- 
‘corato, il fascista cherha dato prova 
di servire fedelmente, che incominciò 
una grande opera «di riorganizzazione, 
con mano ferma, non soltanto del Par- 
tito ma di tutte Je altre attività del re- 
gime, ed in un primo tempo; oltre al 
comando della 61.a Legione e della se- 
greteria federale, dovette assumere an- 
che la segreteria provinciale dei ‘Sinda- 
cati fascisti. 


La ricostruzione fascista 


valuta; la assegnazione dei servizi sov- 
venzionati dell'arcipelago del Dodeca- 
neso ad una.:società di navigazione fiu- 
Mana ; le agevolazioni tributarie alle in 
dustrie; i il progetto per la salvezza di 
una ‘Società di mavigazione libera; al 
prestito al Comune di Fiume; la costi 
buzione dell'azienda dei Md Lsozini Ge- 
merali; l'ampliamento del'territorio del- 
la provincia. Alla soluzione di questi 
‘problemi e alla realizzazione pratica di 
questo vasto programma di opere, Ven- 
turi ebbe la collaborazione di tutte Je 
organizzazioni e istituzioni economico- 
sindacali fasciste; e primo il Consiglio 
dell'Economia, col prefetto, S. E. Vi 
vorio, il commissario del Comune, com- 
mendatore Piva, il commissario della 
cessata Camera di Commercio cav. An- 
tonio Rocca; il vicepresidente del Con- 
siglio avv. Iti Baccich; ed ebbe colla- 
boratori nelle varie ea lo 
ing. comm. Carlo Conighi, presidente 
della Corte di disciplina, l’avy. comm. 
Icilio Bacich per gl iEnti autarchici, 
il cav. Giuseppe Filippi per l'Unione 
industriale, il ‘signor. Emilio  Polich 
per la. Federazione commercianti, i! 
prof. Arturo Marpicati Legione Avan- 
guardia e Legione. Balilla, la signora 
Lia Marassi de Pazzi per i Fasci fem- 
minili, Ja signora Senis per la Legione 
Piccole Italiane, il capitano Senis per 
l'Associazione marinara fascista, il te- 


‘nente Moretti per il Dopolavoro, il te- 


nente Verde per l'Associazione combat- 
tenti, il tenente Viola per l’Associazio- 
ne mutilati, l'ammiraglio Genta per i: 
comitato provinciale Opera Nazionale 
Balilla, il prof. Fattovich per l’Istituto 
fascista di cultura, ecc, 


L'opera di Arturo Marpicati 


L’opera di Host-Venturi, sviluppa- 
tasi in perfetta armonia con le gerar- 
chie del Governo, la dato buoni frutti. 
Si può dire che non vi 6 opera Valla 
quale Host Venturi ‘non abbia dato 
una parte di sò stesso. Assumendo la 
presidenza dei Magazzini Generali, 
ni Di affidato it Fascio 


L'ILLUSTRAZIONE FASCISTA 


Seti LI 


e interventista, sia come capitano dei' 
mitraglieti (quattro campagne, ferito! 
« decorato di medaglia d’ argento), sia! 
come legionario e fascista, sia come 
scrittore e posta, giornalista e confe. 
renziere, propagandista e studioso. 
Non è il caso di soffermarsi singolar» 
mente su ogni atto e su ogni opera 
del prof. Marpicati, il quale si è si- 
bito affermato all'attenzione della cit«- 


Tip drammatica, n magnetiche 
tiche di guerra, 
Fiume lo considera cittadino. 


di studio, Pu anche opera d’ azione; ‘e ° 


dogli la tessera fascista, che reca la 
data del 1919 e la firma di Benito 
Mussolini, 

Marpicati ha riorganizzato il Dopo=- 
lavoro: provinciale,. del quale, è presi» 
dente. Il Dopolavoro, dal ‘giugno ‘ad 
oggi, ha aumentato il numero degli 
iscritti da 1300 a 2400, In questo. tem+ 
po. Marpicati ha, costituito ‘il. Dopola- 
voro di Laurana e Mattuglie, al quale 


cietà. 


fra impiegati, che avrà una bellissima * 
sede in via, Mazzini (Palazzo dell'Al- 
hergo Europa). 

Marpicati ha messo in condizione di © 


bendenti dalla Federazione, proceden. 
do alla nomina dei: Direttorii dei. Fasci 


del. Neroso, Fontana del Conte. 


Egli ha preso immediati contatti al 
momento della sua nomina con tutte 
le organizzazioni del Partito, tenendo - 
ai suoi ordini le legioni Avanguardia 
e Balilla. Ha organizzato la Colonia. 
montana fascista di Fontana del Conte 
(a spese della Federazione) per avan- 
guardisti : 120 avanguardisti durante: 
ll mese d’agosto, 


te assieme alle autorità della Provincia. 
per Ja risoluzione di diversi problemi. 
Interessanti. l'economia cittadina 
provinciale, Giorni or sono è stato ri; 
ceruto dal Duce, al quale ha presen. 
tato brevi memoriali sui più impertane. 
ti problemi di Fiume, ricevendo a 


breve tempo risolti, Anzi, per dla sal- 
vezza delle Piccole Ferrovie di Lau. 
rana-Abbazia-Mattuglie, per l'ampia- 
‘Imento della Fabbrica tabacchi, per l’in-. 
vio più sollecito possibile di due reggi- 
menti d'artiglieria e fanteria a Piume, 
sono state già date disposizioni mme» 


E’ stato nominato commissario per 
riorganizzazione dell'A. N. I. F., 
ha assunto provvisoriamente la. HO 


“Non è finita la sua ‘opera. Molto si 
attende da dui la città” che: non ha tro- 
vato il suo equ i 
i cittadini sono sicuri che, | 


mai smentita © l’operosii 


curazione che alcuni di essi saranno in 


tà, quando, nel 1919, lesse, alla Fila. 


Da allora, si può direy! 
Ma la-sua ‘mon fu soltanto opera | 


come tale lo. premiò il Duce; concedon. © 


hanno, aderito da quel tempo sette s04 


E? in via di costituzione il Circolo” 


funzionare i Fasci della Provincia di. 


di Volosca-Abbazia, Mattuglie, Villa‘ 


Marpicati ha collaborato IR 


diate dal Capo del Governo, "A 


denza ‘dell’ ‘Istituto fascista di cultura.” — 


Iris: 


n 


4 


se rane ti 


È 


15 


hanno già avuto inizia nel pomeriggio 


. eescarie di carattere finanziario, eco- 


: I PICCOLO i Tileste. Pag. VII, uomhénica # novembre 1928 « Anno VIT 


Le dimissioni del Gabinetto Bratiana 


‘ Maniu probabile successore = Le consultazioni della Reggenza 


BUCAREST, 8 

1 Oggi alle 14,30 Vintila Bratianu ha 
presentato le dimissione del Ministero. 
Nella seduta del Consiglio dei Ministri 
che si tenne sotto la. presidenza di 
Bratianu e ch’ebbe luogo prima della 
consegna delle dimissioni dell'intero 
Gabinetto, è stata redatta la dichiara. 
zione definitiva del testo della lettera 
di dimissione. 


Perchè s'è dimesso il Ministero 


Il Governo dichiara. cho si dimette 
perchè ritiene necessarie la formazione 
di nn Governo di unione nazionale, il 
quale, naturalmente, dovrebbe conti- 
nuare a collaborare con l’attuale Ca- 
mera per portare a termine la grande 
opera di ricostruzione economica del 
Paese, Il Governo liberale non ha al 
cuna intenzione di dare il proprio ap- 
poggio a un Governo di concentrazione 
che partirebbe dalla premessa che l’at- 
tuale Parlamento debba essere sciolto. 
Per facilitare e chiarire l’attuale situa- 
zione politica, il Governo di Bratianu 
si è deciso a rassegnare .le dimissioni. 

Alle 15 del pomeriggio,  Bratianu 
alla Camera e il ministro dell'Interno 
‘uca, al Senato, comunicarono ai dua 
rami del Parlamento le avvenuto dimis- 
sioni, Per le 16 è stata fissata una se- 
‘duta plenaria della maggioranza govet- 
nativa, nella quale Bratianu ha rife- 
rito ampiamente sulla situazione po- 
litica. ; 

Intorno all'odierna seduta del Consi- 
glio dei Ministri, i circoli politici dan. 
no le seguenti informazioni; Il Pwresi- 
dente del Consiglio Vintila Bratianu 
iniziò la sua esposizione riferendo sulle 
itrattative che sono in corso per lx con- 
clusione del prestito estero, quindi 
diede lettura degli ultimi telegrammi 
giunti a Bucarest. Un telegramma giun- 
to stamane, annuncia cho il gruppo 
bancario germanico rappresentato a 
Parigi; si è dichiarato disposto, a par- 
tecipare al prestito romeno; cos pure 
il gruppo bancario americano Dillon, 
‘Read e Co. 

In base ai rapporti giunti al Gover- 
no, sembra che il prestito potrà essere 
emesso il 15 novembre, 


I partiti e la crisi 

Inoltre Bratianu ha comunicato che 
mel corso della prossima settimana giun- 
geranno a Bucarest i delegati dei Con- 
sorzi delle banche estere per firmare il 
contratto, le cui ultime formalità sono 
state compiute proprio in questi gior- 
mi. Poscia Bratianu ha dichiarato che 
1 delegati romeni per Berlino, Petrescu, 
Comene e Lapedatu saranno quest'oggi 
mella. capitalo germamica per conclude- 
re il testo definitivo della convenzione 
o-romeno, I delegati romeni han- 
‘mo ricevuto i pieni poterî per la firma 


| Gonsigl 
TOE 


ssioni. Bi: 
Le consultazioni con i capi partiti 


di oggi. Alle 16 è stato invitato al 
Consiglio di reggenza il prof. Jorga, 
‘per le 18 il generale Averescu, Giulio 
Verrà ricevuto domattina» Maniu do- 
veva recarsi oggi, insieme al secondo 
leader del partito nazionale dei con- 
tadini Michalake, a Granvaradino, per 
|arteciparo al battesimo di una ban- 
diera delle organizzazioni del partito 
nazionale de icontadini, In seguito al 
la crisi scoppiata improvvisamente, egli 
ha dovuto rinviare iaggio. 
Abbiamo fatto un 


piccola inchiesta 
per conoscere il punto di vista dei sin- 
poli partiti di fronte alla crisi gover- 
nativa. Il partito mazionale dei con- 
tadini è dell'avviso che oggi non è 
possibile nè un Governo di concentra- 
zione nò di cializione. La situazione 
economica non permette là formazione 
di un Governo provvisorio. Anzi si de- 
di un Governo stabile, solido, forte, che 
dovrebbe attuare tutte le riforme ne- 


nomico e politico e che dovrebbe con- 
cludere il prestito. 


Un Governo di coalizione? 


7 partito nazionale dei contadini 
non è contro la collaborazione di sin- 
goli uomini politici che stanno al di 
fuori del partito, come per esempio 
coî l'ex ministro degli Esteri Titule- 
stu, oppure col professore  dJorga, 
quantunque questi, negli ultimi tempi 
avesse compiuto un accordo separato 
con il generale Averescu e avesse de- 
nunciato l'accordo preesistente con il 
partito nazionale dei contadini. 

1 generale Avereseu invece è dell’o- 
pinione che ora si debba formare un 
Governo di coalizione, ciò che del resto 
non dovrebbe essere neanche troppo 
difficile, con îl quale l’attuale Parla- 
mento potrebbe continuare a collabo- 
rare. Detto Governo avrebbe il compito 
di risolvere il problema ‘del prestito 
» della stabilizzazione e di far appro- 
rare i bilanci, Il generale Averescu sa- 
cebbe pronto a partecipare a un Go- 
verno di coalizione, alla. condizione 
però che in esso fosse anche largamen- 
te rappresentato il partito liberale. 

Ed eccovi, infine, un comunicato uf- 
ficiale del partito liberale, comparso 
nel suo organo ufficiale il Viîtorul; 
«Dopo che le trattative. per la. stabi- 
lizzazione del lei e la conclusione del 
prestito estero sono giunte nella loro 
inse conclusiva, il Presidente del Con- 
siglio Vintila Bratianu ha ritenuta ne- 
ressaria la; formazione di un Governo 
li unione @ di solidarietà nazionale, 
setchè queste leggi possano avere la 
loro giusta applicazione e perchè sia 
garantita la politica di consolidamen- 
w economica e finanziario. Dato che 
questo risultato non era possibile e 
Jato che il Presidente del Consiglio non 
sa messo in condizione di adempiere 
son tutta energia il proprio dovere, 
Ywscise di porre nelle mani del Consi 
pilo di reggenza la questione della for- 
nazîone del nuovo Governo». 

I giornali annunciano che l'ex mi- 
nistro degli Esteri.e attuale ministro 


}i Romania a Londra T'itulesoy è stato lshiagton, 


richiamato a Bucarest. Il giornale Cu- 
ventul da parte sua comunica che il 
leader! del partito nazionale dei con- 
tadini Giulio Maniu sta seguendo at. 
tentamente lo sviluppo della situazione 
politica e che ha fatto sapere ai fat- 
tori competenti costituzionali che il suo 
partito è pronto di assumere la respon- 
sabilità di fronte a tutti i problemi che 
si trovano ora all'ordine del giorno e 
che è anche pronto a partecipare atti 
vamente a tutti gli avvenimenti che 
vanno maturandosi. Inoltre il giornale 
annuncia che la rapidità strabiliante 
con la quale gli avvenimenti precipita- 
no, ha indotto il Governo ad accelerare 
e concludere il dibattito sul discorso 
della corona, tanto che si prevede che 
nella seduta di oggi questa discussione 
verrà portata a termine, 

Secondo il Dimincata il prof. Jorga 
ha dichiarato negli ambienti della Ca- 
mera che è quasi stabilito che il Go- 
verno di Bratianu, dovrà rassegnare Je 
dimissioni per lasciare il paese a un 
Governo retto da Maniu. Oggi a mez- 
zogiorno si riunirà il Consiglio dei mi- 
nistri, quindi il Presidente del Consi- 
glio Bratianu verrà nuovamente rice- 
vuto dal Consiglio di reggenza. 

Teri sera Ia Regina vedova Maria ha 
ricevuto in udienza il ministro dell’In- 
terno Duca e, a quanto si apprende, 
tanto il principe Stirbey che il mini- 
to della Real Casa Ciotti hanno con- 
iato a Bratianu e al Governo di 
rendere possibile ‘una soluzione pacifica 
della crisi. 

Bratianu lia fatto ai giornalisti inte- 
ressanti dichiarazioni, 


Lo condizioni di Maniu 


Il partito liberale già due o tre volte 
dopo la morte di Re Ferdinando e quella 
di Jonel Bratianu aveva avanzato la 
proposta di formare un Governo di con- 
centrazione nazionale. Ma questa propo- 
sta non fu possibile realizzarla dato il 
rifiuto opposto dal partito nazionale dei 
contadini, Ultimamente Maniu aveva 
fatto dipendere l’accettazione della pro- 
posta liberale dalla condizione che Bra- 
tianu dichiarasse nulla tutta la sun ope- 
ra degli ultimi dieci anni. Una simile 
proposta Bratianu non poteva accettar- 
la. Anche oggi, ha continuato Bratia- 
nu, sono giunte da Parigi delle domande 
da parte del gruppo finanziario pari- 
gino che è disposto a concedere il pre- 
stito alla Romania, nelle quali si chie- 
dono spiegazioni. intorno al fatto se il 
futuro Governo manterrà le promessa 
assunte da quello dimissionario. Bratia- 
nu ha detto che non era in grado di 
dare una risposta, in quanto che proprio 
nell'ottobre scorso egli aveva promesso 
al gruppo finanziario che si adopererà 
per la formazione di un Governo di con- 
centrazione 
dovesse ri 


mentare, ed è 
questo il desiderio di Bratianu, dovreb- 
bero dare il loro appoggio al nuovo Go- 
verno in tutte quelle questioni che ri- 
guardano gli interessi vitali del paese. 
Se la Camera verrà sciolta oppure potrà. 
continuare la sua attività, è cosa in- 
differente: la maggioranza deve compie- 
re il proprio dovere, 

Il principe Stirbey, il consigliere del- 
la regina vedova Maria, ha dichiarato 
ad un redattore del Lupta che egli ri- 
tiene che è improbabile la. formazione, 
di un Governo di concentrazione, 

La stampa comunica questa sera ‘che 
è stata abolita la censura, finora in vi- 
gore. L'agenzia ufficiale Rador comu- 
nica che nei circoli politici si dubita 
assai della possibilità di un Governo di 
concentrazione. Si attende un Governo 
Maniu al quale parteciperebbe  Titu- 
lescu. 


L'assassino di Obregon 


narra come e perchè Ucciso 
SAN ANGEL (Messico), 8 

Si è iniziato ill dibattimento nel pro- 
cesso contro Luis De Leorf Toral, auto- 
re materiale ‘dell'assassinio del Presi- 
dente eletto Obregon e contro la suora 
Conception, accusata di complicità mo- 
rale, avendo, secondo l'accusa, determi- 
nato nel principale imputato lo stato 
d'animo favorevole al delitto. Come è 
noto suor Conception protesta la sua 
innocenza e dimostra una serenità che 
ha colpito tutti, 

L'udienza di ieri, tenutasi dinanzi 
ad un pubblico numeroso ed impaziente 
che gremiva l’aula della Corte federale, 
è stata dedicata alle ultime formalità 
e all’interrogatorio del principale accu- 
sato, La prosecuzione del dibattimento 
è stata poi rinviata ad oggi sabato. 

Toral ha cercato, ‘nel suo-interroga- 
torio di scagionare suor Conceptioni da 
ogni accusa. La sua deposizione ‘è du- 
tata un'ora e mezza, Parlando a voce 
alta e chiara, Toral ha narrato: come 
avvenne l’assassinio, confermando la 
sua confessione e dicendosi. unico re- 
Sponsabile del delitto a. cui suor Con- 
ception non partecipò in alcun modo, 
nemmeno indirettamente: 

«o solo — ha soggiunto l'assassino 
— sono il responsabile dell’uccisione dél 
generale Obregon. Ero convinto che la 
morte, di Obregon fosse l’unico mezzo 
per arrivare ad una soddisfacente solu- 
zione della questione religiosa nel Mes- 
sico, poichè ogni altro. mezzo legale 
era stato invano tentato. Certamente 
— ha concluso. l’accusato con tono en- 
fatico — io ho assolto una missione af- 
fidatami da Dio. Chi di spada ferisce, 
da spada perisce.» (United Press) 


Un colloquio. telefonico: Seipel-Hellono 


Inaugura la linea tra Vieona e l'America 

VIENNA, 3 
La linea telefonica. Vienna-America 
è stata inaugurata oggi con un discor- 
so fra il Cancelliere dott. Seipel e il Se- 
gretario di Stato Kellogg. Seguì quin- 
di un colloquio fra il ministro d'Ame- 
rica a Vienna .e quello austriaco a Wa- 


It problema delle riparazioni 
Quali saranno gli esperti 


PARIGI, 3 


Parlando del ritorno a Parigi del- 
’ agente generale per le riparazioni 
Parker Gilbert, 1’ Oeuvre scrive che 
Parker Gilbert ritiene che Parigi sia 
il luogo più favorevole per la riunione 
del Comitato degli esperti finanziari, 
per quanto altre personalità preferi- 
scano Berlino o Bruxelles; in via di 
transazione sembra che la conferenza 
si svolgerà a Parigi. 

A far parte della conferenza non sa- 
ranno chiamati funzionari ma perso- 
nalità scelte per la loro competenza fi- 
nanziaria. Il Governo francese non ha 
ancora fatto comoscere i nomi dei suoi 
rappresentanti, L'Ercelsior, parlando 
della composizione del Comitato di pe- 
riti finanziari, scrive che le informa- 
zioni giunte dalla Germania dànno per 
certa Ja designazione, come delegato 
tedesco, del dott. Schacht, che avreb- 
be con sè il banchiere tedesco america- 
no Max Warburg ed il signor Goegler, 
direttore di um potente sindacato me- 
tallurgico. In rappresentanza dell’in- 
ghilterra sarebbe delegato Josuah 
Stamp, uno dei governatori della Ban- 
ca d'Inghilterra, che fu delegato in- 
glese nel comitato Dawes. 

Il Presidente del Consiglio si è in- 
trattenuto lungamente stamane col sig. 
Parker Gilbert sulla costituzione del 


e: 


PE IRR Ag ES 


comitato degli esperti. Il signor Camer- 
Iyncek, interprete del Consiglio supre- 
mo, era presente a tale colloquio. 

Una nuova conversazione ha avuto 
luogo nel pomeriggio tra il Presidente 
del Consiglio e il dott. Pirelli, esperto 
italiano, il quale ha già conferito col 
signor Parker Gilbert. 

In serata, il Presidente del Consizlio 
riceverà i rappresentanti diplomatici 
degli altri paesi interessati al regola- 
mento del problema delle riparazioni, 
e li porrà al corrente dei risultati del 
colloqui della giornata. Sembra che in 
seguito a tale scambio di vedute, la 
questione della costituzione del comitato 
degli esperti sia entrata nella sua fase 
risolutiva. 

Il Matin annuncia che la Francia ha 
diretto a tutte le potenze interessate 
alle trattative, una nota in cui precisa 
ancora una volta il suo punto di vista 


set 


La prima riunione della Conferenza 


* polacco + lituana 
KOENIGSBERG, 8 

Il presidente del Consiglio lituano Vol- 
demaras e il ministro della Guerra Tau- 
kantas sono arrivati stamane, ricevuti 
alla stazione dagli altri membri della 
delegazione lituana, dal console lituano 
e dalle autorità tedesche. Nel pomerig- 
gio ha avuto luogo la prima riunione 
della conferenza polacco-lituana con l’in- 
tervento del mimistro degli Esteri polac- 
co Zaleski e del presidente del Consiglio 
lituano Voldemaras. 


Uil abboriamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 


Stresemann è tornato a Berlino 
e riprenderà lunedì il suo ufficio 


BERLINO, 3 

Ricevuto dai familiari e da una fol- 
la di personalità politiche, stamane al- 
le 8.45 ta fatto ritorno a Berlino il 
ministro degli Esteri Stresemann. La 
lunga .e penosa malattia e la più lun- 
ga convalescenza, che gli hanno in- 
tralciato un periodo di enorme impor- 
tanza per la storia delle relazioni tede- 
sche con l'estero, non hanno lasciato 
traccia sul suo viso. Le sue condizioni 
di salute sono ormai più che normali, 
floride. Lunedì mattina Stresemann ri- 
prenderà possesso del suo dicastero. 

Quasi tutti: i@giornali salutano calo 
rosamente il ritorno dell’uomo di Sta- 
to. La stessa stampa tedesco-nazional», 
in due note sulla Deutsche. Vageszei- 
tung e sulla Deutsche Zeitung, ha pa- 
role di deferenza per l’uomo e di rico- 
noscimento per la sua opera. 

Per quanto Stresemann durante l’ul- 
timo periodo della sua convalescenza 
non abbia mai cessato di occuparsi dei 
principali affari della politica estera, 
il suo ritorno non mancherà di avere 
una notevole influenza sul corso delle 
trattative attuali, in pieno sviluppo, 
per la convocazione della conferenza de- 
gli esperti. 


Il maltempo perdura nell’ Italia settentrionale 


Lva opera di vigilanza e soccorso nelle zone inondate 


| provvedimenti del Genio: Cvile 


nel Veneto e nel Trentino 
VENEZIA, 8 
Le condizioni dei principali corsi di 
acqua, esclusi il Po e l'Adige, sono ri: 
tornati quasi normali. Invece il Po, che 
nei tronchi prossimi al mare si è Jeg- 
germente abbassato per le. favorevoi 


condizioni di mareà, ‘a Polesella è ri- 


masto stazionario per dieci ore a me- 
tri 2.67, dalle 4 alle 14; alla quale 
ora ha cominciato a farsi sentire l'ef- 


fetto. della nuova ondata di piena pro- 


veniente dalla crescita. verificatasi 
ri alla Becca di Pavia, ondata che 
risalire il fiume ad un livello che si 
prevede prossimo alla. massima piena 

Ma, già sono attuate tutte le prov- 
videnze atte a far fronte al pericolo. 


Sono stati rialzati, da ieri, i piccoli 
tratti di arginatura non ancora com- 


pletamente. sistemati e sono dislocati 


nei punti più opportuni, uomini e ma- 


teriali. 


L'Adige decresce lentamente 


IAdige, decrescendo lentamente a 


Treuto, era disceso dal colmo di piena 
di 5.42, 218.95, alle ore 18 di oggi. An- 
‘che ‘nei tronchi di pianura, dopo una 
stasi di sei ore, il fiume ha iniziato 


una lentissima, discesa, però si trova 


a massima piena sia 


che a Boara Polesino, m 


no fatto sentire, anche per questo fiume, 
il loro effetto benefico nei tratti più 
prossimi al mare. 


Nonostante tale altezza d’acqua e no- 
nostante il cattivo tempo imperversan. 
te, Je condizioni delle arginature sono 
deficenti, sebbene più attive sieno le 
fontane e più estesi i rammollimenti 


del terreno. Si è solo lamentato un ce. 


dimento del terrapieno a tergo déi vee- 
chi muraglioni costruiti a difesa della 


città di Verona, a cento metri a monts 
del nuovo ponte della Vittoria in pietra 
Ciò fa pensare a un possibile scalzarsi 
della fondamenta del muraglione, feno- 
meno che portò, durante la piena del 
1926, al crollo del muraglione stesso in 
località Redentore, 

Il Genio Civile è subito corso ai ripari 
e fino ad ora nessun cedimento della 


va, alle 18 di oggi, ad un livello ancora 


v buone condizioni di marea, che | nia Annone 
avevano già favorevolmente influito sul- Arr aOi SIR IRR pote 
l'altezza della piena a Cavarzere, man- 
tenendola al disotto della massima, han- 


Stasera le acque sono in liere decre- 
scenza, ma il cattivo tempo non accen- 
na a voler cessare. Anche a Oderzo, il 
Livenza, anche a causa della molta 
acqua in esso convogliata dal Meduna, 
è tuttora gonfio e per varie filtrazioni 
dall'arginatura e per la chiusura non 
perfetta di acque. Qui è stata alla- 
gata: anche una parte di Porto Buffolè 
ed alcune famiglie hanno dovuto slog- 
giare, Da Castelfranco giunge notizia 
che continua impressionante il mal. 
tempo e che si devono lamentare delle 
frane. All'artistica. villa del professor 
Gughion cedettero la scorsa notte in 
parte î muraglioni testè ultimati e for 
manti piccoli piani a gradinata tanto 
che hanno ingombrato per qualche tem- 
po la strada che conduce a Castelcucco 
e a Monfumo. Anche verso Sant'Anna 
si ebbero a lamentare danni del ge- 


nere, 
Nel Trentino 


In quasi tutto il Trentino la situa- 
zione è oggi assai migliorata benchè si 
registri ancora una ripresa del maltem- 
poi il quale putroppo non mancherà di 
far sentire le sue: conseguenze. Nelle 
zone allagate l’acqua è diminuita ed i 
lavori di soccorso e di riparo ‘fervono 
attivissimi. da parte ‘della Milizia, del 
Genio pontieri di Verona e di squadre 
di centinaia e centinaia di operai diretti 
da funzionari del Genio Civile,'i quali 


Ba-|, tuttora prestano la loro opera nell’im- 


‘perversare’ del ‘maltempoyUi 


ore di riposo, } 

Solo: nella zona del basso Sarca le 
comunicazioni hanno subìto ostacoli e 
interruzioni per le continue e torren- 
ziali pioggie dei giorni scorsi. Il Sar- 
ca presenta un aspetto inquietante. Le 
campagne del Linfano sono allagate, 


‘specie tra 1 due rami della foce. Il 


Sarca, vecchio ha rotto in più punti gli 
argini ed ha invaso vasti appezzamen- 
ti di campagna. Sulla Mata, lungo la 
salita che conduce da Arco a. Nago, i 
torrentelli, i fossati e le cascate dei 
versanti del Creino hanno provocato 
frane e allagamenti. 


Gravi danni nel Bellunese 


per la piena del torrente Tegorz 
: BELLUNO, 3 
Quero, l’eroico paese, forse il più 


mastodontica opera è avvenuto; sicchè | colpito dalla guerra, perchè all’armisti- 


si confida possa essere del tutto evi- 
tato. Anche a Cavarzere, come nel 1996, 
si è verificato, in piccolissimi accenn’, 
il distacco dalla terra del muraglione 
di difesa dì quell’abitato che però non 
desta alcuna preoccupazione. 

A causa delle abbondanti precipita! 
zioni e dell’altezza della pieha, si sono 
verificati i consueti, relativamente pic- 
coli allagamenti presso Verona e nelie 
vallate dell'Alto Adige si sono accen- 
tuati 


stente, 


Altri fiumi in piena 


Il servizio di vigilanza è sempre ocu. 
latissimo, sia di giorno che di notts 
lungo tutto il corso del fiume, Il servi 
zio d’ordine è attivamente mantenuto 
dalla Milizia, sicchè nessun inconveniea- 
te si è verificato lungo tutta Ja distesa 
delle arginature e la maggiore fiducia è 


tranquillità regna fra le popolazioni mi- 
nacciate. : 


danni che nei corsi d’acqua non 
sistemati si verificano necessariamente 
in occasione di maltempo così persi- 


misero in ‘salvo il ritratto del 


zio non'vi era rimasta În piedi neppure 
una pietra, è stato colpito ancora da 
un nuovo immane disastro a causa della 
piena del, torrente Tegorz, che oltre ai 
danni'registrati ieri l’altro, ne ha cau- 
sato ora altri ed ingenti. 


La piena ha provocato il crollo del 


ponte in betonata di cemento, collegata 
da oltre cinque quintali di ferro, che 
esisteva quasi 


nel centro del paesey 
Venne pure travolto il pilone sinistro 
del ponte Cagnon a metà strada tra 
Quero e Schievenin, di guisa che anche 
quel manufatto è rimasto. pericolante. 

Dall’impeto +ravolgente delle acque 
furono pure atterrate numerose gros- 
se piante di noci, ciliegi e pioppi, esi- 
stenti nei redditizi prati irrigui oggi 
devastati. I ripari di protezione degli 
stessi vennero asportati 0 sconvolti con 
grave pericolo per l'avvenire, in caso 
di eventuali piene del torrente, Aleuni 
coraggiosi, poco tempo P*ima che erol- 
lassero le scuole comunali di Schiewenin 
Re, 


Per alleviare le dure condizioni del | quello di S. E. Mussolini, altri quadri, 


personale del Genio Civile e permettere 
di prendere riposo almeno durante ;l 
giorno, il Magistrato alle acque ha ot- 
tenuto dal Ministero dei Lavori Pubb:i- 
ci l'invio in missione di ingegneri e geo- 
metri del Genio Civile, i quali sono già 
tutti dislocati-lungo Parginatura del Po 
e dell'Adige, 

Nella plaga di Motta di Livenza le 
acque hanno cominciato a ripiegare, ma 


nel comune di Santo Stino di Livenza il 


Borida ba allagato la fiorente e popo- 


lata frazione di Corbolone e tutta la zo- 


na che sì estende a sinistra del canale 
Fosson, Sono completamente allagate le 
valli e lo vaste tenute Lippi, Calzave- 
ra, Consoni e Combiani. Oltre 50 fa- 
miglie hanno le abitazioni invase dal- 
l’acqua, I danni solo rilevanti in. modo 
particolare per la raccolta del granotureo 
e per la. semina del frumento. Il pode- 
Stà di Santo Stino, conte Anzilotto, ha 


svolto un’opera attivissima per. dirige- 


re i soccorsi e mantenere i contatti con 
gli abitanti le zone inondate, in aiuto 


dei quali lavorano continuamente la Mi. 


lizia e i volonterosi cittadini per for- 
nirli di viveri. Sul posto sì sono recati 


i funzionari del. Genio Civile di Vene- 
atzia:e di Treviso, 


la bandiera nazionale e qualche suppel- 
lettile della ‘scuola. 


Dalle cave dell’impresa Canova; Vim- 


peto delle acque asportò numerosi gros- 
sissimi blocchi lavorati che dovevano 
servire per gli attuali lavori di deriva- 


zione del Piave in Ferner ed il fab- 
bricato costruito ‘pure dalla stessa im- 
presa, sebbene di eccezionale. solidità, 
rimase in parte avariato, Restarono inol- 
tre lesionati altri fabbricati, con grave 
pericolo in caso di nuovi disastri, poi 
chè il Tegorz ha deviato purtroppo ver- 
so quei fabbricati, 


rente 


La preoccupante piena dell'Adda 


COLICO, 3 

La pioggia dirotta, che da alcuni 
giorni cade senza interruzione, ha enor- 
memente gonfiato il fiume Adda, Il li- 
vello è giunto ad un’altezza non toccata 
nemmeno dopo le alluvioni del settem- 
bre-ottobre dello scorso anno. 

Prima causa della piena è stato lo 
squagliamento delle nevi che erano ca- 
dute sull’estrema cima delle Alpi e del- 
le Prealpi; poi la pioggia dirotta che 
A tuttora continua, 


Il Po in continuo aumento 
nel suo corso medio 


PIACENZA, 8 

Il Po, che nel suo tronco inferiore 
era ieri in decrescenza, ha subìto in- 
vece presso Piacenza un notevole au- 
mento. Per tutta la notte il livello 
delle. acque è continuato a crescere. 
Questa mattina alle 9 l’idrometro se- 
gnava metri 8,26, con un aumento gra- 
duale di tre centimetri all'ora. Per il 
momento non vi è pericolo alcuno nè 
per la campagna, nè per la città, da- 
ta l’opera di’ dragaggio compiuta. 

Dalla Becca di Piave è segnalata una 
notevole decrescenza delle acque del Ti- 
cino. L’idrometro della Becca, che alle 
ore 24 segnava metri 6.28, alle 6 di 
stamane è disceso a, metri 6,18. 


PARMA, 3 

In conseguenza dell'aumento della 
piena del Po, l’Amministrazione pro- 
vinciale ha disposto per l’immediato 
taglio del ponte in chiatte a Casalmag- 
giore. Restano perciò interrotte, da ieri 
sera, le comunicazioni della nostra pro- 
vincia attraverso Casalmaggiore per 
Cremona, Brescia è Mantova. 

dico. 


allagata 
VICENZA, 3 
Le piogge torrenziali di questi giorni 


Recoaro 


a. Recoaro; comeda-tempo non è dato 
ricotdare, ingrossando paurosamente il 
fiume ed in ispecial modo il torrente 
Agno, che si riversa con la massima 
violenza, specialmente nel centro del- 
l'abitato, causando serie preoccupazio- 
ni per le case lungo l’argine sinistro. 

Numerose strade sono rimaste consi- 
derevolmente danneggiate. Si sono pro- 
dotte delle frane lungo la strada che 
conduce a Staro) La curva a Passo Xon 
si è abbassata di due metri. Il mura- 
glione vicino al ponte di. via Lelia è 
crollato per una lunghezza di dieci me- 
tri, Un grave cedimento si è verificato 
nella Valcalda, causando forti fenditu- 
re in un grande garage costruito da 
appena un anno, Il piano stradale che 
conduce al ponte «dei Facchini» ha su- 
bito un notevole abbassamento ed ima 
nuova minaccia di frana si deve regi 
strare nella «Valle della Morte». Il pe- 
ricolo maggiore è però nel centro del 
paese. La violenza delle acque si è ab- 
battuta contro i piloni retrostanti V'al- 
bergo Roma, intaccandoli profonda- 
mente. 

La violenza dell’acqua è diminuita di 
poco stasera. Numèrose squadre di cit- 
tadini e di fascisti si prodigano per 
cercare di deviare il corso impetuoso. 
Di altre frane minori si ha notizia dai 
paesi vicini. 

ino ele 


La situazione nel Cremonese 


OREMONA, 3 

Il maltempo imperversa da più giorni 
in tutto il Cremonese, Fortunatamen- 
te non si hanno a deplorare danni e 
vittime, nonostante i fiumi si siano in- 
grossati, 

A Robecco l’Oglio è uscito dall’alveo 
inondando la proprietà del conte Cri 
stoforo della Scala e la strada provin- 
ciale nel tratto che conduce alla sta- 
zione, 

Il Po: nel pomeriggio ha continuato 
ad aumentare; tanto che è stata rih- 
‘forzata la guardia agli argini da parte 
dei funzionari del Genio Civile, 


Il-lago di Cono contina A [Tescere 


COMO, 3 

La piena del lago ha quest'ogri su- 
bito un altro aumento, a causa della 
pioggia che stamane ha continuamen- 
te imperversato. Quasi tutta l’impor= 
tante arteria cittadina che fronteggia 
il Lario è invasa dalle acque. Il tran- 
sito dei pochi pedoni è effettuato a 
mezzo «li barconi. Prestano servizio i 
pontieri del Genio che stamane sono ar- 
rivati con abbondante materiale, 

L'inondazione di questi tempi fa ri- 
cordare quella famosa dell’88. Vigili 
urbani, il Genio pontieri e i soldati del 
67.0 fanteria prestano un lodevolissimo 
servizio di ordine e di vigilanza, 

o 


Un milione di danni fn uno stabilimento 


MILANO, 3 

Lo stabilimento di filati della Società 
Anonima Saccomani è allagato, L’opera 
distruggitrice delle acque ha abbattuto 
diversi muri e casse di filati ed altro 
prezioso materiale è stato trasportato 
dalla furia della corrente, I danni su- 
peramo il miliope, 


hanno provocato nuovi danni rilevanti) 


‘plauso di: Coolidge a HogierA 555 chilometri. all'ora 


La campagna elettorale sulla fine 
SAINT LOUIS, 3 
Il candidato repubblicano alla Presi- 
denza, Herbert Hoover, ha qui pronun- 
ciato um discorso con cui la campagna 
elettorale, del suo partito può conside- 
rarsi virtualmente chiusa. 


Promesse di Hoover ai rurali 
Egli ha imperniato la sua esposizio- 
ne programmatica quasi esclusivamente 


sulle principali questioni di politica in-|rà 


terna e in particolar modo si è soffer- 
mato a tracciare le difettive che egli 
e il suo partito si propongono di segui- 
re nel campo della politica agraria e su 
questo Hoover ha insistito non tanto 
perchè parlava nel centro maggiore de- 
gli Stati medio-occidentali, che come si 
sa sono eminentemente agrari, ma an- 
che e soprattutto perchè gli agrari sono 
notevolmente più favorevoli ai demo- 
cratici che ai repubblicani, aî quali muo- 
vono l’addebito di favorire lo sviluppo 
industriale del paese trascurando le 
grandi forze economiche nazionali co- 
stituite dall’agricoltura. 

Il discorso di Hoover è stato quindi 
rivolto ai rurali del Middle West che 
hanno una forza non trascurabile dal 
punto di vista elettorale. Il candidato 
repubblicano ha chiesto il loro appoggio 
promettendo provvedimenti che dovreb- 
bero rapidamente rialzare lo sorti del- 
l'agricoltura nazionale. Egli ha dichia- 
rato che qualora nella prossima sessio- 
ne parlamentare non venissero approva- 
te le necessarie leggi in favore dell’agri- 
coltura, convocherà il congresso in ses- 
sione speciale, I provvedimenti che Hoo- 
ver promette ai rurali sono quasi esclu- 
sivamente basati sulla legislazione do- 
ganale. Un'adeguata tariffa. doganale, 
ha egli detto, è essenziale per aiutare 
gli agricoltori, 


Il dispaccio di Coolidge 

Questa tariffa dovrebbe essere tale da 
riservare ai numerosi rurali i mercati 
americani e nello stesso tempo salva- 
guardarli dalla concorrenza delle impor- 
tazioni da paesi a più basso tenore di 
vita». 

L’oratore si è dichiarato quindi fa- 
vorevole alla costruzione di una vasta 
rete di canali, poichè ritiene che la na- 
Vigazione interna sia uno dei rimedi alla 
disagiata situazione dell’agricoltura na- 
zionale, 

«La limitazione dell’itmmigrazione — 
ha poi soggiunto Hoover — è la parte 
fondamentale del sistema protettivo poi- 
chè tale limitazione impedisce l'afflusso 
di mano d’opera dall'estero dove i sa- 
lari sono a più basso livello. Sono per- 
ciò contrario a qualsiasi aumento delle 
attuali quote di immigrazione basate sui 
censimenti del 1890». meme 

Il Presidente Coolidge ‘ha ascoltato 
per radio alla Casa Bianca il. discorso 
pronunciato da Hoover a Saint Louis, 
Subito dopo il capo della Confederazio- 
ne ha telegrafato al candidato repub-| 
blicano dichiarandosi. sicuro della suî 
elezione, Il messaggio dice: «Vi darò la 
consegna, del grande ufficio di Presidente. 
degli Stati Uniti con la sicurezza di'meti 
terlo. nelle mani di un competente che 
assicurerà ‘al popolo la prosperità». o 

TN dispaccio di Coolidee viene con- 
siderato come il lungamientevatteso ap- 
poggio formale al candidato repubbli- 
cano Hoover, 


Il trionfo di «Aly a New York 

Frattanto a New York Smith miete 
allori. Occorre riandare con la mente 
alle accoglienze fatte a Charles  Lind- 
bergh, quando l’audace trasrolatore del- 
l’Atlantico ritornò in patria, per farsi 
un'idea esatta della dimostrazione con 
cui New York ha accolto ieri il candi- 
dato democratico ‘alla Presidenza, go- 
vernatore Alfred Smith, reduce dal sno 
giro di propaganda elettorale in quasi 
tutti gli Stati della Confederazione, 
Smith ha percorso oltre 15.000 miglia 
acclamato dovunque dai suoi sostenito- 
ri, ma nessuna dimostrazione ha potuto 
eguagliare quella di New York, Il lun- 
go corteo si è svolto per la Brosdway 
e per l’elegante Quinta Avenue per ol- 
tre 5 miglia, tra continue ovazioni' e 
abbondante getto di coriandoli dallo fine- 
stre e dalle terrazze dei grattacieli e 
delle case private. Per qualche ora’ la 
attività commerciale di New York è ri- 
masta sospesa e centinaia di migliaia 
di persone si sono riversate sulle stra- 
de 0 sulle piazze pigiandosi sui mar- 
ciapiedi per assistere alla sfilata del 
corteo, Come passava Smith la. folla 
prorompeva in applausi e acclamazioni 


tunità favorevole a decorrere dal 


in danno della Ditta Alberti di Bene- 


Ditta Alberti ne falsificava il 


Una prova del pilota inglese Grieg 


CALSHOT, 3 (Inghilterra) 
Il pilota inglese tenente Grieg ha rag- 
iunto secondo informazioni non uffi- 
una velocità media di 345 miglia 
(555.105 km.) all'ora durante la prova 
finale in preparazione nel tentativo di 
battere il record mondiale del maggiore 
De Bernardi che raggiunse la media di 
818 miglia e mezzo. La prova del Grieg 
è durata 20 minuti e il volp ufficiale Fa- 
atto tra breve, se il Ministero della 
Guerra l’autorizzerà. (United Press). 


e = ta » 
Grieg darà oggi l’assalto 
al record di velocità 
LONDRA, 3 
Il Ministero dell’ Aeronautica ha au- 
torizzato il tenente Grieg a fare il ten- 


tativo di battere il record mondiale di 


velocità in aeroplano alla prima 


di domani, domenica (United Press). 
e 


L'eruzione dell'Etna 
Boschi semidistrutti dalla lava 
CATANIA, 8 


Ulteriori ‘notizie sulla fase. eruttivi 
dell'Etna confermano che il patossismo 
del vulcano si è manifestato nei vecchi 
crateri apertisi nel 1865 în località Con- 
cazza e Monte Frumento ad una que- 
ta di 2000 metri circa. La va, the 
ha un fronte di quasi due chilometri, 
ha invaso i boschi di Cerrita e di Tu- 
bagna distruggendoli in parte ‘ed’ ora 
progredisce di fronte al comune di 8. 
Alfio e alle due frazioni di Milo e di 
Formazzo: in questa ultima località*Na 
daneggiato la teleferica' adibita al tra- 
sporto della neve. La corrente Iavica 
si è suddivisa in cinque braccia, dello 
quali presentano una maggiore attività 
quella incanalatasi nel letto del torren- 
te Andronaco che lambisce l’abitato di 
S. Alfio, e un’altra in prossimità della 
contrada detta «Magazzino», distante 
circa quattro chilometri da S. Alfio. 

La lava avanza di 150 metri circa al- 
l’ora. Fino a ora non vi è alcun peri. 
colo imminente per gli abitati, 


L'architetto Piacentini ferito 
in un incidente automobilistico 


pi ROMA, 3 
Alla vigilia della solenne i augura 
zione del monumentale edificio «La 
Casa Madre deli Mutilato», all'autore 
architetto Marcello Piacentini, è avve- 
nuto un grave e increscioso incidente, 
Mentre in un taxi percorreva, il Lungo 
Tevere Prati;»la vettura è andita.a 
battere contro un albero cd.il comm. 
Piacentini\ha battuto la testa, produ- 
cendosi una vasta ferita e si è spezza 
to il braccio sinistro. 
e e: 


(Note di cronaca) 


Corsi gratuiti di lingue 
Sotto gli auspici dell’«Omnia Seien- 
tiac» vengono aperti dei corsi gratuiti 


tedesco, inglese, contabilità @ sten: Ta 
fia. Informazioni: Battisti 7, IL» 


sn 


. . 
Il comico Raimond Hatton 
il divertente interprete, con Wallace 
Beery, di «Addio mia bella addio è 
del goffo marinaio di «Marinai per for- 
227, farà oggi ridere e divertire tutta 
Trieste nel capolavoro Paramount: 
«Una vendetta nel Westr che da ‘oggi 
sì proietta in primissima visione nel 


simpaticissimo ritroro del Ginema Al. 


fieri, Viale XX Settembre N, 24, 


T===========e=—=—=—=== 
REEEEE"=== 


Una giusta sonienz 


E? stata’ decisa testè alla Corte di 


Cassazione del Regno una importante 
causa intentata dalla Ditta Alberti di 
Benevento contro alcuni contraffattori 
del LIQUORE STREGA. 


Il Tribunale di Napoli con sentenza 
del\16 Marzo 1927 ritenne colpevoli di 
con traffazione di Liurchi di Fabbrica 


vento i Sigg. Persico Antonio e P: 
lafo Alfredo e Ji condannò a 4 mesi di 
reclusione e L. 300 di mulfa. 

Si potette assodare che il. Persico 
avvalendosi delle bottiglie originali con 
i relativi segni distintivi originali della 
conte- 
nuto mentre il Parlato aveva Je fun 
ziohi di Piazzista. 

Gl’imputati produssero appello ma 


Ui spagnuolo, francese (René «Enenkel); 


al Presidente «Al». 

Ma tutte queste manifestazioni costa- 
no fior di quattrini. Il Comitato nazio- 
nale del partito repubblicano annuncia 
che il fondo raccolto per la campagna 
elettorale ha raggiunto quasi la cifra di 
ò milioni di dollari. 


Il “Conte Zeppelin, 


riparte domani per Berlino 
FRIEDRICHSHAFEN E) 


la 6.0 Sez. della Corte confermò piena- 
mente la sentenza dei primi giudici, 
condannando il Parlato ed il Persico 
alle maggiori spese nonchè ai maggiori 
danni verso la parte civile Ditta Al- 
berti, 

Avverso la sentenza di appello fu 
prodotto per Cassazione ricorso, ma il 
supremo collegio confermò pienamente 
la sentenza della Corte di Appello di 
Napoli. 


AUIHILTUDLIKILTIRIIKETETKONSTINSASALITIITIIRITIIKIFATRAVINKAIMATITNTtz: 


AJ viaggio del «Conte Zeppelin». per 
Berlino, che avrà inizio il prossimo lu- 
nedì, parteciperanno 24 viaggiatori, Fra 
essi i tre ufficiali americani e la signora 
Adam. L’aeronave partirà nella notte di 
lumedì verso le 2 e arriverà probabilmen- 
te alle 8 del mattino a Berlino, 


nie 


Pauroso incendio a New York 


Due mortì - Duecento automobili distrutte 
NEW YORK, 3 

Una lampada ad olio caduta da un 
autocarro ha prodotto la scorsa notte 
un disastro nella città bassa. La ri 
messa di proprietà dell'italiano; Luigi 
Massena, nella quale si trovava l’au- 
tocarro, si è incendiata e 200 vetture 
sono andate distrutte. Tra le rovine si 
sono trovati due cadaveri carbonizza- 
ti che si ritiene sieno quelli di due 
conducenti addormentatisi nella rimes- 
sa. I danni ascendono a oltre 13 milio- 
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CONTE VERDE 


Da GENOVA 15 novembre 
al Brasile in 11 giorni 
a Buenos Aires in 14 giorni 


[NORD AMERICA] 


CONTE BIANCAMANO 


da GENOVA 20 novembre 
i per Napoli e Gibilterra : 
Italia:New York in 9 giornî 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 
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FD iniettata 


OMBRELLI 


ni di lire. Venticinque compagnie di 
pompieri sono accorse sul posto, ordi- 
nando lo sgombero del quartiere abi- 


IN ENORME SCELTA e tutte le qualità — 
formato elegante e moderno — stoffa spi. 
nata, per uomo e donna, da L, 10,—, mezza 
seta. da L. 18,—, Ombrelli per bambini da 
L. 7 - Ombrelli seta garantita tutto a 


tato in gràn parte da italiani e da 
ebrei. Questi, sorpresi nel sonno, so- 
no fuggiti semivestiti, portando seco 
tutte le masserizie che avevano potu- 


to raccogliere. L'incendio è stato cir- 


coscritto soltanto alle 6 del mattino, 
5 S Ri 


prezzi senza concorrenza 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 


Corso Vitt. Em, IIl, 33 - Trieste 
Qualsiasi RIPARAZIONE a prezzi bassi, 


I I oiisbietii 


triste 
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“cla. finita con 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


VIII, domenica 4 novembre 1928 » Anno VIT 


Una azienda senza “reòlamen è come una casa vilola: 


manca ogni desiderio dI entrarvi. 


Torbida situazione 


politica in Francia 


Presa di posizione di Poincaré - Il congresso radicale 


PARIGI, 3 

Non è ancora ben risolto il conflitto 
sulle congregazioni religiose che sembra 
ora aprirsi: un eltro tra il Presidente del 
Consiglio 0.la Commissione, delle finan- 
ze. Egli ha dichiarato ierì alla Commis- 
sione che, se essa insiste su cerie pro- 
poste di nuove spese € di nuove impo- 


ste, egli domanderà. alla Camera di pro- 
nunciarsi ed è pronto a lasciare il po- 


tere se non è seguita a bacchetta. 


Un conflitto aggravato 

“Mi attengo alle mie prime conce- 
zioni — egli ha detto — non accetto nè 
i finanziari, | nè nuove imposte; 
mon mi seguite e se la Camera 
vi desso ‘ragione, lascierei ad un altro 
la cura di far votare il bilancio». i 
a Commissione delle Finanze, dopo 
la partenza di Poincaré, ha VICE 
to le sue decisioni, ma così poco © 
si può dire che il conflitto rimane in- 
tero. a lo ha anzi aggravato, affer- 
mando con voto unanime le sue pre-| 
rogative ‘im. materia finanziaria e 2- 
dottando una mozione’ socialista -che 
protesta contro la presentazione del bi- 
lancio in ritardo e domanda che l’ini- 
zio dell’anno finanziario sia ormai fis- 
sato al primo aprile. Una volta i par- 
lamenti erano fatti per controllare le 
spese pubbliche ed aver cura del de-| 
naro dei contribuenti, ma da un certo 
numero di anni hanno molto altera- 
to il loro compito. credono fatti 
per distribuire generosamente a certe 
categorie di elettori i. fondi di tutti 
i contribuenti. In tali condizioni nes- 
sun bilancio potrebbe reggere. Il fermo 
linguaggio di Poilcare farà riflettere | 
î politicanti? | 

La situazione politica rimane torbi- 
da dopo la tempesta dei giorni scorsi, 
It congresso radicale, ‘che sì è aperto 
oggi, riunisce ogni genere di opposizio- 
ne a Poincaré, E’ l'arca di Noè dei ne- 
mici dell’unione nazionale. Vi sono gli 
anticlericali mal rimessi dall’allarme ar- 
tificiale degli articoli 70 e 71; vi sono 
i, giovani radicali che mal sopportano 
Punionismo di Sarraut e di Herriob; vi 
sono i socialisteggianti che non sì con- 
solano di appartenere ad un partito che 
non vota coi socialisti. 


I radicali riprendono audacia 

Tuiti questi cospiratori si domanda- 
no se non è venuto il momento di far- 
Vunione nazionale. In 
Padlitày, dopo Trseatastro!e finanziaria 
del 1907 î radicali sono ‘entrati nel 
l'unione nazionale. Per; salvare‘ se se stes: 
‘si. Fissi erano discreditati. °° Rischiava- 
no una impopolarità grave per il loro 


Bi 


| avvenire. Non: sapevano come arrestare 
© Ja caduta del franco. Essi che avevano 


) Poincaré, subito dopo il trionfo 
ni. gridarono in.coro: «Soc- 
CorsI, nauftaghi di 
Mc imbareavono.-sul ‘battelli 
sn Ivataggio. E? passato del tempo, 

C'è ancora del denaro nelle casse del 
Tesoro. 1 radicali hamno ripreso nuda 

‘e fedo; In un' paese dove tutto si 
dimentica presto, credono di poter go- 
dere il beneficio dell’amnistia generale 
È: giudicano con incoscienza persino, del 
péricolo che ‘hanno corso. Essi sono an- 
noiati di essere al potere senza esservi 
e di fare una politica che non è la loro, 
aderendo ai metodi finanziari che in 
fondo non piacciono loro: Questo males- 
sere è tutto di ordine elettorale, I ra- 
dicali concedono che i loro elettori si 
disperdano: quelli con idee di conserva 
zione sociale vanno con' l'unione nazio- 
nale'e gli altri clie hanno un cuore ri- 
voluzionario vanno coi socialisti. Se la 
tregua dei partiti dura ancora un poco, 
che succederà dei radicali? I socialisti 
sono in ‘agguato per annettero tutta la 
parte più avanzata e la parte più sag- 
è disposta ad' andare verso il ra- 
dicalismo nazionale. 

Questa evoluzione è fatale. Mai capi, 
che con In diminuzione: del partito ve- 
drebbero diminuito anche il loro potere, 
cercano di evitarla e siccome non ‘sono 


‘scaccia 


gi: 


ricchi di idee, vogliono ritornare ai 
vecchi esperimenti al combismo e al 
cartello. 


La ami Dattagliay 


Ora stiamo per vedere all'opera il 
congresso di Angers. Esso ha! aperto 
stamane le sue sedute... nel circo eque- 
stre della città. Sono presenti circa 400 
delegati, I parlamentari sono abbastan- 
za numerosi, Fra di essi tutti addita- 
no la testa calva di Caillaux. La se- 
duta mattutina è puramente formale. 
I presidenti e i segretari delle otto fe- 
dérazioni provinciali si metteranno 
d'accordo circa la procedura da segui: 
te. Nel pomeriggio il presidente pro- 
nuncia il suo discorso inaugurale. Par- 
Ta dell'unione nazionale come di una 
forza temporanea e transitoria. dovuta 
a circostanze eccezionali. Non dice pe- 
Tò se essa deve aver presto fine o no. 
‘Afferma che se i 125 voti del gruppo 
parlamentare. radicale fossero compat- 
ti in tutti gli serutinii decisivi «nes- 
sun partito potrebbe esercitare un’in- 
fluenza paragonabile alla nostra». 
inisce esortando il partito anon aver 
istematiche 0 compiacenze ser- 
vili verso il Governo, obbedendo unica. 
mente al suo dovere verso la Francia, 
T suo discorso è sibillino e non pren- 
de una posizione, 

Il ministro dell'istruzione Pubblica è 
stato. pregato di spiegarsi sulla «ma- 
guifica battaglia data in seno al Consi 
glio dei ministri» ‘ed egli. consente, Del. 
l'articolo. 70. egli fa osservare che pre- 
senta. poca importanza. poichè non si 
ratta che della applicazione con certe 
correzioni della legge di separazione. 
L'oratore aggiunge che la questione è 
ben differente con l’articolo 71. Questo 
è stato redatto con uno scopo di inte 
resse nazionale,  Herriot dichiara che 
per parte sua riconosce i servigi resi 
dalle Congregazioni dell'America latina 
alla coltura, francese. Herriot. dichiara 
inoltre che c’è un problema: delle mis- 
sioni francesi all’estero che. il partito 
radicale deve studiare con sangue fred- 
do. Fa osservare che l'articolo 2 della 
legge sulle. Congregazioni prevede che 
i néviziati designati al reclutamento del- 


per (éovseguenza,. | 


le missioni all’estero non saranno sciol- 
ti, E così dunque la legge ha riconosciuto 
l'interesse nazionale che c'è nella con- 
servazione di questi noviziati; 

Herriot, fatta la storia della questio 
ne, dà lettura del vecchio testo dell’arti- 
colo 71 della legge sulle finanze e fa 0s- 
servare che così come era presentava 
pericoli per la laicità. 

Questo testo offriva l'inconveniente 


| che permetteva a.tuite le Congregazioni 


di trasformarsi in Congregazioni missio- 
narie, Tutte le congregazioni espulse po- 
tevano dunque. approfittare dell’aîtico- 
lo 71. I gesuiti quindi avrebbero potuto 
tornare in Francia, Essi stessi lo hanno 
dichiarato e hanno persino detto che ciò 
era stato promesso: 

Herriot conclude dichiarando che mal- 
grado le minaccie ha la coscienza di aver 
lealmente servito l'interesse nazionale 
e le dottrine del partito. 


TI muovo crollo edilizio a Parigi 


Tina catastrofe miracolosamente evitata 


PARIGI, 3 
Il crollo dell'immobile in costruzio- 
ne all’angolo della via Quintin Bou- 
chart e dalla Avenue des Champs Ely- 
sées, avvenuto nella serata di ieri, non 
ha, fortunatamente, causato vittime 
umane, na, sopraggiungendo a pochi 


i giorni di distanza dalla terribile, cata- 


strofe di Vincennes, nella quale periro- 
lio una ventina di operai, molti dei 
quali, purtroppo, italiani e dopo lav- 


nori come quella di Belfort, ove tre 
giorni dopo Vincennes crollò un’altra 
casa uccidendo un muratore e ferendo 
ne altri due, ha prodotto impressione 
vivissima in tutta Ja Francia ein par: 
ticolare a Parigi ove si teme il rinno- 
varsi di disastri simili, 


L'opinione pubblica preoccupata 


La recente le; ge Loucheur prevede, 
infatti, la. cos ione, nello spazio di 
pochi anni, di migliaia di gravdi edifi- 
ci destinati ad appartamenti per risol 
yere il problema degli alloggi per cen- 
tinaia di migliaia di famiglie stanzian- 
do a questo scopo fondi che ammontano 
a oltre dieci milioni di franchi, Se vi è 
qualche difetto fondamentale nell’indu- 
strin edilizia francese, questo difetto, 
non corretto a tempo, ‘potrebbe. domani 
essere causa dei. più grandi lutti, Si 
comprende quindi come, alla vigilia di 
intensificare enormemente l’attività.del- 
l'industria edilizia a Parigi è in pro 
vincia, i pubblici poteri e l'opinione 
pubblica si preoecupino della. cosa, 

+Del-rosto Pista pensare che cosa CC 
rebbe accaduto se il crollo di eri si 
fosse prodotto alla stesswvora. ma fra 
qualche. mese, arlayoro ultimato: Come 
si è detto, nell'immobile era giù con- 


venuto stillicidio di altre catastrofi mi- | 


al Re e a Mussolini 


ROMA, 3 

Il Direttorio nazionale combattenti, 
in occasione del decennale della Vit- 
toria, ha indirizzato a S. M. il Re il 
seguente teleoramma; 

«A 8, E. laiutante di camposdì 8, 
M. il Re - Roma. Preghiamo V. E, di 
presentare a S. M. il Re, gli omaggi 
devoti e rispettosi di tutti i combatten- 
ti italiani, che nel decennale della Vit- 
toria; ricordano l’Augusto . Capo. del- 
l'Esercito glorioso, como; interprete e 
inspiratore possente dell'anima \guer- 
riera della Stirpe. Rossi, Russo, San- 
samelli», 

AS. E. il Capo del Governo: 

«Eccellenza Benito Mussolini - Roma. 
Nella ricorrenza del X anniversario 
della conclusione gloriosa della, guerra, 
al più ‘consapevole degli astefici, al po- 
tenziatore impareggiabile. della Vitto- 
ria, i combattenti esprimono. i loro sen- 
timenti di riconoscenza. e di orgoglio 
per la incessante mirabile. ascesa della 
Patria, visibile nell'opera. di. fervida 
ricostruzione del Governo Nazionale e 
negli ordinamenti nuovi del Fascismo, 
aderenti al risorto. spirito degli italiani 
nuovi. Lossi, Russo, Sansanelli». 


» * 
Le offerte all'Erario 
ROMA, 3 
L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
Verno ‘comunica: La (Cassa di Rispar- 
mio di Verona e Vicenza e l'Istituto 
fondiario delle Venezie, hanno fatto 
pervenire al Capo del Governo-la-som- 
ma di lire 100 mila ciascuno, 


Il Direttorio dei. Combattenti | Commovente omaggio a Delcroix 


dei ciechi di querra residenti a Roma 
ROMA, 3 

Nell'occasione della. celebrazione. del 
Decennnale della Vittoria e dell’inau- 
gurazione della Casa ‘del Mutilato, gii 
ufficiali ciechi di guerra, residenti a 
Roma, hanno . offerto all'on. Deleroix, 
presidente dell’ Associazione Mutilati, 
una grande medaglia d’oro. In una sa- 
la della nuova sede del sodalizio, sono 
convenuti il ten. col. Folliero, i capi 
tani Cotta, Fantini, Conti, Leone, 
Tognoni e Turrini ed i tenenti Cor- 
dellini, Fiorenza; ‘medaglia d'oro, Ti- 
locamo, Balestracci,  Roggi, Borghi, 
Massuelli, Fantacone e Bazzicchelli, che 
hano salutato con un cordiale applauso 
l'ingresso dell'on, Delerois. Ha preso 
la parole il ten. col. Folliero, che ha 
manifestato la riconoscenza degli uffi- 
ciali ciechi di guerra al loro capo spi- 
rituale ed ha poi consegnato la niedaglia 
che porta nel verso la Vittoria alata e 
nel recto il Fascio Littorio con la se- 
guente dedica: Gli ufficiali ciechi di 
guerra di Roma a Carlo Delcroix, sim- 
bolo del sacrificio eroico del popolo in 
armi. Nel X annuale della Vittoria, 

L'on. Deleroix ha ringraziato i ca- 
merati del loro omaggio tanto più gra- 
dito perchè spontaneo ed inaspettato. 
E; riprendendo una frase del colonnello 
Folliero, ha assicurato che è veramente 
luce soltanto quella che si accende nel 
nostro spirito e a questo proposito ha 
citato, l’opera, mirabile dello scultore 
cieco: Bausola, che adorna la biblioteca 
della nuora ‘casa, miracolo di fede, che 
ha saputo far rifulgere nel marmo le 
immagini del suo spirito. 


La domenica sportiva a Trieste 


Consorso ippice nazionale, All’Ippo- 
dromo di Montebello, dalle 13 in poi, si 
svolgerà la quarta’ giornata dell’impor- 
tante’ concorso ippico® nazionale. Ver- 
ranno disputate le gare «Premio Trie- 
ste», ‘categorie velocità (handicap),..con 
21 iscritti, e «Premio della Società delle 
Corse», categoria coppie, con 88 cavalli 
iscritti, 

Match .di Bivisione Nazionale: Trie« 
stina - Padova, Alle 15, sul campo spor- 
tivo di Montebello verrà iniziato P’at- 
teso match del campionato italiano di 
divisione nazionale fra l'Unione! Spor- 
tiva. Triestina e l'Associazione Calcio 
Padova, i 

F. C. Vittoria - G. S. Jenco, Sul cam- 
po di Sant'Andrea, alle 15, s'inizierà il 
mateh valevole per la Coppa San Giù 
sto fra il F. C. Vittoria o il GS. 
Tenco. 

S. Marco - itala Gradisca. Il calenda- 
Lio ufficiale della F. 1, GC; comprende 
il match di TI Divisione San Marco; di 
Trieste - Itala di Gradisca, da dispu- 


dotta quasi a termine la cospruzione di 
una grande sala teatrale che in quel 
l'ora, circa ‘alle 21, sarebbe stata senza 
dubbio. colma ‘di. ‘apettatori. IT morti, 
ESpEei ‘contati 


& centinaia, È 


subitanea come lo fu ieri sera, I due 
operai, che erano di guardia e abita- 
vano una specie di baracchetta in tela, 
installata al primo piano di fianco al 
teatro, ebbero appena il tempo, di sal- 
tare nella strada quando udirono i pri- 
mi sericchiolii ‘e di fuggire disperata- 
mente verso l’Avenue del Champs Ely- 
sées per sottrarsi alla ‘grandinata di 
pietre e di travi che piombara mella 
stretta via. Bouchart..La via era. per 
fortuna deserta, Un passante, fortuna- 
tamente, trovava modo di rifugiarsi 
nel portone dello stabile situato di fac- 
cia all'edificio în costruzione. 


L’immane rovina 


To stabile, che già aveva sei piani di 
altezza e una facciata di uma quaranti- 
na di metri, crollava completamente al- 
Vinterno fino ‘al livello del soffitto del 
teatro, che giungeva al ‘secondo piano, 
La facciata si ‘sfasciava per una lun- 
gliezza. di 25 metri. ll soffitto del tea- 
tro, sotto il peso enorme delle macerie 
dei piani superiori, si fendeva perico- 
losamente in due o. tre punti, minac- 
ciando a sua volta di crollare. La. stra- 
da si trovava cosparsa di grandi pietre 
e di calcinacei ed in pochi secondi, Jà 
dove sorgeva lo stabile, non si scorge 
vano più che armature. tutte scoperte, 
esse pure pericolanti, 

Gli abitanti delle ‘case vicine, proprio 
dinanzi allo stabile ‘crollato; passarono 
momenti di vero terrore, L'allarme ve- 
niva prontamente dato ed i pompieri 
accorrerano sul posto insieme a distac- 
camenti di polizia per predisporre un 
servizio d’ordine ed interrompere la 
circolazione di vin Champs Plysées. 

Stamane poi si procedeva allo sgom- 
bero delle macerie e gli esperti giudizia. 
ri, prontamente nominati per condurre 
un'inchiesta, prelevavano il materia!e 
necessario per procedere ai loro accer- 
tamenti e stabilire le responsabilità. 

Per quanto non ci siano vittime, lin 
tervento delle autorità è' giustificato 
i pienamente soprattutto dal punto di vi- 
sta della protezione della mano d'opera. 
Se il erollo si fosse prodotto durante Je 
ore di lavoro, più di 50 operai sarebbero 
stati travolti e senza dubbio le propor- 
zioni della. catastrofe sarebbero stato 
maggiori di quelle di Vincennes. 


Costruito da tre architetti 


A differenza però di questo edificio, 
quello dell'Avenue des- Champs Plysées 
era stato costruito da. ben tre architet- 
ti, uno dei quali è una nota personalità 
politica parigina, contro.la quale, in un 
primo tempo, per un equivoco evidente, 
sì erano puntate le ire del pubblico. Gi 
architetti però non hanno saputo, dara, 
finora, alcuna spiegazione. 

L'edificio era costruito sull'area già 
un tempo occupata dal palazzo del Duca 
di Grammont, e doveva essere. uno. di 
quei grandi stabili moderni, . destinati 
agli usi più svariati, che in “Europa so 
stituiscono i grattacieli americani. Aveva 
tre piani nel sottosuolo e ni sei piani 
già costruiti dovevano ancora aggiun- 
gersene due con una torretta-terrazza 
circolare. 

A pianterieno dovevano essere dei 
grandi negozi e una sala da tentro che 
già era stata affittata al noto autore 
teatrale Luigi Verneuil e alla nota at- 
trice romena. Elvira Popescu. Il teatro 
doveva essere inaugurato nella prima- 
vera prossima, 

TI crollo ha causato una vivace bat- 
taglia contro i stabili moderni costr uiti 
in cemento armato, 


La catastrofe sntebbe ‘stéta. intatti 


tarsi oggi, dalle 15 in poi, sulicampo 
di San Giovanni. Però da fonte che 
riteniamo, autorevole, apprendiamo | al- 
Vu Da, ora. che le due società si sareb- 
To a scordato | ‘sull’inversione del cam: 
ì ‘ebbe csi, 


tore] 


Peri cn ti dell'A. S. Edera 


Nell’anniversario della Vittoria, con 
tito semplice ed austero, dirigenti (ci 
soci dell'A. S. P. E. porteranno. al 


che verrà deposta sulla lapide che ri- 
corda agli sportivi il sacrificio di ‘tan- 
te giovinezze : immolatesi sull’altare 
della. redenzione: i 

Omaggio floreale ad. una lapide 
marmorea. che reca i nomi di tanti pu- 
rissimi sportivi, notissimi per il loro 
fervido patriottismo, esaltato ‘è subli- 
mato nella bellezza di un'idea, | nella 
realizzazione di vin sogno che perpe- 
tua oggi eternamente l'offerta ed il sa- 
crificio di una eletta schiera di volon- 
tari. In quest'alba grigia. e solenne, 
che (dà maggior risalto. alla cerimonia 
di ricordanza, gli sportivi tutti mor- 
morano, com infinita. dolcezza e mesto 
rinipianto,, i homi immacolati di co- 
loro che tutto diedero alla Patria, do- 
po aver validamente profuso sui ‘Cam: 
pi e mello palestre ‘la giovine più 
bella, in sostegno di una causa che nel 
la sua essenza mirava a ben più: sacri 
ed elevati ideali. 

EEE, 


PALLA AL CESTO 


Per la disputa. del campionato giu: 
liano di palla al cesto, il Comitato re: 
giornale della TT. P. A. C. ha com- 
pilato, il seguente calendario» 

Prima Divisione 

Martedì 6 corr.; S. G. T.-G, U.F.; 
Dop. Servola-Dop. Toti; A. S. P. E. - 
Robur. 


Verlerdì 9 corr. GU. F-AS'P.E.; 
€. 8. Robur-Dop. uu 1G. T.-Dop, 
Pittori. 


Martedì 13 corr.: GU.F.-Dopp Toti; 
Dop, Pitteri-C, S. Robun; Dop. Ser< 
vola-S. G.T. 

Venerdì 16 corr: Dop. Toti-Dop. 
Pitteri; C.8. Robur-S.G.T.; AS.P.E- 
Dop. Servola. 

Martedì 20 cori: (GU, F.-0. 8 Ro: 
bur; SG PA. 8, P. E. Dop, Ser- 
vola-Dop,» Pitter 

Venerdì 23 corr.; 


0. S. Robur-Dop.- 


SUE, Dop. Pitteri-G. U. F.; Dop! 
A. SP. 
Mi rtedi 27 corn: CALSAP..E-Dop, 
Pitteri; S.G. T.-Dop. Toti; Dop. fer 
vola-G/ "U, F. 


Seconda Divisione 
Martedì: 6 corn: Dop. Servola-Dop. 


Toti; (A,8.P.R.-Dc Vordio; 

Mercoledì 7. corr Dop. Roiano- 
Coat, 

(Giovedì 8 corr.: Dop, Nordio-Dop. 
Pitteri, 

Venerdì 9" corri: G. U. (PAISID.E 

Sabato! 10 corr. Dop. Roiano-Dop: 
Toti: 

Martedì 18. corr.ì Dop. 'Pitteri-Dop! 


Roiano; Dop. Servola- -Dop. Nordio; G. 
U, (P.-Dop. Toti. 


Venerdì 16. corr,:. Dop. oti-Dop. 
Pitteri; Dop, Nordio-Dop. Roiano; 


A.S.P.E.-Dop. Serrola, 
Lunedì 19 corr.: Dopolavoro Roiano- 


‘ASP. 

Martedì 20 corr: Dop. Servola-Dop, 
Pitteri; G. U. F.-Dop. Nordio. 

Giovedì 22 corr.: Dop. Roiano-Dop. 
Servola. 

Venerdì 28 corr. Dop. Toti-A.8.P.E 
Dop. Pitteri U. F. 

Lunedì 26 corr.:, Dop, Nordio-Dop: 
Foti, 


Martedì 27 corr.: 


\ .P.E.-Dop. Pit: 
teri; Dop. Servola-G 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


campo ‘sportivo Edera una ghirlanda, } 


Calendario del campionato giuliano 


i Giuntelli Battista, Vallazza ‘Ermanno, 


La riunione atletica del G. U. F. 
rinviata causa il maltempo 


L’'imperversare del maltempo ha co- 
stretto gli organizzatori a sospendere la 
riunione di atletica leggera, originaria- 
mente indetta per quest'oggi, rinvian- 
done l'effettuazione alla mattina di do- 
menica ventura, 11 corrente. 


Il nuovo orario sarà reso noto nei]' 


prossimi giorni, 

-Sono considerate valide per 11 tut 
te le iscrizioni pervenute sinora e lo 
saranno altresì quelle che perverranno 
al G. U. F. eritro mercoledì 7 prossimo. 


e 


CALCIO 


La partita Fiorentina- Venezia 


sari probabilmente ti nviata 
> FIRENZE, 3 
Il Direttorio dell’associazione del ca 
cio fiorentino ha chiesto alla Federa: 
zione il rinvio della. partita con la |} 
squadra. del Venezia che dovera dispu- 
tarsi ‘domani a Pincénza.. La richiesta 
Viene motivata dal fatto ch giocatori 
fiorentini. ‘non possono sopporb: i li- 
isagè loro! derivanti dai continua posta- 


‘menti ai.quali. sono. statironstretti per il 


provvedimento delleeautorità,. | rali, 
che hanno sospeso il campo di via gra 
mi per due:gare di campionato; Qualora 
la richiesta! mon fosse accettata la Fio- 
rentina sarebbe costretta a dichiarare 
eforfaità. 

CICLISMO! 


Il XXIV Giro di Tomba 


vinto da Gaetano Belloni 

HU XXV Giro ciclistico di Lombar- 
dia — di cui abbiamo dato larga rela- 
zione nelle Ultime Notizie di jori — è 
Stato combattuto da 84 corridori, in 
una lotta quanto ‘mai appassionante, 
fra le avversità del maltempo. 

Ecco l’ordine* dî varrivo: 

1), Belloni Gaetano! di. Pizzighettone 
alle ore 15.39 impiegando ore 8.59 a 
compiere i 248 km, del percorso alla 
media ‘oraria di km. 27.606; 

(2) Binda Alfredo di Cittiglio a una 
macchina; 

3)! Grandi Allegro di Carpi a una 
macchina (primo degli indipendenti); 

4) Fossati Fietro. (primo. degli junio. 
res) a una macchina; 

5) Berretta Mario a 10 metri (secondo 
degli indipendenti); 

6) Cattaneo Alfredo in 9.10”; 

7) Frascatelli in ore 9/15 ; 

8) BiancliiMario in ore 9,5); 

9) Piccin di Pordenone a una, mac 
cluina (secondo degli juniores) ; 

10) a. pari? merito elencati in ordine 
alfabatico: Binda Albino, Crippa A., 
Di Pacco, Montelli, Orecchia, Olivier, 
inaldi, tutti in 9,5 
s giiono È Visconti Battista, Pancerta 
G. di Castelnmuoro Veronese, Premol!, 


Viarengo;  Bonugli, Bencina, Milani, 
Martinetto, Merati, Tagliabue, Bozzani, 
Cattaneo, Gaida, Martinet e Battanz. 


; , % È 
15.000 tre dell'avv. Foderico Guasti 
PEERESE 

Nella. solenne: ricorrenza del. decen- 
nio della Vibtoria,.il gr. uff. avv, Fe- 
derjco. Guasti, da offerto al Téuring 
Club Italiano, di cui è Vice presidente, 
la somma di ‘quindici mila. lire ‘perchè 
mille combattenti o figli di combattenti 
siano iscritti a soci “del Touring | per 
l’anno 1929, Il presidente dell’ Associa- 
zione Nazionale dei Combattenti, ha 
ringraziato calorosamente della gene- 
rosa donazione e darà alle Sezioni pro- 
vineiali le norme perchè le desionazio- 


ni siano opportunamente ripartite. 
a 


IPPICA 


Il galoppo a S. Siro 


MILANO, 3 

Ricco ù ultati della decima giorna- 
ta delle corse al galoppo a 8. Siro: 

Premio Limonta: 1) «Silktim»; 2) «Ba- 
bynie»; 3) «Matra». Tot.: 12, 10.50, 19. 
Premio Val Camonica: 1) «Avvol 
toio»; 2) «Ibisn; 3) «Bagdad»/ Tot.: 
9.50, 89.50. — 

Premio Penaglie: 1) 
2) «Arda»; 3) «Levity». Tot: 
12,28. 

Premio Mariano: 


«Barborim»; 
60,19; 


1) «Vilucchio»; 2) 


«Adorno; 3) «Ruspicina».  Tot.; 
9.50; 5,50, 5:50. 

Premio Fiume: 1) «Gorazzano»; 2) 
«Zoe»; 3) «Olea Fragrans». Tot.» 46, 


15,10, 19.50. } 
Premio Osnago: 1): «Mausoles»;,,2) 
«Usillani; 3) «riso, Tot.: 47, 12.50, 


COMUNICATI*) 


LAVIGAZIONE LIGERA TRIESTINA 


Linea SUD-AFRICA 


Servizio regolare mensile celere, 
merci e passeggeri: 


Prossime partenze: 
P.fo (frig.) «SABBIA» 


circa 17 novembre. 


Linea NORD-PACIFICO 


Servizio régolare mensile, celere, postale, 
merci e passeggeri: 


Prossime partenze: 
M/n. «FELTRE» 


circa 1 dicembre. 
«RIALTO» 


postale, 


Min: 


‘circa. 1.0, gennaio 1929, 


Linea. CONGO 


Partenze regolari mensili, servizio postale, 
merci e passeggeri: 


Prossima partenza: 
P.fo KSALINA» 


circa 9 novembre, 


Linea. MESSICO 


Servizio regolare mensile. postale, merci e 


passeggeri dal Tirreno 
Prossima partenza da Genova: 
P.fo «CHERCA» 


19 novembre. 


Linea NORD-ATLANTICO 


Servizio quindicinale: 
GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, 
SIGILIA, NEW YORK, ‘FILADELFIA 
e ritorno, n 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


Per NEW YORK: 


cCPRESIDENTE WILSON» 23 ottobre 
SSATURNIA» ., » +. + 24 novembre 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


«MARTHA WASHINGTON», 
GBELVEDERED  , e 0» 


3aov 
8 dic. 


Società Anonima di Navigazione. 
“San Marco,, - Venezia 
n. SIR: 
-«PIERO FOSCARI, 
partirà. il 10 corrente) allesore 18) per: 


Ancona, Barî, Brindisi, Rodi; Lero, |} 
Smirne e Pireo. — UA 


G. TARABOCHIA & Co. 
Via:S. Lazzaro 2 
Telefoni: 17741, 774: 


La motonave 


«CITTA?-DI BARI» 
partirà il 7 corrente, alle ore 29, per: 
‘| Bari, Brindisi, Santi-Quaranta;' ‘Corfù, 
Pireo, Smirne, Scio, Carlovassy; Vathy, | 


i Lero, Calino, Co0, Rodi o. Alessandria, 


Il piroscafo 


«LUSSINO» 


partirà. 18. corrente, alle ore 1, per: 
Pola, i.ussinpiocolo, Zara, Sebenico, 


Spalato, Gravosa, Medua, Durazzo, Ba- 
ri, Valona, Santi-Quaranta, Corfù, Pre» 
vesa e Santa Maura, 


Il piroscafo 
«BARLETTA» 


partirà il 10 corrente, alle ore 15, per; 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gr 


vosa, Manfredonia, Barletta, Bari, An- 
tivari. .Medua, / Durazzo, Valona Le 
Brindisi, 


Per informazioni rivolgersi presso ‘gli 
Agenti: } s 
G. TARABOGHIA & Ca, 
Via 8. Lazzaro 2 
Telefoni: 7741, 7742; 7749, 7744 


Navigazione 
a vapore 


a "RUGNSOO,, 
er? scor n pacusa 


LIlba Triste-Gravosa-Cafta 


Uon il celere piroscafo a doppia elica 


«KUMANOVO» 


160: letti, cabino di Insso, salo di con: 
versazione. e. di. musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì o venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci o bigliett di pas- 
saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 
G.JAHNEL, Corso Cavour 11 «Tel, 35-77 


SOCIETA". VENEZIANA 
DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


AGENZIA:(DI FRIESTE 
Via MERIVOR N, 2460- Telef, 3423 


Linea: mengile di Calcutta 


Dall’8 al 15 corrente citca sarà qui 
setto carico la motonave: sociale 


“MAULY,, 


(portata 8550 tonn.). 
in! partenza per PORTO SAID, SUEZ, 
MASSAUA, ADEN, COLOMBO, MA- 
DRAS e CALCUTTA, assumendo tra- 
sbordi con polizza diretta per i porti 


del MAR ROSSO, SOMALIA, INDIEL 


OLANBPESI ed AUSTRALIA, 
RORZIONI TATA ASILO ATI TITI N VOTANTI NATIA RIT INI 
Si'comunica ai clienti che il Garage 
Citroen in Via Coroneo 17, gestito dai 
sigg. cav. Cano e Petenni, è stato ce- 
dutoin, data 1 agosto c. ‘a. alla Socletà 
in. accomandita Polini e Comp. ed in 
data 1inovembre c. sa. 


9.50, 10.50. 
Piemio Fermo: 1) «Sogghigno»; 2) 
«Doglia»; 3) «Zingar». Tot.: 27,5051 


nome in 


«GRAN GARAGE MILANO 


‘ha; modificato: il | 


Comunicato 


La signora ELVIRA LARCGHER 
vedi MERLI rende nota la chiusura 
dei suoi esercizi: ALBERGO » RE 
STORANTE - CAFFE’ BAR qMI- 
LANO», in TRIESTE, via S. Spiri- 
dione 2, .per finita locazione, con 
conseguente liquidazione di tutto lo 
arredamento dei suddetti ‘esercizi. 


GABINETTO DENTISTICO 


ODONTOIATRA 
Piazza C. Goldoni N. 11, HI p. 


Riceve dalle 9-13 e dalle 15-19 
Telefono T4AD5: 


MAISON 


dUMO 1 


di Parigi » Venezia 


esporrà nei giorni 8, sE 8 corr. 

la ricchissima collezione degli 
Ultimi Modelli di 
Toilette e Pelliccerie 

HOTEL SAVOIA . SALONE 


Novità eccezionale 


‘l'ogliere solchi ed impurità al viso significa 
dargli. freschezza giovanile, — Risultati 
sorprendenti a mezzo maschere. plastiche 
speciali, — Informazioni d’indole riservata: 
SALONE PEROUTKA 
Corso Vittorio Emanuele III N. 21 


La Colzatura moderna 


nelle più originali creazioni, 
A prezzi convenienti, :neì NEGOZIO 
CALZATURE di 


GIUSEPPE UXA 


| VIA GINNASTICA 12 
Palazzina dell’Esattoria Comunale 


(Primo commesso 


Dperfetto, cerchiamo, il, quale 


filiale, Der un negozio al dettaglio. Chiedia-| 


Dott. MARIO BENCI 

giù medico aiuto all'Ospizio di Valdoltra.| 

Gura delle malattio, deformità, > lussazioni, 

frattura, delle ossa e articolazioni. 

Riceve in via ROC Ottobre N. 17 
dalle 14 alle 15. 


GABINETTO. DENTISTICO 


dott. Sch&ffer, medico-dentista 
specialista per le malattie della bocca 
Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 


PIAZZA GOLDONI 2, primo piano 
GABINETTO DENTISTICO. 


GABINETTO MEDICO « DENTISTICO 


dott, G. LAURINSICH 


Via delle Settefoniane N. 

Ricevo dalle 9 alle 13 e dalle 15 od 20 
Domeniche: dalle 10 alle 12 
Prezzi popolari 

Ì 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore:8.-.9, 11-13 e 18-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E, Tit, HM. 41 — Telof. 80-01 


È 


Signore! 


i Negozio Mode 


(FI SEMO 


avverte d'aver nuova- 
mente ricevuto. un 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
di 


Cappelli (Modell) 
in Velour Vienna 


da Lire 100, a 150. 


Cappelli. (modett) 


‘Lapin e Angora 


da Lire 14. in poi. 


Basta una visita per convincerVi 


acequistasi, | {> 


in avvenire È 
potrà eventualmente dirigere una noetra |{ 


"mo perfetta conoscenza italiano è tedesco || 
‘|e pratico nel ramo tessile. Solamente detta,.| 
‘| glianti perfetti dirigano le loro offerte a |} 
14 Cassetta 2021 Z Unione. Pubblicità Italiana, || 


|Pettine per i ricci 
da Lire 50,4 av854< | ff n 


Cappelli Merinos! 


PADRE, la film che applau- 
direte col singhiozzo nella gola 
per la sua grande concezione 
umana; è una grande opera di 
arte edita dagli «ARTISTI 
ASSOGIATI», che ne ha affi- 
dato l’esecuzione ai più srandi 
artefici dello schermo, 

HEBERT BRENON ne è il 
grande direttore artistico, che 
ha creato un’opera organica e 
completa riverberata da una 
gran luce ideale. H,'B. WAR. 
NER eil' capitano Sorel» è un 
protagonista d’eccezione, spe- 
cialmente noto per la classica 
interpretazione. di Cristo nel 
«Re dei Re», NILS ASTHER 
<il figlio», un giovane attere di 
perfetta prestanza fisica, giun- 
to. da poco in America, prove- 
niente dall’«Ufa» di Berlino, 
ove era uno dei migliori artisti, 
ANNA A. NILSON la bionda 
attrice svedese, è efficacissinia 
neli’ingrata parte della moglie 
che abbandona il tetto. coni 
gale. ALICE YOYCE, quale 
sincera amica del capitano So- 
rel, è di una grazia e dolcez- 


MYERS d’ 


una bellezza che af- 
fascina, 


nella parte della cru 


della taverna, rinnova. ia balla 
interpretazione resa in «Ben 
Hur», — Questo grande capo 
lavoro verrà proiettato prossi. 


mamente al Cinema del Corso, 
CERERE So Et a Da 


SCUOLA TAGLIO, CUCITO 


Ticanno, modisteria, fiori 
Apertura dei corsi; 5 
DONDA, Via del Lavatoio N. 5 


Ultimi giorni 
di liquidazione 
per sgombero locali 


della. 


rozzo occerionali LLzSo 
 TALLEURS - MANTELLI - BLOUSE 

ROBES PER GIORNO E SERA 
“o Proszi ridottissimi 


Istituto 
«Tackson-Royle» 


INSEGNAMENTO 
LINGUE 


Traduzioni 


*) La. Redazione, sì dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con 
‘tenuto e non assumo alcuna responsabili: 
fuori di quella, voluta dalla legge. 
CIOTTI IATA DIETA I I 


«Se io avessi cinque lime soltanto è 
tasca per far rn affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 

MORG dn: 


Grande TOMBOLA NAZIONALE | 


in Roma. mercoledì 14. corrente 


‘Premi in contanti L, 500.0 (v] 


Una novità eccezionale 


D, i dt. Brevetto. tti Gli Stat 
Onidula da sè ‘capelli cortile lunghi soltanita 
«Pettinando, GA dle iI DURO Indispensalive 
Der ogni signora. Prezzo: Liro 12 

franco, esente da dazio. Spedizione i pr 
‘imcia. fiere rivalea» oppure verso. G 


Da, dell'importo, alla Casa di ip 
FRANZ HUMANN, Vienna 11, 
gasso 3:98,.— Intiumerevoli attestazioni di 
ringraziamento, 


za straordinario » CANNEL 


dele e dissoluta proprietaria 


novembre 


Peli 


tto SB e 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Le celebrazioni odierne a Trieste 


II manifesto del Podestà | Lo scoprimento- della lapide 
ad Emo Tarabochia 


Îl podestà sen, Pitacco, ha fatto af- 

iggere il seguente patriottico  mani- 
foste: 
2 «Cittadini! Nel decimo annuale del- 
la Vittoria liberatrice «che Trieste, ono- 
rata dalla presenza dei rappresentanti 
del Governo Nazionale e del Partito, 
commemora in concordia di aspirazioni 
e di fede, rinnovata col rinnovellassi 
della più grande Italia, quale il Re e 
il Duce Ja vollero plasmata; i fratelli 
della regione Giulia e della terra' Dal- 
matica vengono .a noi, ospiti. cari ed 
attesi, 

La Joro presenza fra noi ricorda che 
Trieste fu per loro, fin dai tempi della 
sil ma fremente preparazione, 
1) vigile e battagliera madre spirituale, 
Ki che tutte raccoglieva e coordinava le 

forze degli adriatici irredenti verso un 

unico/ finta supremo! quello dell'unione 
alla Patria. 

*, quale mirabile segno concreto di 
questa concordia e fusione Spirituale, 
essi vogliono che dalle storiche mura del 
nostro vetusto Castello, la pietra, su qui 
sono incisi i nomi gloriosi dei Caduti 

= ‘giuliani e dalmatici, rammenti\ e am- 

monisca, con questo omaggio, che an- 
cora eggi, nelle ricostruite fortune, 
M'rieste è fiera e meritevole di rimanere |” 
tuttavia, per noi e per loro, ‘a quel po- 
sto avanzato, che, fra gli Adriatici 
orientali, le ha voluto assegnare la 
storia, la quale, nei momenti fateli, 
sa, ancora e sempre, vendicarsi ce aL 
vendicare. 

Cittadini! Rendete omaggio a S. I 
il conte Giovanni Gao, che impersona 
il Governo Nazionale, al camerata A4- 
lessandro Melchiori, rappresentante del 
Partito Nazionale Fascista, i quali og- 
gi, a Trieste, rendono più significativa 
la storica ricorrenza; salutate i fratelli 
tutti nel ricordo sacro del martirio di 
un tempo, nella gloria e ‘mell’apotcosi 
dell'ora che; volge.» 


Telesrammi di omaggio 
inviati dal Podestà 

Nella ricorrenza del X anniversario 
della Vittoria e della redenzionè, il 
podestà sen. Pitacco ha inviato, a no- 
me della ‘città, i seguenti ‘dispacer: 

«Becellenza generale Cittadini - pri- 
mo aiutante di campo di Sua Maestà 
il Re - Roma, Alla Sacra Maestà del Tre 
Liberatore, invocato nel’attesa, accla- 
pira nei RI pur mercò la Sua 


7 aliana, riaf- 
nda devozione e 


i, 
-Gonsi glio e o 0 del cai = Roma, 
NA annuale della” Vittoria, Urieste 
volge un memore reverente pensiero.) 
Vostra Eccellenza che, ‘continuando | 
iosamente l’opera ‘della redenzione, 
Italia con ‘mente ‘secuna e 601 
Tontà tenace a nuova meritata gran 
fesza. Osseguin. 

«Primo aiutante campo (di. 
It. il Duca ddosta tn Piro 


nai dell’au 
clamano com, è 
mito Duce delle 


‘dico prin- 
Et, del valo 
roso solduto. @ssegi ; 1 
 «Lccellenza Duca Thaoni di Ievel 
“grande ammiraglio - Roma, All’asser- 
tore e vindice delle glorie marinare 
d’Italia, Trieste hel decimo annuale 
della Vittoria, rievocando la figura di 
uno d@ suoi più mobili artefici, invia 
i sensi di fervido e memore omaggio. 
Con ossequi». 

«Eccellenza generale conte Carlo Pe- 
titti di Roreto-VWorino, Al dieci anni 
di distanza dal. portentoso avvenimen- 
to; di cui Vostra ‘Eccellenza ju il pri- 
mo eroico ‘messaggero, Trieste con im- 
mutabile fede, ‘com antica devozione, 
invia a Vostra Eccellenza fervido sa- 
Tluto e omaggio profondo. Ossequi». 


-La risposta del gen. Petitti 
cal nostro Podestà 5 


AI telegramma inviato dal Podes 
= al generale Petitti di Roreto, in occa- 
$ gione del decennale della: Vittoria, il 

‘generale ha risposto da Torino con il 
î "seguente ‘dispaccio: 
: «Il saluto di Trieste che pel sacriti- 
È ‘cio dei nostri Martiri e per l’eroismo 

dei nostri soldati ebbi la ventura di 

b - roccupare in nome di S. M, il Re, pro 
3 ‘ifondamente mi ‘commuove. . Prego Allu- 
h; stre collega esprimere mio grato ani 
© mo mici eoncittadini per memore pen- 
siero, augurando alla Hédele di' Roma 

. ogni fortuna, Ossequi, Generale Petittt 
di Itorcto». 


pen 
1 ono patriottica, Il barone Ro 
o Curiò; seguendo una sua pi 
ca e caritatovole consuetudine, ha 
‘messo al nostro Prefetto, per solenniz- 
È zare l'anniversario della Vittoria e l’en- 
IG trata delle gloriose truppe a ‘Trieste; 
l'importo, di ‘lire 2000, 


Vinit del Part 


Il 19 luglio 1915.un purissimo eroe 
triestino. bagnava del euo sangue Je 
zolle del Podgora, sacre al sacr 
alla vittoria. Ricordiamo con river 
za cd affetto il nome di quel glorio- 

Emo Tarabochia. 

Si Tarabochia, mato a Trieste nel 
1874, aveva militato ‘giovanissimo nel- 
le file del. partito liberale, agitando 
con fede e con ardore in ogni occasio- 
ne Ma causa dell’irredentismo. La sua 


città, conoscendo i susi meriti e la 
sua tempri lo. volle consigliere comu- 
nale. e vicepresidente della Società 


Operaia; ed anche qui Emo Tarabo- 
chia si acquistò larghe benemerenze di 
patriota è di cittadino. 

L'inizio! della guerra lo trovò! più 
che quarantenne e debole di forze; ma 
ricco sempre di giovanile entusiasmo 
e di fede indomita. E, profugo in Ita- 
lià, Emo Tarabochia si arruolò sempli- 
ce * soldato nel 2.0 Reggimento fante- 
ria, a Udine. 

1 primi” mesi della guerra lo videro 
sempre ni posti avanzati, combatten- 
te dell’azione e della calda parola di 
propaganda e di fede, 

TI 19 di luglio del ’15 un'aspra bat- 
taglia s'era ingaggiata sul Podgora, E 
l'eroico volontario triestino, prima di 
muovere con la sua compagnia’ all’as- 
salto di un forte trinceramento- nemi- 
cop volle inneggiare alla vittoria delle 
armi’ italiane, alla grandezza della Pa- 
bria, alla liberazione della sua Trie- 
ste e delle altre sorelle che attendeva 
no in catene, 1 

Poi venne. l'attacco, vai dei primi 
a cadere fui comandante della compa-. 
gnia. Emo Tarabochia, allora, ‘balzato 
alla testa dei soldati, con ‘mirabile slan- 
Gio, li trascinò alP'assalto, inci: 
con la parola e V'esempi at 
‘eroo purissimo qu 
e: chò, mentre animoso balzava al 
‘testa dei soldati, fu colpito in fro 
dal piombo de; Istriaci e gi abbat: 
Ha rent ciglio dela Toro ro RE 
‘one 


fu compensato 


De una Japi 
eroismo ‘e la “gloriosa 


‘dell’Associazione Bersaglieri in ‘conge 
do 8 Enrico Toti» si è Tecato col gagliar 


detto in raccolto pellegrinaggio al Cimi-|4 


‘tero di Sant” Anna, dove sulla tomba 
dei nostri Iroi ha reso” omaggio alla} 
memoria del bersagliere Aurelio Nordio. 
socio Guotario della «Foti», nella; ricor 


renza tlella sua morte gloriosa alla trin-| 


con delle Frasche. Alla chiamata Aure- 
lio è Fabio Nordio, fatta dal' presidente 
dell’Associazione rag. Tamanti, gli albes 
menbri del Direttorio risposero; «Pre 
sente», Assisteva alla breve, austera 
cerimonia il cav. Riccardo Nordio, pa- 
dre dei due Caduti. 


—r_a 


Le lacune 


Per. quante pagine. possano essere 
dedicate ai ricordi triestini e giuliani 
degli anni che precedettero la. guerra. 
contro il'secolare nemico e dei giorni 
della redenzione, non! si può presume- 
te di dar fondo alla materie, la qua- 
le è davvero vasta e in molte parti 
ancora dgl. tutto ‘inesplorata.. Fedeli 
‘alla tradizione di questo giornale, che 
ha sempre avuto e continuerà ad ave- 
ne ilculto delle patrie vmemortie, ben 
sapendo che trullo ammaestra, il cuore, 
dei cittadini più della storia, cerche- 
remo: mei giorni «prossimi dv, mettere 
‘iniluce ciò che mon ha. potuto trovare 
‘posto nei nostri numeri di deri e di 
oggi 

ig rilievo merita. in 
dell'attività ‘politica. svolta dai nostri 
emigrati “che ‘falrono spesso clementi 
decisivi. dell'oricniamento dello spia 
rito pubblico dell'Italia durante la) 
neutralità». e» mel periodo dell'inter 
vento. 

Utrea poi il wpegistro» dei traditori, 
che ha suscitato tanto interesse, obi 
biamo osser are che sì tratta di un 
registro dell 


gistro è già i 
emo pubblicari 


ia bellis 

suo stabilimento d’arte Sono pagine di 
rievocazioni triestine dei tempi dell'ir- 
i licato alla 

a uale ripar- 

leremo, è decorato magnifiche foto- 
grafie inedite: Lo si vende al prezzo di 
10 nelle: principali. librerie .citta- 

, autorizzate Queste a trattenere, 
oltre lo sconto loro spettante, il 20 per 

ito a favore del monumento & Ohe 


Nel pomeriggio di ieri il Direttorio ; 


IX, domenica 4 novembre 1928 - Anno VII 


Il programma delle cerimonie 


Diamo ancora una volta, schele- 
lricamente, il programma della 
odierna celebrazione: 

Ore 7.30. Omaggio ai Caduti della 
II Armata a Redipuglia. 

Ore 9. Corona sulla tomba dei Vo- 
Tontari e adunata delle associazioni 
in piazza Unità. 
| Ore 9.15. Adunata delle bandiere 
al pala del Comune. 

Ore 9.55. Ricevimento di S. E, Cao 
e dell'on. Melchiori. 


Ore 10.13. Messa da campo a Sani: 


Giusto, 

Ore 11. Scoprimento lapide Ca- 
duli giuliani. 

Ore 12.45. Consegna della bandie- 
ra al sommergibile «Enrico Toti». 

Ore 17.45. Scoprimento lapide e 
Emo Tarabochia. 

Ore 14,45, Adunata fascisti e com- 
battenti a Monfalcone, 

Ore 45.80. Inaugurazione cippo a 
Enrico Toli a Quota 85. 


—_iioo 


Perl ammassamenio go siamento 


Le disposizioni definitivamente sta- 
bilite dalla Federazione provinciale del 
P. N. F. e del Comitato onoranze per il 
Decennale della Redenzione della Ve- 
nezia Giulia, per quanto riguardano 
l'ammassamento in piazza Unità e lo 
sfilamento del grande corteo, sono le se: 
guenti: 


Ammassamente in piazza Unità 


Aile ore 9 tutte le forze e le organiz: 
uazioni del Partito, delle Associazioni 
comhattentistiche edi tutte le altre so- 
cietà con musiche e bandiere, si ammas- 
seranno in piazza Unità disponendosi 
quattro colonne come risulta dal gra- 
fico e nel seguente ordine di prece- 
denza: 

Colonna 1: 1) Banda avanguardisti; 
8) Coorte Balilla ; 3) Coorte avangu. 
dista: 4) Banda 58a Legione S. Giu- 
sto; 5), Coorte 58.a Legione; 6) Banda 
della Milizia ferroviaria; 7) Centuria 
Milizia ferroviaria; 8) Fascio di Trie- 
te; 9) Banda associazione «D, Toti»; 

) Bandiere dei Comuni della Venezia 
Giulia; 11) Fascio femminile; 12) Con- 
siglio nazionala donne italiane; 13) As 
sociazione mutilati e invalidi; 
‘sociazione volontari; 15) Istituto Na- 
stro Azzurro. 

Colonna II: 16) Associaz. combabten- 
ti; 17) Unione ufficiali in'congedo; 18) 
Associazione militari in congedo (Unio- | 
ne marina italiana; Veterani | e reduci, 
Carabinieri Rea Granatieri, “Fanteria 
di lin ay Bersagli 5A Alpini) Cavalle 
ria; Atiglieria, Genio): 
ne insegnanti fasci 


120) Associazii 
Associ 
922) Associa- 
le industria- 


pti mariti DO e dei 29) 

ib a) e navi 
‘nazionale Coo- 
no Sindacati fa- 
82) Federazione fascista addetti 
33) Federa- 


trasporti marittimi e aerei; 
‘zione Comunità Artigiane, 
Colonna: IV: 84) Opera Nazionale 
Dopolavoro; 35) Opera Maternità e In- 
Li 36). Pato sportivo, fascista; 37) 
Federazione Enti autarchici; 38) Asso 
ciazioni patriottiche regionali ;39) Asso- 
ciazioni culturali; 40) Associazioni varie, 

I comandanti delle colonne 

e gli erdinafori del corteo 

La. direzione. dell’ammassamento e 
dello sfilamento del corteo verrà as 
sunta dal segretario del Comitato Ono- 
manzo, Vittorio Graziani. 

Il comando delle quattro colome indi 
cate nel grafico verrà assunto dai se- 
guenti signori î quali saranno coadiu- 
vati dagli ordinatori che provyederan- 
no all’inquadramento € alla. disciplina 
delle Associazioni aventi il numero d’or- 
dine a fianco di ciascheduno segnato, 
numero corrispondente all'elenco delle 
precedenzi 

Colonna. I: Comandanti: 
e Gittardi: ordinatori 8 (Fascio di 
‘Prieste) Ciocolanti; N. 10, (bandiere 
ey Venezia Giulia) Gioppo Rini; 
N. 13 (Assoc, Mutilati) Fasili; N. 14 
Assoc. Volontari). Calzi 
Colonna IT: Comandanti: Rigotti e 

; ordinatori;. N. 17% (Unione 
Ufficiali. in congedo), Marsich; N. 18 
eno: militari im ‘congedo) Zoldan; 

19 de Insegnanti fascisti) Pe- 
ronio; N. 20 (Assoc, Perrovieri fa- 
scisti) ili N. 22 (Addetti 
Aziende Inf. Stato) Dbrida; 30 23 
(Assoc. Pubblico Impiego) Cerni; N. 24 
‘ederazione fascista agricoltori mu 
N25 (Federazione Industrie) Pic- 
civini, 

Colonna Il: Comandanti: Sponza e 
Boram; pglnae N. 27 (Assoc. Ban- 
caria) Alessio; N. 028 (Pal. T 
marittimi aerei) ‘ Baroncelli; Na 
(Fed. trasporti terrestri è navig, 
terna) Dilissano; N. 30 (Ente Coope- 

zione) Martingano; N, 81 (Sindaca- 
ti fascisti) Simonini; N. 32 (Fed, tra- 
È sporti marittimi e aerci, addetti) Zor- 
zin e Segalla; N. 33 (Fed. Comunità 
artigiane) Magli retta, 


NIASSADIISSINDIIIINDINISIINL 


rag. Comel 


S. E, Umberto Cao 
sottosseratario alle Comunicazioni 


14) As-| 


19) Associazio- i] 


me | 


Colonna IV: Comandanti: Pais e 
Tommasini; Vordinatori: N, 34 Sica 
Dopolavoro) Gionchetti; N. 86 (Ente 
Sportivo) Severi; N. 38 (Assaciazi 
patriottiche regionali) Sartori, Brandi- 
marte, Benedetti e Baschiera; N. 39 
fina culturali) Scarieci e Riz 

N. 40 (Associazioni varie) dott, Se- 
coli e dott. Marcon, 


Gli ordinatori, dieci minuti prima del- 
Dora fissata per lo sfilamento del cor- 
teo, daranno assicurazione ni rispettivi 
comandanti di colonna dell'avvenuto in- 
quadramento di tutte le associazioni; a 
loro volta î comandanti di colorina ne 
daranno comunicazione al direttore del 
corteo, 


Lo sfilamento del corteo 


Alle 9.30, al suono di tutte le musiche 
convenute in piazza Unità, il corteo ini 
zierà lo sfilamento della prima colonna 
bercorrendo il seguente itinerario: por- 
tici Municipio, via della Muda Vecchia, 
via Santa Marin Maggiore, via della 
Cattedrale, via del Castello, piazzale San 
Giusto, 

Finita la messa da campo ;il. corteo 
proseguirà, iniziando il movimento dalla 
prima colonna, per la via S. Giusto, 
via Tommaso, Grossi; sostando lungo i 
viali del Parco della Rimembranza. 

Terminata la cerimonia dello scopri. 
mento della lapide ai Caduti giuliani e 
dalmati, il corteo proseguirà per la via 
fommaso Grossi, piazza Carlo Goldoni, 
corso. ‘Vittorio Emanuele III, piazza 
Unità. 

Giunti alle rive, i reparti della Mili- 
zia, avanguardisti e Balilla, si. porte- 
ranno sul molo Audace, mentre le co- 
lonne del corteo sì disporranno le pri- 
me. due a sinistra del quadrato verso 
molo della Sanità e le altre due a destra 
verso il molo Audace, _ 

n 


Ricordi del 3 Novembre triestino pub- 
blicava l’altro ‘giorno’ sul Messaggero 
una mostra egregia scrittrice, la signo- 
ra Enrica Barzilai-Gentilli, che vive a 
Roma. Ella scrive però che l’Austria 
solo il giorno prima aveva. abbandona- 
to la città: mentre la; verità è che già 
da quattro giorni le autorità austriache 
erano partite, e ì cittadini avevano is- 
sato il tricolore e lo difendevano con- 
tro i residui austriaci, 


Lo scopo diretto dell’assi- 
curazione è il pronto risarci: 
mento del danno. 


LA “LEVANT, 


Insurance è Reinsurence Company 


rendendosi esatto. conto di 
questa. suprema necessità de- 


ala ragione. “d’esse= 
È damentale dell'Istituto 
60 a o dell’assicurazione. + 


i i 
Trieste 


COMUNICATO 


AVVISO IMPORTANTE 


Per rispondere alle rimostranze che ci proven- 
gono da ogni parte circa la mescita delle 
nostre specialità, e opportuno far sapere al 
pubblico che: 
Per avere .il BITTER CAMPARI ed il 
CORDIAL CAMPARI, il consumatore 
deve ‘insistere sul nome di‘ CAMPARI”, 
che ‘ine costituisce il vero marchio di fab- 
brica, insostituibile, quale nessun altro pro- 
duttore, anche omonimo, può adoperare. Le 
parole Bitter e Cordial sono vocaboli gene- 
rici, che. tutti possono adottare, e che di 
conseguenza autorizzano l' esercente a mescere 
un qualsiasi prodotto d'imitazione, con ingiusto 
guadagno da ‘parte dell’ esercente stesso, se 
poco: scrupoloso, 
Soltanto quando il consumatore avrà richiesto 
tassativamente “CAMPARI” potrà protestare 
contro l’ eventuale frode dell’ esercente diso- 
nesto, e farla constatare dagli Agenti della 
forza pubblica, che dovranno procedere alla 
denuncia. Solo attenendosi a tale prudente 
norma, il consumatore ingannato potrà invocare 
la ‘tutela della Legge, giustamente severa al 
riguardo. 


|V. E 


La ditta chi fornise satigiorippiù a moderne, più l-eopiaeo iL, più 


©. grande piera a prezzi i convententiss a 
è none NR dl n 


frame 


E DI LUSSO - E ‘ PREZZI I niù 


Dettaglio: Corse Garibaldi 3-38. 
. Fiume, via Mameli 2 


|| Lastre 
‘Rapide - Extra-rapide 
Ultra-rapide - Super-rapide rapidissime, 


Tutte le qualità per. 
l'esisenze della fotografia  Emulsione morbida 
artistica, professionale, 
scientifica e sportiva. 


Fotografi e dilettanti! È questa la Marca che de- 
vete costantemente preferire perchè @ttima e perchè 


MILANO 
Pellicole 


(in rullo) 
ortocromatiche, anti-alo. 


e vigorosa nello stesso 
tempo. 


S. AM. CAPPELLI - Lastre e. pellicole fotografiche, Milano, via Friuli 31 


® 
Sit a 


Lr AA to 


tn 


i 
| 


FILA MIT one ca nt 11 


—©ntra nella sala — a} 
S. D Raro Fer 


IL PICCOLO di 
prete 


Trevkneati al Ut 


Trieste, Pag. 


agli ufficiali LUI al Concorso ippico 


Teri alle 11, nei lussuosi saloni del 
Circolo ufficiali, ha avuto luogo un riu 
ricevimento in onore dei ca- 
valieri partecipanti al grande Concorss 
ippico nazionale, che si tiene in questi 
giorni nella nostra città. 

Gli intervenuti 

Tra la folla delle antorità e degli uf- 
ficiali intervenuti ‘abbiamo, notato S. 1 
il’ generale o, comandante il Cox 
po d’Armata; $. È il prefetto comm 
Fornaciari; mnerale Pugliese, com 
dai la, si ne; il generale Tor 
azionale il console 
Ro 


) 
della Ma 2 
nerale C % i reggimenti 
Sassari; il Cia De Rosa; .il genera.e 
Bruzzo; il generale conte Omati; 1l 
vicepodestà dott. G il segretarwo 
federale ing. Cobolli-Gigli; il ‘barone 
Economo; il si 
ger; il capitano Cerame, 
della - Federazione equestre 
il. col. comm. Gatti; il prof. 
purgo, rettore della Rezia. Univ 
Commerciale ; il cav. Pertot 
«l'Ente provinciale sportivo» f S 
col... Colli-Vignarelli, comandante dal | 
il col. Moretti, conan- 
o Fanteria. ;. il col. Lombar- 
co daute il î Wanteria;ili 
Avvenente, comandante 


Otto Lichtenstei 
ispettore 
nazionale 


Mor 
to 


Or 


151.0 Fant 
dante il 
dini, 
col. 


ite la 58.2. ‘nego C: 
sto» cel senior Franca; il console D'O 
comandante Ja. 59.a Legione «Car 


zio, 
sos della Milizia; il console Viti, co- 
mandante la V. Legione: ferroviaria 


«Ugo del Fiume». 
fra. gli du della Regia Marina 

abbiamo mo 1 capitano di fregat 

Spalice, comandante il cac Rosi 

re «Abbas ; il 


{ di Ori i 
comandant cacciatorpediniere «N 
sori» ; i capitani Giusti e Nicolassi del. 
la R. Capitaneria di P. 
ciali Cableri, Melloni, Va 


matri. Faceva gli onori di e 
Rosacher, presidente del Circolo uffi” 
ciali ARS 


MH discorso di S. 


‘Alle J1 precise, salutato dalle battute 
della Marcia Rel di «Giovinezza», 
le dé Circolo 
Sodo 


E. il gen. Ferrario 


icone e ai cavalieti g° È ‘biglie È 
e armi a cavallo, partecipanti al Con- 
Tra questi notiamo il magg 
De Carglis; dl cap. Sequi-Passino; al 
ttagg. Lombardi /e il cap. Guidi, del reg- 
\gimento Alessandria Cavalleria; il can. 
Ricci: i ten. Lodi, Depaula e Airoldi di 
Robbiate 


ccinndia "e il ‘cap. 
cap. marchese Poschi e al 
È Della Noce del «Savoia»; e poi il 
col. Grillo; il ten. col. Ferrero e i 
capitani Chiantia, Pacini e Ponzani, del. 
VArma d'artiglieria, cltre ad altri mol 

tissimi di cui ci sfugge il nome. 

Continuando il. suo discorso S. E. 
rileva la fortunata coincidenza dell'im- 
portante. Concorso, {fatto sotto l'alto 
patronato del Principe Ereditario ,e la 
presidenza ‘onoraria del Duce, con lo 
cerimonie-celebrative deila redenzione di 
Trieste, città dove) il s sapore Tomantico 
di ogni avvenimento non si affievolisce 
per il passar degli anni. 

Non, faremo telegrammi al: Principe 
Preditario e al Duce — dice continuando 
il gen. Ferrario. — ma. nella relazione 
conclusiva del Comitato, che invieremo 
loto per conoscenza, sarà detta al-Prin- 
cipe la, gratitudine di tutti per il Iust:n 
che dal Suo nome venne all'avvenimenz, 
to, al Duce sarà espressalla. convinzione 
che la eCoppa Challenge» da Lui posta 
‘in palio e l'efficacia morale della sua 
presidenza, sono state & saranno le più 
efficaci molle per le volontà di tutti, 


I vincitori delle gare 


La «Coppa Challenge» è stata uso 
anno, vinta dal 23.0 ‘Reggimento À: 
‘glieria. Il Reggimerto non poteva 
glio annunciàrsi a:Trieste — eglicdix 
— Per la prossima',sua venuta nell 
Guarnigione, premio ‘al suo valore, So- 
no così postì in prima: filà te reggimer- 
ti per il premio Mussolini: pet conqui- 
starlo bisogna durare. Il valoroso Mon: 
ferrato, che tiene Ia testa, deve prepar 
rarsi alla prova «ruch» finale per. il 
prossimo anno: ma se altri avanzassero 
o doppiassero la probabilità, la gara (co- 
sì è lo sport) si farebbe più interessan- 
te, il premio sempre p ambito, più 
grando l'impegno della preparazione, 
più soddisfacente la vittoria. Questo 
premio mussoliniano che aggiunge un 
simbolico valore alla grande gara ippico- 
militare triestina costituisce da solo una 
ragione di continuità di un concorsi 
questa città. 

Il valoroso comandante del Corpo 
d'Armata, da sportivo appassionato, si 
augura per Trieste un grandioso avv 
nire nelle competizioni ippiche e, poli- 
tica a parte, vede nella favorevole po- 
sizione geografica della nostra città, 
le prer per la sede di brillanti cone 
vegni ippici internazionali. 

Ma se, per ora, questo dei grandi 
concorsi internazionali a Trieste ‘è un 
suo sogno di sportman, come generale 
S'augura invece che il concorso ippuo 
triestino diventi continuativo, per giun- 
gere così alla maturità che consenta 
aspirare alle maggiori realizzazioni, rea- 
lizzàzioni che esigono lo speciale con- 
senso govetî tivo e quindi una eviden. 
te disponibil à di ambiente degno e ga- 
ranzia di sicuro successo. 


La nobiltà dello sport ippico 


Perciò occorrono tempo e costanza. 
Si deve porre una base di esperienza, 
si deve far l’ambiente propizio, si deve 
diffondere la convinzione che lo sport 
ippico ‘non è fatto per spettacoli imma 
diatamente redditizi, m. ma, deve essera 
in piena perdita, giacchè è un-lustro è 
‘un’attrattiva delle più raffinate società 
e in tal senso deve essere generosamente 
coltivato. 

Si raccomanda per la continuità dal 
concorso alle autorità presenti, le. rin- 
graziale ringrazia anche per il suo bel 
dono d'argento, S.E° il Prefetto, di 
cui è ben noto l'interessamento a 
ogni avvenimento» che-*suoni-lustro=cit= 


venne offerto un ricco rinfresco. 
| 


NE 
al 


o | un pubblico distinto e numeroso ha as- 


‘l'tri ancora: Numerose erano: pure le 


X, domenica 4 novembre 1928 - Anno VII 


tolo Uficili o al Par 


di S. Giusto e per il sonante contri. 
buto; ringrazia; il Partito Fascista. per 
la immancabile testimonianza, di. si 
patia cui sempre fraternamente. corri. 
sponderà l'Esercito; ringrazia l'Ente 
provinciale sportivo . dal .qualo questo 
Concorso ippico. ebbe il. primo invito e 
conclude alzando il calice alla sempre 
maggiore luminosità del più alto simbalo 
della’ Patria: alla Casa Savoia, a 8. M. 
l Re! x ) 

Il discorso del generale Ferrario ven- 
ne salutato alla fine da. un Jungo av- 
plauso. Quindi a tutti gli intervei 


Il ricevimente del Partito 
in sala del Littorio 


Alla*sera un signorile. ricevimento è 
Partito, Nazionale Va- 
i delle Regie navi cho 
no nel nostro porto e agli uffi 
li partecipanti al Concorso ippico na- 
zionale, 

le numetose autorità intervenute 
fo notato 8. E. il generale» Fer- 
io, comandante .il. Corpo. d’Armata; 


Te 


S. E. il prefetto comm. Fornaciari; il 
viceprefetto comm. Vendittelli; il:gene- 
rale Pugliese, comandante la Divisione; | 


tenente generale, ‘'orre ‘ della 

il“generale. Mozzoni, . coman- 
;, con il suo capo di 8. 
i; i generali Bruzzo, 
generale conte Oma- 
cco, con il se- 
comm. 


il luog 
Milizia; 
dante la VI zor 
console. Ro: 
o.e De Ro 
il podestà sen. 
ario, generale | del Comune, 


Co 


— —_ Ynntiluiru tti 


Coverlizza; il cav. Ferrario, comandan- 
te. del Porto; il comm. Melchiori, se- 
gretario generale del Sindacato Fasci 
sta; il comm. Cimadori; il comm. Da- 
vanzo; il cavaliere del lavoro comm. 
Carretti; il barone Economo; il comm. 
Mondino, provveditore agli studi, sil cav. 
uff. dott, Chersi; il collega Risolo, se- 
tario del Sindacato Fascita Giorna- 
listi; il cap, Cerame, ispettore della 
Federazione equestre nazionale; il col. 
Avvenente, comandante il 5.0 Reggimen- 
to Genio; il prof. Morpurgo, SIG della 
Regia Università Commerciale; il Que 
store; il ten, col. Driiesasdra; dei 
RR. ‘Carabinieri; il col, Rosacher; il 
console. De Muro, della 59.2 Legione, 
con il seniore Franca; il console Viti, 
della V Legione Ferroviaria; il capo- 
manipolo G. M. Gatti, per l'Opera Na- 
zionale Bahil a, cd ltre ai brillanti uffi 
ciali delle navi in porto, tra cui il co- 
mandante Aiello dell’incrociatore «Trie- 
ste»; il capitano di fregata Sfalice, co- 
mandante il cacciatonpediniere «Abba»; 
il ‘capitano Brizzi, comandante il som- 
mergibile «Enrico Toti»; il capitano di 
corvetta Rogedeo, comandante il cac- 
ciatorpediniere «Missori», e altri moltie- 
simi, oltre a tutti gli ufficiali di arti 
glieria e delle armi a cavallo, festeggiati 
al Concorso ippico. 

Folto era enche lo. stuolo elegante 
dello signore, consorti delle personalità 
citate, 

(Gli onori di casa erano fatti dall'ing. 
Cobolli-Gigli, segretario federale, e dai 
membri del Direttorio: cav. Pertot- 
Ascari, l'avv. Oberti di Valnera, ing. 
Granata, col. Martelli, avv. Pieri .e 
comm. Fresco, 

Dopo la Marcia Reale e le battute di 
«Giovinezza» suonate da una distinta 
orchestrina, si intrecciarono le danze, 
che durafono fino alle 20.30. 

Durante il ricevimento venne offerto 
agli ‘intervenuti un sontuoso rinfresco. 


(riogire Borsare 


; oriosi nella terza mn 


Sulla pista dell’Ippodromo di Mon 
tebello ha avuto: luogo nel pomeriggio 
di ieri la terza giornata del concorso 
ippico nazionale, che si svolge sotto 
l'alto patronato di S. A. R. il Principe 
Ereditario e la presidenza. onoraria «di 
S. E: Mussolini: 

Nonostante l’inclemenza del tempo, 


sistito all’interessante svolgimento delle 
due gare in programma:il «Premio San 
Giusto» e. il' «Premio Amazzoni». Spe- 
cialmente le' più alte autorità militari 
hanno voluto presenziare all'importante 
\rlunione ippica, in'cui'concorrevano i 
più valenti campioni dell'Esercito. ita. 
liano. Nella tribuna d’onore abbiamo 
notato: S. E. il generale Ferrario, co- 
mandante il Corpa d'Armata; il gene» 
| jrale Pugliese, comandante la Divisione; 
i generale De Rosa; il console De Ma, 
To, comandante. la 58.2, legione, e uno 
stuolo di ‘ufficiali. Dellesper: sonalità” Bporsi 
tive erano presenti: il barone Leo Rco- 
nomo, presidente della Società delle Cor- 
se; il sig. Otto Lichtensteiger, presiden- 
te del Club Ippico Triestino, il capitano 
cav. Giuseppe Cerame, ispettore . della 


Sogietà Cavallo Ttoliano da-Sella, oi Li 


| gnore ‘che aveva sfidato il maltempo 
per applaudire le brillanti «performan- 
ces» dei cavalieri e l’ardita prova delle 
due valenti signore che dovevano ci- 
mentarsi nel. «Premio Amazzoni». 

La giuria era così composta; coloa: 
nello cav. Gigli, ten. col. cav. «Carini, 
de Moraitini N. H. Camillo; cap. So- 
lina, segretario! 

A causa della pioggia, le gare si so- 
no iniziate alle 14 e si sono svolte senza 
incidenti, destando vivo: interesse “ne! 
pubblico per l'emozionante superamento 
degli ostacoli. 

Ecco i risultati tecnici della ‘terza 
giornata: 


Il «Premio San Giusto» 


Percorso metri 700 con ostacoli di al- 
tezza superiore, a metri 1.30, Cadenza 
minima metri 350 al minuto. 

T'gruppo: i) «Crispay del. cap. Della 
Noce, Cavalleria. Novara. (calvaliere: 
maggiore Borsarelli) con 2 punti di pe- 
nalità, fuori tempo massimo. 

II gruppo: 1) «Scopone» del magg. 
cav. Ugo de Carolis, Cavalleria Alessan- 
diia, con 5 punti di penalità, in 1°44”, 

IH gruppo: 1) «Nasello» del ten. Fi 
lipponi, Seuola Cavalleria Pinerolo, 5 
punti di penalità, in.2'. È 
; NE no 1) «Baronellos del ten. 
col, Giulio .Cacciandray Nizza Ca 
valle 30 1 punto di penalità, in 1’54. 

V. gruppo: 1) «Mout. Felix» della 
duchessa di Morignano (cavaliere : mag- 
0, Bor sarelli), senza penalità, in 

Classifica assoluta: 1) «Mount Felix», 
montato dal maggiore Borsarelli (pro: 
prietaria: duchessa di Morignano), per- 
corso netto senza penalità in VA”; 2) 
«Baronello» del ten. col. cavi, Caccian® 
dra, 1 punto di penalità, in 1’54; 
3) eSpartivento» del cap. Morselli, 20 
Art, Camp. (cavaliere: ten, Dessy), 2 2 
punti ‘di penalità, in 157” e quattro 
quinti. Il quarto, quinto e sesto premio 
vengono divisi fra i seguenti che han- 
no tre punti di penalità ciascuno: «Sco- 
pone» del magg. cav. de Carolis, Caval 
leria Alessandria, in 144°; «Delf». del 
cap. Chiantia, 7.0 Art. Camp. ip dn 14672: 
«Dir» del cap. Allegri, 8.0 Att. Camp.; 
in 1’48” e quattro quinti, Seguono Dai: xe 
7) «Candigliana» del. magg. cav. Lom- 
bardi, Cavalleria Alessandria, (4 punti 
di penalità), in 155°”; 8) «Nasello»® del 
ten. Filipponi, Scuola” Civalleria Pine 
rolo (5 punti di penalità), in ??, 

Pra gli applausi del pubblicoy: S. E. 
il gen. “Ferrario ha. consegnato Ja-trie- 
chissima coppa donata dalla Società 
delle Corse al vincitore del primo pre- 
mio, maggiore Borsarelli, che ha SIGLE 
fermato le doti di campione, già dimo- 
strate in numerose competizioni inter- 
nazionali, fra cui a Londra e a Nizza. 


Il «Premio Amazzoni» 


Percorso di metri 700 con 10 osta- 
coli di metri 1.10. Cadenza minima me- 
tri,350 al minuto, 

In seguito alla persistente pioggia, il 
terreno è divenuto oltremodo pesante, 
specialmente nel tratto interno della 
pista, che formava la prima parte del 
bercorso. Perciò le due gentili e valen- 
ti signore che partecipavano a questa 
interessante gara haimo durato molta 
fatica a imporre il superamento degli 
ostacoli ai loro cavalli, resi. nervosi 
dalla pesantezza del terteno. 

Nella prima Lo la signora Lola 
Gaspari, su «Flavio» del nobile Camil- 
lo de Gasperi, ha dovuto abbandonare 
la gara per>triplice rifiuto del cavallo 
al salto. Anche con «Le Templier», | 
pure dello stesso proprietario, la signo 


* tadino; tingrazia Yamato Podestà per je 


imbitissime i medaglie d’oro dallo stemma 


Ta Gaspari on 'ha ‘avuto miglior dor-| 


I e Ja signora Gaspari 


del Concorso ippico Sat 


Invece la signora Elena Grillo è riu- 
scita a superare brillantemente. tutti 
gli ostacoli, tanto con «Delf» del cap. 
Giuseppe Chiantia, del 7.0 Art. Camp. 
(senza penalità, tempo 1°38”) che con 
«Luropa» del ten, col. Arrigo Grillo, 
del 20.0 Art, Camp. (1 penalità). Con 
‘questo duplice «exploit» la signora Ele- 
na Grillo ha conquistato il primo e il 
secondo premio della gana. S. E. il gen. 
Ferrario ha, consegnato, convive pa- 
role d’elogio, i premi alla Vincitrice, 
rimettendo pure alla brava ma sfortu- 
nata signora Lola Gaspari, un artistico 
oggetto ricordo, 

i Il programma d’oggi 

Oggi, dalle 13 in poi, si svolgerà la 
quarta. giornata del concorso. ippico 
nazionale, col seguente, programma: 

Premio Trieste. PIRERTIE di velocità 
| (bandicap)sePer cavalli italiani. Per-| 
corso di metri 800, comvestacoli di al- 
tezza superiore a metri 1.30 Cadenza 
minima metri 400 al minuto. Figurano 
iscritti 31 cavalli, fra cui «Nasello», 
Dir, «Baronello», «Mout e e 


}-vincitore. verrà; assegnata la 1a di 
Îiedaglia d’argento, Sorio: del Mun 
cipiò di Trieste. 


Premio Società: delle co. Categoria 


| coli di metri 1.10. Cadenza minima m. 
850 al minuto. Figurano iscritti 38 ca- 
valli, fra cui «Scopone», «Delfy, «Dai- 
no», «Diry, «Bacie» e. «Baronello». 


regolamento già pubblicato. 


Una targa a PietroLucchini 
\ alla Casa Balilla di Chiadino 


Oggi alle 16, auspice il benemerito 
Comitato, interprete dei sentimenti 
della popolazione del rione; che ha vo- 
luto dar prova tangibile del suo pa- 
triottismo,y della sua riconoscenza ai 
gloriosi Caduti, e «lella sua esultanza 
in occasione del X anniversario della 
Vittoria, avrà luogo la cerimonia dello 
scoprimento «d’una targa commemora- 
tiva dedicata a, Pietro Lucchini, volon- 
tario di guerra morto sul Podgora. 

Seguirà l’inaugurazione della mostra, 
che resterà aperta fino a martedì pros- 
simo, degli oggetti eseguiti dai Balilla, 
dalle, Piccole Italiane e dalle socie del 
Dopclavoro rionale di Chiadino, nelle ri- 
spettive sezioni di lavoro. © 

Sono invitati ad intervenire culi gli 
amici dell’istituzione. 
—0—— 


Scrittori triestini, Sotto le. iniziali 
R. D., che sono quelle dell’egregio con- 
sole di Francia nella nostra città, si- 
gnor' René Dollot, è comparsa nella 
Itevue des sciences politiques 
rigi una recensione del libro «Caratte- 
11 è vicende» di Carlo Franellich. Rac- 
colta di pensieri. «talvolta profondi e 
sempre ingegnosi — scrive il recenso- 
re — che può esser chiamata in rias- 
sunto una difesa della vita superiore e 
della verità morale, Tutti quelli che si 
interessano dell'avvenire dell’intelligen- 
za ne apprezzeranno la portata». 


Un simpatico e generoso gesto, L’arch. 
Giuseppe Lucatelli ha elargito, in ov. 
casione del decimo annuale della) Vit; 
toria, al Fondo per il Monumento ai 
Caduti l'importo di lire, 1500, che. gli 
(era \stato assegnato per il progetto di 
un ricordo marmoreo ai nostri Caduti 
in guerra da erigersi nel Cimitero di 
Ss. Anna. 


Premiazione alla Casa Balilla della 
Lega-di Servola, Oggi alle 18 avrà luo- 
gosalla. Cisa Balilla della Lega di Ser- 
vola. la solenne premiazione dei Balilla, 
degli avanguardisti, delle Piccole e Gio. 
vani Italiane che si distinsero nelle di. 
verse competizioni ginnico-atletiche du- 
ranto l’anno. scolastico 1928-29. I ge- 
nitori e gli amici dell'istituzione saran- 
no i benvi enuti, 


Farmacie aperte, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Sbisà, ‘via Buona: 
rotti; E. Godina, via Ginnastica; Lei- 
tenburg, piazza S. Giovanni; do Manzi- 
ni, via Giulia; Manzoni, via Bettefon- 
tane; Mizzan, piazza Venezia; Pizzul- 
Cignola, Corso V. E. II; Praxmarer, 
Piazzà Unità Crevato, via Roma; 
Lang, via L. Bernini, 


Il PADRE tutto dà e tutto 
sacrifica affinchè il figlio abbia 
vita migliore. Più che una film 


«PADRE» è un brano a uma. 
no-ercismo, - 


tungg. 7 


inn | 


| ossequi. 


siti 


coppie. Percorso di metri 700 con osta, 


Funzionerà il totalizzatore, secondo il| 


a Pal 


Telegrammi di compiacimento 
al senatore Corradini 


In occasione della nomina. del sen. 
Enrico Corradini a ministro di Stato, 
le aziende facenti capo al Gruppo CUo- 
sulich e i loro dirigenti vollero atte- 
stare all’illustre uomo il loro vivissimo 
compiacimento per l’alto onore confe 
ritogli, inviandogli i seguenti dispacci 
di felicitazione; 

«Associamoci generale compiacimento 
alti suoi meriti per la rinascita morale 
culturale politica della Nazione abbia- 
no trovato così lusinghiero riconosci 
mento inviamo fervidi rallegramenti 
ossequi. — Società Cosulich,» 

«A Vostra Eccellenza inviamo nostre 
vivissime felicitazioni per conferimento 
alto onore giusto. premio vostra nobile 
opera, — Lloyd U'riestino». 

«Esultanti alto onore che ricompen- 
Di sua cpe v piitiminata Torvente 3 fa- 


_ Ca ta iere Navale 


da tr 
Triestino,» | 

«All’Eccellenza Vostra giungano le 
mie più vibranti felicitazioni per la 
lusinghiera nomina degna ricompensa 
della sua alta opera ricostruttrice, — 
Antonio Cosulich.» 

«Con immenso piacere apprendo no- 
mina del precuisore dell’attuale epoca 
fortunata per il Paese. Affettuosamen- 
te. — Alfredo Dentice di Frasso.» 

«Voglia gradire Eccellenza Vostra, 
mie migliori felicitazioni per nomina; 
altissima degno riconoscimento vostra. 
opera. ‘illuminata, — Guido Cosulich.» 

‘Gradisca. Vostra: Eccellenza espres- 
sione mia v gioia per il coronamen- 
to della vostra nobile opera. Distinti 
— Moschenî.» 

‘TL capo, dell'Ufficio ‘stampa comm. 
Bruto Astori ha' telegrafato nei se- 
guenti termini: «Ricordando con fede- 
le devoto affetto mia ‘modesta collabo- 
razione sua opefa precorritrice attra 
verso Zdea Nazionale ‘inviole espressi 
ne profonda Soho: — Bruno A- 
stori.» 


ot 

Il ballo grande al Gircolo Artistico 
Le solennità della storica giornata tro- 
veranno festoso e degno epilogo nel gran 
ballo che il:Circolo ‘Artistico dà questa 
sera ‘alle 22: nelle sue sale. Vivinterve» 
ranno le autorità civili e militari e sa- 
ranno graditissimi ospiti del Circolo gli 
ufficiali del sommergibile «eEinrico Toti» 
nonchè i brillanti ufficiali del Concorso 
Ippico. 

La festa del Circolo nazionale di Bar- 
cola. Allo spettacolo di varietà che si 
svolgerà oggi nel pomeriggio, durante 
la-grande festa di beneficenza organiz 
zata dal Circolo nazionale di Barcola, 
parteciperanno la vezzosa Aimy Rivera, 
il noto comico Cecchelin, l'eccentrica Li- 
liana e il tenore Vusio, 

Sino alla fine dell afesta sarà prov- 
veduto a un servizio regolare di auto- 
corriere, 

‘Una messa sul caccia. «Abba». Sta- 
‘mane alle 11, a poppa del caccia «Abba», 
ormeggiato alla radice del molo Auda- 
ce, il cappellano, militare don, Galassi. 
ni terrà una messa-da campo. alla pre 
senza dei marinai, quindi il reverendo 
|si recherà a bordo del sommergibile 
| Envieo Toti» per la benedizione della 
bandiera di. 


Siilichezza, Flaluosila | 
‘Indigeslione, Eccesso 4 Bile 
Dislurbi asl Fegato + abSiomaco | 


Paone d:50 Pile 4:50 De Ge C.hongtianoii 


Villa Belyedere 


BUTTRIO IN MONTE (Udine) 


CASA DI CURA DI L ORDINE 
per le 


- Hulnttie dell apparato 
respiratorio 


Direttore Dott. Taddei 
Consulenti: 
Proff.: Frugoni, Pennato, Varisso 


è capricciosetia, strana; 

bizzarra, ma non s’ingan- 

na mai! Commedia... al 

bagno di bromaro, con 
SALLY PHIPPS 
NICK STUART 

«FOX. FILM» 1998. 

DOMANI al TEATRO 


NALI 


DURE Corrs Pa 
o del PIOVANO i 
Due sevoli di crescente succceso, ‘Pre 
servano da malattie. Esercitano una 
benefica azione allo stomaco, stimola. $i 
no le funzioni del fegato, curano ‘la 
stitichezza. e le ele dannose conse 
gzuenza, Iscritta nella  Farmacopea k& 
Ufficiale Italiana. Scatola di 2 Dpil- 
lole L. 3.50*(ovunaue), 


Farmacia PONC! = Venezia 


ORSETTE 


în vera pelle, massima scelta, massima. ele 
ganza e solidità, massimo buon prezzo, 
Si fanno riparazioni. 


PAOLO MINGLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
_—rrr:ii:k:'ki{{_loo850 WITORIO EMANUELE IN N; s 
Posi ni TRIESTE ce Sh et 


Marocaine seta operato 
Giapponese rigato 
Foulard lavabile 

Voile seta speciale 


Velluto cotelé - nelle più belle tinte 
Damas glacé - disegni modernissimi 


Gran Folgorant rajé 
Tela seta Congo 
Maglia seta - speciale per golf 


Gran scozzese - speciale per abiti 


Maglia seta 160 cm. per biancheria 


Foulard 100 cm. lavabile 


Tela seta lavabile in tutte le tinte 
Charmeuse faconné - tinta su tinta 


Marocaine- - tipo speciale per iL 
Diablotine - Grande altezza - tutte le tinte 
Velluto inglese 55 cm. nielle-migliori tinte 


Velvet bassi - le tinte più belle 


Crèpe de Chine tutta seta 


‘| Marocaine pesante per confezione 
Matelassée faconné - per soprabiti 


Tela Japon biancheria 


Velluto inglese 60 cm. - ‘in tutte le tinte 


Velluto tutta seta 
Marocaine stampato - novità 


Charmeuse stampata - disegni moderni 


Folgorant moirée - grande altezza 


Crépe de Chine pesantissimo 
Duchesse nera - grande altezza 
Taffetas Mousseline nero 

Crépe Pekin per lingeria 


‘Armour internazionale - cimossa parlante 
- tutte le.tinte 
Gran Damas - Fodere per mantelli 


Da L. ZO in più 


Drap Satin per abili - Marocaîne Sultani per soprabiti - Velluti inglesi « Velluti Chit. 
-, Fantasie - Pelliccie - ‘Sealisching lana - Sea 


Velluto inglese 75 cm. 


fon - Lamè e Voilè per abiti da sera 
lisching seta - Ricciolini - Foderami fini ecc. 


LA CLIENTELA E' PREGATA DI VISITARCI 


La liquidazione ha inizio 


DOMANI 5 NOVEMBRE 


SOC. AN. s<I S.I A ne 


STRIA DELLA SETA 


ITALO-AMERICANA. 


Todi libero dalle ore 11 alle 13 e dalle 17 alle 22 
l- Durante l’Esposizione suonerà uno scelto iazz-band. 


Una azienda senza. «reclames e come una casà vita: manca ogni desiderio DI entranti. - È 


E AUTUNNALE 


pena SETA 


ITALO-AMERICANA 


Corso Vittorio Emanuele 10 TRIESTE | Corso Vittorio Emanuele 19 


ALLA 


| Gross-grainé - speciale per modisteria 
Gran de - A fo do 


Gran Georgette 100 cm. tutte le tinte 


